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Ci vuole un’estate piena e un padre calmo,

un dio non assiso in mezzo agli sconfitti

ma così in tutta bellezza lo posso immaginare

come un bambino alle prime pedalate,

reggilo, eccolo, tienilo così – adesso tiene

uniti la terra e il cielo dell’estate

non sbanda più, vince, è in equilibrio,

vola via.

(Pierluigi Cappello)
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Quante morti potrà sop-
portare un uomo prima di 
morire a sua volta, sfatto di 
dolore? Quanti funerali po-
trà seguire un uomo prima di 
crollare sul ciglio della stra-
da, spremuto dalle lacrime? 
Quanti amori potrà coltivare 
un uomo, preventivando di 
lasciarne troppi per strada, 
prima di restare solo? Quante 
cose potrà perdere un uomo 
prima di rendersi conto di 
non aver più nulla da perde-
re? La risposta, direbbe Bob 
Dylan (Blowin’ in the Wind), 
amico mio, soffia nel vento. 

Gli italiani sono refrattari 

Quei laghi ‘affamati’ di corpi: secoli 
di annegamenti e tragedie. Quel camion 

ingoiato dalle acque e mai trovato

alle pagine 2 e 3
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- -  SETTEMBRE 2023

- -  SETTEMBRE 2023Quei laghi ‘affamati’ di corpi: secoli di annegamenti e tragedie. 
Quel camion ingoiato dalle acque e mai trovato

» di Aristea Canini  
—

Una mattina come tante sulle sponde del lago d’Iseo. A Taverno-
la A. preparava il suo camion come ogni mattina, andava di fret-
ta come ogni mattina, con lui il ragazzo che lo aiutava. Era della 
frazione alta, sopra il paese. Come ogni mattina. Poi di corsa per 
partire. Allora la strada che costeggiava il lago era sterrata, buche 
dappertutto, rocce da una parte e strapiombo da un’altra. Per la 
sicurezza ripassare più avanti. Anzi, non ripassare proprio. Ma A. 
della sicurezza non sapeva che farsene. Non aveva tempo. Doveva 
correre. Per lavorare. Come tanti. Come troppi. Quella mattina un 
signore li precedeva in bici, era davanti qualche centinaio di metri. 
Dietro il camion correva, come sempre, tirava su la sabbia che an-
dava dappertutto, le buche facevano il resto. Ma era sempre così. E’ 
sempre così. A un certo punto l’uomo in bici sente un rumore sordo, 
forte, come un boato, si ferma, si gira e non vede più il camion. Solo 
bolle sullo specchio dolce dell’acqua. E basta. Più nulla. Il camion è 
scivolato dentro il lago. Ingoiato. Sparito. Nel nulla. Insieme ad A, al 
suo ragazzo aiutante e a mille storie da raccontare. Erano gli anni 
’50. Qualche giorno dopo sono arrivati sul posto i sommozzatori, 
che li chiamavano palombari, hanno cercato per qualche giorno 
sul fondo del lago e poi se ne sono andati. Del camion non si è più 
saputo nulla. Così come di chi c’era sopra. Di storie così ce ne sono 
tante, ogni paese che si affaccia sul lago ne ha almeno una da rac-
contare. Il lago custode di corpi e di anime da sempre. 

ENDINE ENDINE 

Altri due ragazzi annegati in 15 giorni
(ar.ca.) Due in due settima-

ne. Per il piccolo lago di En-
dine numeri devastanti.

Che si assommano a quel-
li degli anni precedenti. Si 
muore e si muore troppo. Nei 
giorni scorsi a perdere la vita 
un ragazzo di 32 anni Orlan-
do Gonzales Puma, che si era 
tuffato dal pedalò e non è più 
emerso.  Il ragazzo di origini 
boliviane e residente a Ber-
gamo stava facendo un giro 
del lago all’altezza del co-
mune di Ranzanico insieme 
ad altre persone che hanno 
subito dato l’allarme dopo 
averlo cercato invano attorno 
all’imbarcazione. 

Il 32enne si sarebbe tuf-
fato dal pedalò noleggia-

to poco prima insieme alla 
compagna: con loro anche la 
figlia 17enne della donna e 
un amico. Si sarebbe tuffato 
in acqua per aiutare la ra-
gazzina, portandole un sal-
vagente: ma mentre nuotava 
sarebbe improvvisamente 
andato a fondo. 

Non si esclude sia conse-
guenza del fenomeno noto 
come idrocuzione, ovvero 
una sincope da immersione 
rapida causata dallo shock 
termico quando l’acqua è 
troppo fredda. Una decina di 
giorni fa, il 22 giugno, sem-
pre nel lago di Endine ave-
va perso la vita il 17enne 
Mohamed Alì Samy Sayed, 
annegato dopo un tuffo a 

Spinone al Lago, di fronte 
alla spiaggetta di Via Nazio-
nale.

Lungo circa cinque chilo-
metri, con settecento metri 
di larghezza massima e cen-
to metri di minima, il lago è 
poco profondo.  

È alimentato, oltre che da 
piccoli torrentelli, da sorgen-
ti subacquee ubicate alla sua 
testata. Ha che come unico 
emissario il fiume Cherio.

La forma originaria della 
conca lacustre, cioè la forma 
della cavità entro cui si è ini-
zialmente raccolta l’acqua, 
era assai diversa e si è mo-
dificata più volte nell’ultimo 
milione di anni. A partire da 
circa 18.000 anni or sono si 

è progressivamente ridotta 
per l’accumulo dei detriti 
trasportati dai numerosi av-
vallamenti presenti sui ver-
santi. Ancora oggi sono poi 
attivi due fenomeni: il mo-
dellamento della costa, de-
terminato dall’erosione do-
vuta al moto ondoso ed alle 
correnti, e il colmamento 
del fondo, dovuto al depo-
sito di materiali provenienti 
dal bacino e dal deposito di 
materiale vegetale lacustre. 
Primo lago in Lombardia 
ad essere vietato ai natanti a 
motore, è una vera e propria 
palestra all’aperto per gli 
sport dell’acqua, soprattutto 
wind-surf, canoa e canot-
taggio.

L’annegamento è la terza causa di morte per i giovani sotto i 24 anni
(ar.ca.) L’annegamento è 

la terza causa di morte per 
i giovani sotto i 24 anni. i 
dati col passare degli anni 
non diminuiscono, anzi, 
aumentano. L’annegamen-
to provoca tragicamente 
oltre 236.000 vittime ogni 
anno nel mondo. Più del 
90% dei decessi per an-
negamento si verifica nei 
paesi a basso e medio red-
dito, con i bambini di età 
inferiore ai 5 anni a più 
alto rischio. In questi gior-
ni sul lago di Endine altri 
due ragazzi sono morti, un 

17enne africano che si era 
buttato in acqua per rinfre-
scarsi un po’ nella zona di 
Monasterolo e un 32enne 
di origini sudamericane 
che si era tuffato nella zona 
di Ranzanico dal pedalò 

che aveva noleggiato co la 
compagna e la figlia della 
compagna. La fascia di età 
con il numero di decessi 
più alto per annegamento 
è quella fra i 15 e i 19. Nel 
mondo, i tassi più alti di 
annegamento riguardano 
i bambini di età compresa 
fra 1 e 4 anni, seguiti dai 
bambini di 5-9 anni di età. 
Nella Regione del Pacifico 
occidentale, i bambini di 
età compresa fra i 5 e i 14 
anni muoiono più frequen-
temente per annegamento 
che per qualsiasi altra cau-
sa. Nel lago d’Iseo le morti 
negli ultimi anni sono sta-
te tantissime, a Castro ad 
agosto dello scorso anno 
una donna di 54 anni, era 
annegata nel tratto verso 
Solto Collina, nella zona di 
Grè. La donna era stranie-

ra. Qualche tempo prima 
Umer Y, di origini pakista-
ne residente a Monticelli 
Brusati, vicino a Iseo, aveva 
noleggiato la piccola im-
barcazione con un amico al 
lido Sassabanek, Iseo.  Ha 
fatto alcuni tuffi, ma all’im-
provviso non è più riemer-
so dall’acqua. Sempre in 
quei giorni, sempre a Iseo, 
un turista tedesco di 22 
anni era entrato in acqua 
per fare il bagno e non era 
più riemerso. I suoi effetti 
personali sono rimasti a 
riva. Il corpo è stato ritro-
vato qualche giorno dopo. 
E si potrebbe andare avanti 
a ritroso all’infinito a rac-
contare storie di tragedie 
probabilmente evitabili ma 
che costellano le estati del 
lago d’Iseo e del lago di En-
dine.

A morire ragazzi extracomunitari 
appartenenti ai ceti meno abbienti

(ar.ca.) I dati resi disponi-
bili da parte dell’Istituto Su-
periore di Sanità e dall’Oms 
ci parlano di una strage si-
lenziosa, di cui sono vittime 
soprattutto ragazzi maschi 
(in misura doppia rispetto 
alle femmine), spesso di ori-
gine extracomunitaria e/o 
appartenenti ai ceti meno 
abbienti. L’Oms e l’Iss hanno 
già da tempo lanciato l’allar-
me: i rischi maggiori sono 
nelle acque interne - quindi 
proprio laghi, fiumi e canali 
- ma anche nei tratti di mare 
non sorvegliati. Secondo Oms 
e Iss alcuni fattori sono asso-
ciati a un aumentato rischio 
di annegamento: lo stato so-
cioeconomico inferiore, l’ap-
partenenza a una minoranza 
etnica, la mancanza di istru-
zione secondaria, il fatto che 
i bambini vengono lasciati 
incustoditi, o soli con un altro 
bambino, vicino a corsi d’ac-
qua e a laghi; incidono an-
che l’uso di alcool così come 
condizioni mediche peculiari, 
come l’epilessia.

La leggenda della ‘sarneghera’
(ar.ca.) Il lago d’Iseo rag-

giunte una massima profon-
dità di 252 metri, il perimetro 
è di circa 60 km, si estende 
per una lunghezza di circa 25 
km con la massima larghez-
za (oltre 4 km) tra Tavernola 
e Sale Marasino, occupando 
una superficie di circa 60 km 
quadrati.  Qui del suo ce lo 
mette anche la famosa ‘Sarne-
ghera’ che quando si scatena 
è devastante. La Sarnghera, 
un vento violento e vorticoso 
provocato nei giorni estivi 
caldi e afosi dal sopraggiun-
gere di una corrente fredda 
da Sarnico. Solleva colonne 
d’acqua e forma onde piut-
tosto alte. Il cielo, sino a poco 
prima sereno con foschia da 
umidità, si copre improvvisa-
mente di nuvole scure e basse 
ed il vento accompagnato a 
pioggia può sradicare alberi, 
sollevare tetti, rovesciare im-
barcazioni. La durata è limi-
tata. Una “sarneghera” molto 
violenta si è avuta nel luglio 
1946: un motoscafo con a 
bordo quattro persone solle-
vato dal vento si capovolgeva 
nelle acque di Iseo causando 
due vittime, il dott. Fortunato 
Metelli di Erbusco e una cit-
tadina turca, la signora Mac-
tovich. Altra sarneghera di 
eccezionale violenza fu quella 
del 15 agosto 1966 che pro-
vocò la morte di tre persone 
tra cui l’iseano Renato Mane-
ra. Sulla ‘sarneghera’ circola 
una leggenda. Il fenomeno 
atmosferico sarebbe collega-
to alla tragica morte di una 
ragazza: si sarebbe uccisa, 
gettandosi nel lago, per una 
drammatica e fatale delusio-
ne d’amore. La leggenda è 

nota, un cult sul Sebino e nei 
dintorni, in Valcamonica e in 
gran parte della provincia di 
Brescia. La ricorda anche il 
Comune di Iseo: il mito nar-
ra la storia di una giovane di 
Montisola, promessa sposa 
di un nobile della Franciacor-
ta. La giovane non ne voleva 
proprio sapere di sposare il 
signorotto, scelto dal padre 
per ragioni di interesse: oggi 
come ieri, un matrimonio 
combinato. Per questo ogni 
giorno si recava a Sensole, 
dove specchiandosi nelle ac-
que del lago piangeva il pro-
prio dolore. Un giorno ebbe 
un mancamento e cadde in 
acqua: fu un giovane pesca-
tore di Sarnico, che passava 
di lì per caso, a salvarle la vita. 
La vide precipitare in acque e 
corse in suo aiuto: un eroico 
gesto che tra i due ha fatto 
scoccare l’amore. Una love 
story memorabile, fin quan-
do il padre della giovane non 
intervenne clamorosamente. 
Ovvero, rinchiuse la ragazza 
nel castello in cui vivevano, e 

fece imprigionare il pescatore 
in una grotta umida e pro-
fonda tra i boschi del monte 
di Sarnico. Passarono diver-
si mesi, finché non arrivo il 
tempo del matrimonio com-
binato di cui parlavamo qual-
che riga fa. Per evitare ogni 
rischio, il padre della ragazza 
decise in quel momento di far 
uccidere il pescatore: ordinò 
ai suoi servi di annegarlo nel 
lago. Informata da una serva 
che era come un’amica, la ra-
gazza decise allora di unirsi 
al destino dell’amato, gettan-
dosi nelle acque del Sebino 
per ricongiungersi al suo 
amato pescatore. Nasce così 
la Sarneghera: tempesta vio-
lenta, spesso accompagnata 
da temporali altrettanto for-
ti. Sarebbe scatenata dai due 
giovani annegati: si cercano 
sul fondo del lago per incon-
trarsi e abbracciarsi, mentre 
dal cielo tuona vendetta per 
quell’amore strappato, scate-
nando vento e pioggia da Sar-
nico su Montisola e su tutta la 
Franciacorta.
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» di Piero Bonicelli  
—

C’è un negozio nel Borgo 
S. Martino, una di quelle bot-
teghe di un tempo dove trovi 
tutto e di tutto. In paese (So-
vere) lo chiamano “da Gigio”, 
in onore e ricordo del bisnon-
no. Lì i ragazzi delle scuole ci 
vanno a farsi fare un panino 
imbottito per la merenda di 
mezza mattina e la gente del 
borgo sa di avere un punto di 
riferimento per ogni evenien-
za e bisogno. 

È lì che è cresciuto Luca 
Cretti, 22 anni compiuti po-
chi giorni fa, il 30 giugno, 
“ma non ho festeggiato tanto, 
perché sono arrivato secondo, 
anche se però avevo la maglia 
da leader…”. Già, un secondo 
posto anche nel campionato 
italiano under 23. Luca, serve 
ricordarlo per i nesci, corre in 
bicicletta e ha vinto due setti-
mane fa il Giro del Veneto. Ha 
fatto anche la Parigi-Roubaix 
dei giovani “ma non è nelle 
mie corde, è piatta, a me piac-
ciono le corse che comprendo-
no anche delle salite”. 

Adesso è tornato a casa, “il 
podio ormai è casa tua” han-
no scritto su facebook, dopo 
un altro secondo posto al Giro 
del Medio Brenta, per pochi 
giorni di riposo e poi via al 
Sestriere, convocato nella na-
zionale giovanile, allenamen-
ti in altura per poi partecipare 
a una corsa a tappe in Francia 
e poi e poi…

Riavvolgiamo il nastro. “Ho 
fatto la mia prima corsa in bici 
a 6 anni, era una corsa nei pra-
ti in mountain bike e mi è pia-
ciuto. No, in casa nessuno cor-
reva in bici. Mi è piaciuto e da 
allora mi sono appassionato”. 
Sei sulla soglia del professio-
nismo, l’under 23 è l’antica-
mera… “E’ un mondo difficile, 
ci sono poche squadre italiane 
e pochi posti. Nelle prossime 
settimane vediamo come van-
no le cose…”. 

Basti ricordare che al Tour 
de France di questi giorni ci 
sono solo sette italiani. “Per 
forza, se una squadra ha uno 
sponsor francese, se deve sceglie-
re tra un giovane italiano e uno 
francese secondo te chi sceglie?”. 

Insomma da che in Italia, 
dopo Pantani, non ci sono 
più campioni che vanno oltre 
i confini nazionali, gli spon-
sor scarseggiano. Si aspetta 
appunto l’esplosione di un 
giovane. In una situazione del 
genere verrebbe da chiederti, 
ma chi te lo fa fare?

“Lo faccio perché l’ho voluto 
io e perché mi piace”. Ti alleni 
ogni giorno. “Sì, in media fac-
cio 100 km al giorno, magari 
un giorno 30 km, il giorno 
dopo, 200…”. 

Uno sport di fatica che ri-
chiede sacrifici. E che ti isola 
rispetto alle scelte e alle pas-
sioni dei tuoi coetanei. “No, 
c’è tempo per trovarsi con gli 
amici nel pomeriggio e la sera, 
tempo libero ce l’ho, ho gli ami-
ci che mi sono fatti quando ero 
al liceo, siamo rimasti amici, 
sono di Sovere, Lovere, Pisogne, 

Endine, ci troviamo a raccon-
tarci le nostre cavolate e a bere 
qualcosa…”. Ma tu hai dei li-
miti, niente alcoolici. “Non mi 
pesa nemmeno, in realtà, per 
carità, si può bere di tutto, ma a 
me non piacciono più di tanto, 
si chiacchiera e si scherza”.

Se vuoi fare una… trasgres-
sione, cosa prendi? (ci pensa 
un po’). “Gelato e qualche volta 
la pizza”. 

Ma i tuoi amici non ti pren-
dono in giro per tutte queste 
limitazioni che ti imponi? 
“Macchè, sono orgogliosi e con-
tenti per me”.

Quando ti alleni ascolti 
musica? “No, perché è peri-
coloso, non senti le auto che ti 
arrivano dietro, bisogna avere 
le orecchie libere, a casa ascolto 
musica di ogni genere, non ho 
preferenze”.

Ragazze? “Ho scelto di non 
impegnarmi, ho avuto una sto-
ria, adesso sono… in stand by”.

Pensi al tuo futuro, se di-
venti professionista il cicli-
smo diventa un mestiere. 
Cosa dicono papà e mamma? 
“Mio padre mi ha sempre so-
stenuto nelle mie scelte e mi ha 
aiutato a superare i momenti 
difficili, e ce ne sono stati tanti, 

ma non mi ha mai fatti pres-
sione, mi ha lasciato libero di 
scegliere. Intanto frequento 
l’Università, ‘ingegneria gestio-
nale’ a Brescia, ma frequento… 
con calma, secondo anno, non 
sto nei tempi per gli esami, tut-
to dipende da quello che succe-
derà nei prossimi mesi”.

In casa hai due fratelli più 
piccoli, Paolo che corre in bici 
negli juniores e Fabio che an-
drà in prima media quest’an-
no. Paolo come va? “L’anno 
prossimo entrerà negli under 
23, va molto bene, è veloce, 
va molto bene in montagna, è 
completo”. Chi è più forte tra 
voi due? Risposta a sorpresa 
(ma non tanto visto il clima 
famigliare: “Spero lui…”.  E Fa-
bio? “Lui ha capito che in bici 
si deve fare fatica, è più furbo 
e farà qualcosa di diverso, in-
tanto sembra appassionato al 
basket, poi si vedrà”.

Se ci sono pochi posti per 
entrare in una squadra, an-
che italiana, nella tua squadra 
attuale, la Colpack Ballan, ci 
sarà concorrenza… “Ci sono 
ragazzi forti in squadra ma 
in realtà finora ci divertiamo, 
oggi io aiuto te e domani tu 
aiuti me, qualcuno sembra ab-

bia già una specie di accordo, i 
dirigenti attuali ci aiutano nel-
le scelte”.

E adesso venti giorni in al-
tura con la nazionale giova-
nile al Sestriere, questa gara a 
tappe in Francia che prelude 
al prestigioso Tour de l’Avenir 
(fine agosto). Gli ricordo che 
Felice Gimondi lo vinse nel 
1964 ma l’anno dopo vinse 
addirittura il Tour de France. E 
già che affondiamo nei ricor-
di gli ricordo il 1960, quando 
al Tour si correva con squa-
dre nazionali e vinse Gastone 
Nencini. E poi e poi, già Marco 
Pantani (2008) e l’ultimo ita-
liano a vincerlo nel 2014, Vin-
cenzo Nibali. E’ già storia. Con 
Luca Cretti invece siamo alla 
cronaca. Il tuo sogno?

“Certo, il Tour de l’Avenir, 
più adatto a me essendo una 
corsa a tappe, ma in nazionale 
io sono appena arrivato, biso-
gna vedere se mi scelgono. E 
poi…”. Dai, uno sforzo, e poi? 
“Ma è un sogno, il Mondia-
le under 23”. E’ un percorso 
adatto alle tue qualità? “E’ un 
percorso veloce…”. E tu non sei 
particolarmente veloce nelle 
volate… “Sai non è obbligato-
rio arrivare in volata…”.

STORIA 
SOVERE

IL PERSONAGGIO - HA VINTO IL GIRO DEL VENETO UNDER 23 IL PERSONAGGIO - HA VINTO IL GIRO DEL VENETO UNDER 23 

Luca Cretti che studia da campione e sogna il mondiale
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Avanti adagio, variante pronta non prima di 5 anni. 
E intanto c’è la grana del ricorso contro la rotonda delle Terme

» di Angelo Zanni  
—

No, le Olimpiadi invernali 
del 2026 a Cortina d’Ampezzo 
non sono state spostate, come 
avevano ironicamente chiesto 
al nostro giornale gli ex sinda-
ci di Trescore Balneario Mario 
Sigismondi e di Ranzanico 
Aristide Zambetti (Araberara 
del 23 giugno). Però, alla fine, 
la famosa variante di Tresco-
re/Entratico si farà (e questa 
è già una buona notizia…) ma 
non prima del 2026. In pra-
tica, i pochi chilometri inte-
ressati dalla variante saranno 
pronti quando sarà quasi ora 
di fare le Olimpiadi seguenti, 
quelle del 2030 (che non si sa 
ancora dove si terranno). 

Ci vorranno infatti almeno 
cinque anni! Però, verrebbe da 
dire “Chissenefrega!”, perché 
l’importante è che l’opera ven-
ga realizzata. Certo… è un’ope-
ra che si sta facendo deside-
rare da troppo tempo, ci sono 
incredibili ritardi, costa molto 
(adesso siamo arrivati alla bel-
lezza di 207 milioni di euro) 
e la zona interessata è di una 
manciata di chilometri. Però 
non è vero, come qualcuno af-
ferma, che è un’opera non im-
portante o addirittura inutile. 

Come sottolineato nella se-
rata di lunedì 3 luglio duran-

te un incontro pubblico nella 
sede del PD di Trescore Bal-
neario, durante il quale sono 
state esposte le ultime novità 
su SS42 e SP89, la variante di 
Trescore/Entratico è fonda-
mentale per quello che acca-
drà in futuro… anche se in un 
futuro non molto prossimo. 
Come sottolineato da tre big 
del PD orobico che hanno par-
tecipato all’incontro (Giovanni 
Sanga, Mario Barboni e Mau-
ro Bonomelli) la variante che 
tutti aspettano con ansia non 
è che una tappa di un lungo 
percorso. 

Un percorso che, una volta 
ultimato, porterà l’attuale su-
perstrada non solo a Entratico, 
ma anche a Casazza e (chissà?) 
addirittura a Sovere, quindi 
nell’Alto Sebino. In questo, il 
più ‘sognatore’ (ma i sogni 
sono importanti, soprattutto 
quando ci si impegna per con-
cretizzarli) è stato l’ex consi-
gliere regionale Barboni, che 
ha sottolineato l’importanza 
‘produttiva’ della Statale della 
Val Cavallina, che non è solo 
una strada frequentata dai 
turisti, bensì un’arteria che 
attraversa due delle aree più 
produttive d’Europa, cioè le 
province di Bergamo e Bre-
scia. “Se non si parte con questa 
variante – sottolinea il ‘sogna-

tore concreto’ Barboni – non 
si arriverà mai a portare quella 
strada non solo a Casazza, ma 
anche oltre il lago di Endine, a 
Sovere e nell’Alto Sebino, colle-
gandola con la Val Camonica”.

Già, la Val Camonica. Co-
nosciamo tutti la superstrada 
che nel corso di una trentina 
d’anni è stata realizzata nella 

valle solcata dal fiume Oglio. 
Anche quella era stata fatta un 
lotto alla volta, ma pian piano 
si è arrivati a Forno Allione, nel 

Comune di Berzo Demo, e già 
si stanno posando le basi per 
il tratto che la porterà a Edolo. 

Perché ciò che è stato fatto 
in Val Camonica non dovreb-
be avvenire anche nella nostra 
povera Val Cavallina? 

Forse perché gli ammini-
stratori locali della valle ber-
gamasca sono più divisi e, 

quindi, meno incisivi di quelli 
della valle bresciana? Parrebbe 
di sì. Un esempio di questo lo 
si è visto anche nella vicenda 
della rotatoria delle Terme di 
Trescore. Bonomelli, che in 
provincia ha la delega alla Via-
bilità, si è impegnato a fondo 
per quest’opera che è sgan-
ciata dalla variante, ma che 
promette di avere un impatto 
importante sulla viabilità. In 
pratica, si tratta di fare una ro-
tatoria nell’area compresa tra 
il parcheggio delle Terme e la 
strada che conduce a Zandob-
bio, dove cioè si trova l’attuale 
semaforo, odiatissimo da chi 
ogni santo giorno passa in 
auto, moto o camion per que-
sta strada. Ebbene, tutto sem-
brava pronto per dare il via al 
cantiere della rotonda quando 
è arrivata la notizia che la so-
cietà Terme di Trescore Spa ha 
presentato al Tar una richiesta 
di sospensiva. Si teme infatti 
che venga danneggiata la fal-
da. L’amministratore delegato 
ha definito ‘inutile’ la rotatoria, 

perché fra pochi anni ci sarà 
la variante e quindi l’80% del 
traffico passerà di lì.

A ‘spalleggiare’ le Terme 
c’è anche l’Amministrazione 
comunale di Trescore, che ha 
espresso i suoi dubbi sulla 
rotatoria, pur assicurando che 
non si metterà di traverso.

Bonomelli, per conto della 
Provincia, ha invece sottoline-
ato l’importanza di quest’ope-
ra: “Non risolverà tutti i proble-
mi della viabilità in Val Cavalli-
na, ma dagli studi che sono stati 
fatti risulta che la situazione 
migliorerà rispetto ad oggi. La 
rotatoria renderà il traffico più 
fluido. E poi, per la variante 
ci vorranno cinque, sei o set-
te anni di tempo, quindi se fra 
alcuni mesi avremo una rota-
toria alle Terme che migliorerà 
la viabilità rendendo anche più 
sicura la SP89, tanto meglio per 
tutti”. E sul ricorso, Bonomel-
li ha aggiunto: “La settimana 
prossima il Tar prenderà una 
decisione. Siamo però fiduciosi, 
perché tutto è stato fatto bene 
e siamo anche venuti incontro 
ad alcune osservazioni e richie-
ste di modifica (delle Terme e 
del Comune – ndr), anche per 
quanto riguarda la questione 
del marciapiede. Se non ci sa-
ranno stop da parte del Tar – 
ha sottolineato l’ex sindaco di 
Costa Volpino – i lavori alla 
rotatoria partiranno dopo l’e-
state e dureranno alcuni mesi. 
Sono convinto che la Provincia 
si sia comportata in modo serio 
e costruttivo, con grande rispet-
to istituzionale. Dire che questi 
sono soldi sprecati è scorretto 
nei confronti di chi ha lavorato 
finora e, soprattutto, di chi ogni 
giorno sta fermo transitando 
sulla SP89”.

I riflettori sono quindi pun-
tati sul Tar di Brescia, che fra 
pochi giorni deciderà in meri-
to alla richiesta di sospensiva. 
Come sottolineato da Bono-
melli, se tutto andrà bene (per 
chi attende questa importante 
rotonda) si partirà fra pochi 
mesi; in caso contrario, i tempi 
si allungheranno e un’ulterio-
re coltre di incertezza scen-
derà sulla viabilità della Val 
Cavallina. 

A questo proposito, uno 

dei presenti tra il pubblico è 
intervenuto parlando ironi-
camente, ad un certo punto 
del suo discorso, di ‘egoismo’ 
da parte di Trescore: “A quelli 
di Trescore non gliene frega un 
c…o di quelli della Val Cavallina, 
della Statale, del semaforo delle 
Terme e del semaforo del Man-
giafuoco. Tanto loro abitano a 
Trescore…”. In verità, non sono 
poche le persone che vivono 
nella Media e Alta Val Cavallina 
che hanno lo stesso sospetto.

Lasciamo la rotonda del-
le Terme e torniamo alla va-
riante. L’ex deputato Giovanni 
Sanga ha spiegando la genesi 
di questo progetto, ricordando 
che: “Il PD è stato determinante 
per il lotto da Seriate a Gorlago 
(finanziato dal Governo Prodi) 
e poi per quello da Gorlago a 
Entratico (finanziato dal Go-
verno Conte II). Perché la va-
riante di Edolo procede e questa 
no? Perché la nostra è finita nel 
discorso delle opere venete di 
Milano-Cortina. Lo stesso Go-
vernatore del Veneto Zaia ha 
sottolineato il fatto che quelle 
opere stanno andando a rilen-
to; questo vale quindi anche per 
la nostra variante. Purtroppo ci 
sono stati questi intoppi tecnici. 
Però il progetto c’è, il finanzia-
mento c’è, anche se i costi sono 
saliti a 227 milioni di euro. E c’è 
il nuovo codice degli appalti che 
ha cambiato alcune procedure. 
I tempi si sono allungati, pur-
troppo, ma questi ritardi van-
no affrontati, come si deve fare 
quando in gioco ci sono progetti 
importanti come questo. Finora 
abbiamo pensato al tratto fino a 
Entratico, ma dobbiamo già co-
minciare a passare al tratto fino 
a Casazza”.  

È intervenuto all’incontro 
anche Massimiliano Russo, 
del Comitato Statale 42 Val Ca-
vallina, che da anni fa sentire 
la sua voce e, di conseguen-
za, la voce delle migliaia di 
persone che viaggiano ogni 
giorno sulla SS del Tonale e 
della Mendola: “Gli interventi 
di adeguamento sono necessari 
per migliorare la viabilità della 
valle, ben vengano le opere che 
verranno realizzate; mi riferisco 
alla rotatoria tra Endine e So-
vere e alla terza corsia a Viga-
no San Martino”. Al di là della 
‘questione variante’, il Comita-
to ha spesso sottolineato l’im-
portanza di opere piccole ma 
al tempo stesso importanti, 
come appunto le terze corsie 
e la riduzione dei semafori. 
Ha anche fatto una battuta su 
“Trescore capitale dei sema-
fori”.

Alla fine dell’incontro, un 
amministratore comunale del-
la Val Cavallina che sedeva tra 
il pubblico, mi si è avvicinato. 
Gli ho chiesto: sei più o meno 
tranquillo sulla variante? “A 
conti fatti, sono meno tranquil-
lo. Certo che verrà fatta, ma fi-
nora si è parlato della scadenza 
del 2026 per le Olimpiadi, ma 
adesso si parla di cinque anni. 
Spero che fra qualche mese non 
si dica che l’opera sarà realizza-
ta fra dieci anni…”. Già, campa 
caval che l’erba cresce.

Bonomelli: “Se il Tar respinge la richiesta di sospensiva, si parte dopo l’estate. Questa è un’opera importante 
per la viabilità della Valle”. Sanga: “La variante di Edolo procede e questa no? Ecco il perché…”. 

Barboni: “In futuro si dovrà arrivare oltre Casazza, fino all’Alto Sebino”. Ma… campa caval che l’erba cresce
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» di Piero Bonicelli  
—

Il paradosso. Con il taglio 
dei Parlamentari la Camera 
dei deputati spende più per 
pensioni e vitalizi che per sti-
pendi. Per la prima volta nella 
storia, nel bilancio di Monte-
citorio la spesa previdenziale 
è più alta di quella che serve 
a pagare dipendenti e inden-
nità. Colpa della sforbiciata 
ai deputati. Solo populismo 
perché in realtà la Camera 
continuerà ad avere la stessa 
dotazione di prima (943.16 
milioni di euro all’anno). Da 
630 deputati si è scesi, a furor 
di popolo e propaganda ad 
hoc che l’ha alimentato per il 
plebiscito referendario, a solo 
200 deputati. Questo, ci si sta 
accorgendo a poco a poco, 
penalizza la rappresentanza 
di territorio. C’era una volta 
(una volta sola perché poi è 
cambiata in fretta, troppa, la 
legge elettorale) il “deputato 
di collegio”. Collegi disegnati 
sul territorio non sempre in 
modo efficace, fatto sta che 
comunque una valle aveva il 
“suo” deputato. Il quale era 
in un certo modo costretto a 
rappresentare quel territorio, 
era presente a tutte le mani-
festazioni, riceveva diretta-
mente le richieste, le proposte 
e le proteste e cercava poi di 
portarle in Parlamento. Non 
che ci riuscisse sempre, il ri-
svolto negativo era quello che 
ogni parlamentare, rappre-
sentando il “suo” territorio, 
rischiava di non avere la forza 
di coinvolgere altri colleghi 

nelle richieste. Ma è storia 
passata come quella dei siste-
mi elettorali che cambiano di 
continuo salvo poi tornare sui 
propri passi magari per sen-
tenze della Corte Costituzio-
nale (che arrivano tardi). 

Al netto di questo risvolto 
negativo (la mancanza di ri-
ferimento territoriale) adesso 
arriva anche la beffa. Perché 
nella propaganda che aveva 
portato al plebiscito sul ta-
glio dei parlamentari, il punto 
forte era quello che si “rispar-
miava”. Magari non tanto, ma 
si risparmiava.

Adesso uno studio fatto 
da “Il Sole 24 Ore” ribalta 

quell’illusione del risparmio, 
anzi, ribalta proprio i dati, 
sono diminuiti i parlamentari 
e sono aumentati i costi. 

Come è potuto succedere? 
Franco Bechis, il giornalista 
autore dell’indagine, va giù 
piatto: “La Camera dei depu-
tati è diventata un pensiona-
to, sia pure d’oro. Per la prima 
volta nella sua storia infatti fra 
il 2022 e il 2023 la spesa per 
pensioni e vitalizi ha superato 
– e non di poco – la spesa per 
indennità a rimborsi parla-
mentari e stipendi del perso-
nale dipendente o a contratto 
temporaneo”.

Ed ecco le cifre che non 

sono bruscolini: quest’anno 
la Camera pagherà “pensioni 
o vitalizi” 446 milioni di euro, 
mentre per gli “stipendi” ai 
deputati in carica pagherà 
324 milioni e 235 mila euro. 

E’ successo già lo scorso 
anno ((414,5 milioni di euro 
per pensioni e 380,7 milio-
ni di euro per stipendi) ma 
adesso la differenza è aumen-
tata e non di poco. Perché la 
diminuzione degli stipendi 
con il taglio dei parlamenta-
ri alla Camera (i 380 milioni 
sono calcolati nel 2022 per la 
prima parte dell’anno con il 
parlamento di 630 deputati, 
e solo negli ultimi tre mesi, 

dopo le elezioni, per i 400 de-
putati) mette ancora più in ri-
salto l’aumento di 32 milioni 
di euro per i vitalizi. 

I vitalizi erano stati “taglia-
ti” ma poi ci sono stati i ricor-
si degli ex parlamentari che 
hanno ottenuto il ripristino 
dell’imposto. 

Ma il dato significativo è 
che la Camera dei Deputa-
ti ha la stessa dotazione che 
aveva prima del taglio dei 
parlamentari. 943,16 milioni 
di euro. Quindi non c’è sta-
to alcun risparmio dal taglio 
dei parlamentari. E questo 
è dovuto, come detto sopra, 
dall’aumento della spesa 

“previdenziale” degli ex de-
putati. Ma anche, sottolinea 
lo studio de Il Sole 24 Ore, 
anche per il fattoi che c’è una 
spesa che è “triplicata” ed è 
quella dei collaboratori dei 
deputati, che sono stati rego-
larizzati con contratti piutto-
sto onerosi, sia pure a termi-
ne (visto che i deputati con 
cui “collaborano” durano in 
carica 5 anni e poi non si sa 
se verranno rieletti. 

Ma il dato ancora più ecla-
tante è che il finanziamento ai 
gruppi parlamentari è restato 
tale a quale a prima (30 mi-
lioni) nonostante i “gruppi” 
siano stati drasticamente ri-
dotti di numero, perdendo 
complessivamente 230 de-
putati. 

Un ultimo dato che non farà 
contenti quelli che sbarcano 
il lunario e cercano “pranzi 
di lavoro” a costi abbordabili: 
la spesa per la “ristorazione” 
(pranzi) della Camera ci si 
aspetterebbe che si sia ridotta 
e di molto visto il calo della ri-
spettabile clientela (appunto i 
deputati e loro collaborato-
ri). Col cavolo. E’ passata da 
poco più di 2 milioni (2,09) 
a 2 milioni e 360 mila euro. 
Cos’è, essendo rimasti in po-
chi mangiano di più? No, se-
condo la risposta ufficiale, è 
colpa dell’inflazione. 

Fatto sta che alla fine dei 
conti sono diminuiti i depu-
tati ma i costi sono rimasti 
gli stessi, aumentando i costi 
previdenziali e di ristorazio-
ne, restando uguali i costi dei 
gruppi sia pure dimezzati. 

IL PARADOSSO IL PARADOSSO 

Diminuiti i Deputati? 
I costi restano gli stessi

Aumentati i costi previdenziali, dei collaboratori 
e perfino di… ristorazione. Stessi soldi ai “gruppi 

parlamentari” nonostante siano diminuiti i deputati

L’INCHIESTA L’INCHIESTA 

Bufera in Valcamonica: arrestato il fratello del sindaco 
di Paspardo per “frode fiscale” per 160 milioni

(sa.pe.) C’è anche Roberto 
De Pedro, fratello minore del 
sindaco di Paspardo, Fabio, 
tra i dieci arrestati per una 
frode fiscale da oltre 160 
milioni di euro. I ‘cash dog’ 
della Guardia di Finanza 
hanno fiutato le banconote 
nascoste, un milione di euro, 
all’interno di una valigia 
nell’abitazione dei genitori 
di De Pedro.

Ma torniamo all’inizio di 
questa vicenda. La Guardia 
di Finanza di Brescia, coor-
dinata dalla Procura, ha ese-
guito un provvedimento di 
custodia cautelare nei con-
fronti di dieci persone, sei 
condotte in carcere e quattro 
ai domiciliari, con l’accusa 
di associazione a delinque-
re finalizzata all’emissione 
e all’utilizzo di fatture per 
operazioni inesistenti per 

circa 160 milioni di euro. 80 
in tutto gli indagati, di cui 
22 bresciani o comunque 
residenti sul territorio, oltre 
a 48 società, 21 delle quali 
straniere.

Durante le perquisizioni 
svolte dalle Fiamme Gialle 
nelle province lombarde di 
Brescia, Bergamo, Mantova, 
Monza-Brianza, Como e Cre-
mona, è stata trovata a casa 
dei genitori di de Pedro an-
che la valigia con all’interno 
un milione di euro in con-
tanti, in gran parte composto 
da banconote da 50 euro.

Al vertice di questo ‘si-
stema di frode’, secondo le 
indagini, ci sarebbero i due 
fratelli bresciani Massimilia-
no e Federico Borghesi, tito-
lari di un’azienda di metalli 
ferrosi, che ora si trovano 
agli arresti. Secondo il gip 

l’azienda “pur essendo effetti-
vamente operativa sul merca-
to nel commercio dei metalli, 
si sarebbe dedicata anche alla 
emissione di fatture oggetti-
vamente inesistenti a benefi-
cio di fittizie aziende clienti”.

Dagli accertamenti del-
la Guardia di Finanza sono 
emerse inoltre circa 32 so-
cietà cartiere, di cui 11 ita-
liane e 21 straniere, utili a 
generare fatture di operazio-
ni inesistenti per oltre 160 
milioni di euro (con con-
seguenti 26 milioni di Iva 
evasa): si tratta di imprese 
costituite con il solo scopo di 
emettere fatture per opera-
zioni inesistenti, consenten-
do a imprese produttive di 
utilizzarle a fini di evasione 
fiscale.

“La concreta capacità di 
procurarsi tempestivamen-
te somme liquide costituiva 
mezzo formidabile per assi-
curare il successo degli affari 
criminosi del sodalizio”, si 
legge negli atti, denaro che, 
come si legge nelle 160 pagi-
ne di ordinanza di custodia 
cautelare, arrivava dai quar-
tieri cinesi di Milano. 

Secondo quanto ricostru-
ito dai sostituti procuratori 
Benedetta Callea e Carlotta 
Bernardini, nella disponibi-
lità dei fratelli Borghesi c’e-
rano cinque cartiere, definite 
“vere e proprie scatole vuote, 
prive di qualsiasi operatività 
e impiegate unicamente come 
produttrici di fatture false”. 

E il denaro secondo gli in-
quirenti veniva controllato e 
gestito proprio da De Pedro, 
“a lui – sottolinea il gip – era 
riservato il delicato ruolo di 
movimentare somme di de-
naro e godeva dell’assoluta 

fiducia dei capi” e prosegue 
“percepiva per l’impegno una 
commissione normalmente 
pari all’8% dell’importo delle 
fatture di riferimento”.

E poi ci sono le intercet-
tazioni. Roberto De Pedro 
il 2 dicembre 2021, mentre 
consegnava a Massimilia-
no Borghesi una somma di 
42.460 euro in contanti, ri-
marca la difficoltà di reperire 
denaro liquido da destinare 
all’impresa criminosa. “Han-
no blindato gente alta di Bre-
scia che smistava per tutti. Per 
quello faccio anche io fatica”, 
riporta sempre il gip. 

E Borghesi gli aveva ri-
sposto: “Stanno cercando di 
fermare questo giro ma non 
si fermerà mai, è fuori discus-
sione”. 

Nelle intercettazioni tele-
foniche invece Borghesi dice, 

riferendosi ad un cinese: “mi 
continua a ripetere che è ca-
rico di soldi, ma gli ho detto 
che non posso fargli seimila 
bonifici al mese. Poi i bonifici 
li vogliono in Cina. Cioè devi 
fare due o tre giri, non è che li 
fai dall’Italia”. 

Poi però il 24 novembre 
2021 una delle persone 
coinvolte viene fermata dalla 
Guardia di Finanza. Fabiana 
Olivo, 35 anni, originaria 
del Friuli, viene arrestata e 
ritenuta alla guida di una 
cartiera collegata ai fratelli 
Borghesi. Durante i controlli 
i finanzieri trovano 70 mila 
euro in contanti nascosti in 
un borsone. E qui qualcosa 
cambia per sempre, tanto 
che nell’ordinanza si legge: 
“L’impresa criminosa dei Bor-
ghesi entra in fibrillazione e i 
due fratelli sono costretti ad 

attivarsi per assicurarsi una 
efficace difesa legale e concor-
dare un futuro piano d’azione 
per poter continuare a emet-
tere fatture false senza essere 
scoperti”. 

I due fratelli “manifestando 
il sospetto che qualcuno aves-
se denunciato le attività illeci-
te e che la Olivo fosse da tempo 
seguita a distanza” cercavano 
una soluzione difensiva per 
la donna che “può dire che 
sono risparmi che aveva via. 
Può dire che erano sotto la 
mattonella della cascina di 
sua nonna”. 

Il 2 febbraio 2022 la Guar-
dia di Finanza perquisisce 
l’azienda e il 7 marzo la Pro-
cura dispone il blocco dei 
conti. E ora si sono aperte le 
porte del carcere.
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CLUSONE
IL SINDACO IL SINDACO 

Morstabilini: “Ci punzecchiano ma stiamo cambiando Clusone. 
Apre la terza farmacia. Abitanti in aumento. Il Collina apre 

l’8 dicembre poi tocca all’Hitek, arriva l’ostello e…”
» di Aristea Canini  

—
Massimo va di fretta. Lo 

aspetta Formentera per qual-
che giorno di vacanza: “E poi 
torno qui, nella mia Clusone 
per un’estate intensa”. Massimo 
Morstabilini, sindaco ormai 
da quasi tre anni, settembre 
2020, arriva in redazione con 
un malloppo di fogli e dise-
gni: “Siamo stati punzecchiati 
parecchio dalla minoranza in 
questo periodo – commenta il 
sindaco – ma le cose non stan-
no come dicono loro, ci siamo 
trovati una Clusone comple-
tamente ferma quando siamo 
arrivati, alcune cose addirittura 
giravano al contrario, anni di 
decrescita demografica, il com-
mercio era fermo per alcune 
scelte sbagliate fatte, a livello 
turistico ci si beava della ban-
diera arancione, ma non si era 
fatto nient’altro. Ora ci sono 
tanti segnali positivi, come un 
volano che comincia a girare 
nella giusta direzione, sta pren-
dendo velocità e quando andrà 
a regime continuerà a muoversi 
da solo, sempre più veloce, ecco, 
questa è l’immagine che ho di 
Clusone in questo momento. 
Chiaramente non è tutto merito 
dell’amministrazione ma di chi 
sta svolgendo un grande lavoro perché tutto torni 
a funzionare. I dati sono oggettivi, da due anni 
l’andamento demografico è tornato positivo, le 
nascite sono poche come da qualunque parte ma 
la gente viene a vivere a Clusone, giovani coppie 
che hanno scelto di trasferirsi qui da Bergamo, 
Sovere e da altri posti, il saldo migratorio è così 
tornato positivo e non succedeva dal 2008”. Tu-
rismo: “Stanno arrivando turisti da tutta Eu-
ropa, a parte le classiche seconde case che sono 
piene e ben vengano i turisti storici, stanno pas-
sando molti stranieri, francesi, tedeschi, inglesi, 
insomma Clusone è appetibile e ce lo confermano 
anche i dati dei valori immobiliari che sono in 
costante crescita”. Sul fronte servizi Morstabilini 
snocciola dati: “Sono stati aperti nuovi servizi, 
la sede della BCC, la sede Ascom. La Cisl ha com-
prato e ampliato la sede. E’ in arrivo una terza 

farmacia alle Fiorine, aprirà in autunno, insom-
ma si tiene e ci si amplia”. Scuole? “Il trend è in 
crescita, il Fantoni va a gonfie vele, abbiamo fatto 
il botto di iscrizioni quest’anno, anche gli istituti 
professionali hanno avuto numeri importanti,  e 
ci hanno confermato che chi esce dai nostri isti-
tuti professionali trova prima lavoro rispetto agli 
altri paesi”. Sul fronte investimenti privati tutti 
stanno aspettando il nuovo resort di lusso in 
Collina: “Beh, si procede a gonfie vele, stanno la-
vorando davvero bene, l’inaugurazione dovrebbe 
essere l’8 dicembre, poi si vedrà, i lavori procedo-
no spediti, sono stato a vedere il cantiere, è vera-
mente bello”. L’investitore qui è Lucio Verzeroli, 
titolare della Vemec, che quest’anno festeggia 
i 40 anni dell’azienda. E sembrerebbe sempre 
lui l’imprenditore che ridarà vita al locale per 
giovani ex Hitek, già Parco Hotel, appena fini-
ranno i lavori in Collina, nel 2024 si dovreb-

be partire spediti per aprire un nuovo locale a 
360 gradi per i giovani non solo di Clusone ma 
di tutta la zona. “Puntiamo molto sul rilancio 
di un territorio dove ci si possa divertire stando 
qui, senza dover partire e farsi tanti chilometri”. 
Morstabilini non fa mistero di puntare mol-
to sull’apertura di alberghi per tutte le tasche, 
dopo il no del Monza calcio che voleva venire 
in ritiro a Clusone ma non ha trovato alberghi 
per fermarsi: “I tempi qui sono medio lunghi e 
per questo abbiamo cominciato a muoverci, sia-
mo nella fase progettuale, andiamo avanti e non 
dipende solo da noi”. Intanto prosegue l’iter per 
il parco del Castello: “Un’opera importante, par-
co e Monte Polenta, ma non dimentichiamo an-
che il percorso turistico che dalla Spessa porta a 
San Lucio e alla Capanna Ilaria, oltre a questo ci 
sono tante piccole opere. Ricordo una frase di un 
imprenditore durante un convegno di Confindu-

stria, meglio fare tante piccole 
opere che fare una grande unica 
opera, si crea così un tessuto di-
versificato fruibile per tutti”. Sul 
fronte bandi e contributi ave-
te ottenuto parecchio: “Siamo 
stati in grando di intercettare 
contributi e bandi regionali del 
Pnnr, qualcosa come 9.250.000 
euro, investimenti importanti 
che sono andati ad incidere un 
po’ dappertutto”. Ci sono state 
anche due importanti dona-
zioni: “Quella del Monte Polen-
ta e quella dell’ex Hotel Termi-
nus che diventerà una struttura 
ricettiva, un ostello ma con il 
coinvolgimento dei giovani e 
che ci aiuterà a risolvere alcune 
problematiche legate all’aggre-
gazione e all’impiego, voglia-
mo infatti puntare su chi non 
ha lavoro. Il terzo settore e le 
scuole faranno da raccordo in 
questo progetto che stiamo con-
dividendo con gli enti del terzo 
settore e con le scuole. Insom-
ma, si lavora anche per creare 
lavoro sul territorio”. Sul fronte 
sanitario come vanno le cose? 
“Clusone sarà sede della Casa 
della Comunità e avremo la 
Centrale Operativa territoriale, 
due risultati importanti per chi 
vive qui. Sul fronte ospedale fi-
nalmente si sta sbloccando il 

centro disturbi alimentari che farà da riferimen-
to a tutta la zona. Arriveranno delle migliorie 
importanti e sono previsti nuovi investimenti, 
Clusone è capofila nell’interfacciarsi con l’azien-
da ospedaliera”. State cercando un gestore per 
il centro sportivo: “Il bando è fuori, vorremmo 
affidare a un unico soggetto il totale comples-
sivo del centro, il bar è completamente nuovo e 
permette di rendere più appetibile la struttura. 
Abbiamo potenziato l’impianto fotovoltaico, in-
somma abbiamo fatto ulteriori investimenti per 
agevolare chi andrà a gestirlo. E’ un centro con 
molte potenzialità, ha anche due campi da beach 
volley, la palestra e anche un’area eventi, insom-
ma, vogliamo dare modo di avere anche un’area 
extra sportiva”. E ora spazio all’Atalanta, che in 
questi giorni arriverà a Clusone e colorerà di 
nerazzurro il paese.

» di Aristea Canini  
—

In cammino. Un cammino 
diverso, percorso da cam-
minatori speciali che hanno 
coinvolto tutto e tutti in un 
viaggio che è diventato un 
tutt’uno con cuori, piedi, ani-
me, sguardi di chi lo ha per-
corso e di chi li ha incontrati. 

Questa è la storia di un 
gruppo di ragazzi della Co-
operativa Azzurra di Darfo, 
dello spazio autismo per 
Solo Camunia e il Cardo che 
si sono messi in cammino, e 
che cammino, il ‘Cammino di 
Carlo Magno’ con due educa-
trici, Valentina e Marzia. Da 
Lovere a Ponte di Legno, at-
traversando la valle, insieme, 
per giorni, dormendo di not-
te in oratori e altri spazi. Tutti 
insieme. 

Daria, Mattia, Silvano, Die-
go, Elio, dagli 11 anni di Die-
go a Elio, classe 1967 alle due 
educatrici Valentina e Marzia 
che quando raccontano han-
no gli occhi che brillano. 

Arrivano in redazione e ci 
travolgono con un mucchio 
di sorrisi e racconti. Un vul-
cano di incanto. 

“Tutto è cominciato con un 
…film – raccontano le due 
educatrici – lo scorso anno 
siamo andati a vedere il film 
‘Sul sentiero blu’, la storia di 
un gruppo di ragazzi autistici 
che percorre 200 km a piedi in 
9 giorni. Un viaggio che aveva 
come meta Roma e che è sta-
ta di grande aiuto ai ragazzi 
per la gestione di difficoltà ed 
emozioni. Detto fatto. Abbiamo 
deciso di intraprendere questa 
esperienza, un nuovo modo 
di fare vacanza. Siamo andati 
spesso al lago, in montagna, 
ma sempre in giornata e ab-
biamo deciso di fare qualche 
cosa di diverso”. 

Si parte, da Lovere a Ponte 
di Legno. Il cammino intero 
è Bergamo Pinzolo, arriva 
fino in Trentino ma questo 
da Lovere a Ponte di Legno 
era il più suggestivo. Dal 21 
giugno al 29 giugno. Si parte. 
A piedi, prima tappa Lovere – 
Bessimo. E poi via via con le 
altre tappe. 

I ragazzi raccontano e rac-
contano: “Cevo era bellissimo 
– racconta Mattia – il più bel 
posto per dormire”. 

Ognuno di loro ha aned-
doti, esperienze, emozioni, 
che ti lasciano senza parole. 
Diego il più piccolo, 11 anni 
è diventato amico di Silvano: 
“Lui mi raccontava le storie 
brevi e io quelle lunghe. Ce ne 
siamo raccontate tante per tut-
to il viaggio”. 

Nei loro zainetti si sono 
portati anche dei libri, giusto 
per affondare qualche sogno 
e qualche storia tra una fatica 
e l’altra. 

“Per me è stato anche un al-

lenamento – racconta Mattia 
– mi servirà per i campionati 
della polisportiva disabili che 
si terranno a Ferrara, io corro 
gli 80 metri”. 

E così ti sei allenato per-
correndo..100 km, Mattia 
ride: “E ma devo fare anche 
altri sport”. “Io ho preso alcuni 
libri dalla biblioteca comunale 
di Berzo Inferiore – Daria, 13 
anni – ne compio 14 a novem-
bre, mostra un libro. Però face-
va caldo…”. 

La semplicità intensa e l’in-
tensa genuinità dei racconti 
sono un puzzle di meraviglia. 
Da raccogliere in pezzi di 
emozioni per farlo diventa-
re un quadro d’anima dove 
attingere sorrisi e speranze 
magari quando si è un po’ 
stanchi. 

“E poi mangiavamo bene, 
sai? Tanto che il cammino di 
Carlo Magno è diventato il 
cammino di Carlo Magna…”. 
Scoppiano a ridere. 

E poi ripartono: “Mi è pia-
ciuto camminare con i miei 
amici, alcuni non li conoscevo 
– racconta il piccolo Diego – 
e poi raccontare e ascoltare le 
storie e vedere la gente che si 
univa a noi nel percorso”. “Io 
canto, anche musica dance, 

anche in inglese – raccon-
ta Elio – e ci siamo divertiti”. 
Guardando le foto si vedono 
molte più persone, perché 
durante le varie tappe sem-
pre più gente si univa a loro: 
“Sono rimasta senza parole – 

racconta l’educatrice Valenti-
na – sono tornata piangendo, 
un’emozione intensa, una delle 
più belle della mia vita. In quei 
9 giorni abbiamo respirato il 
bene che la gente vuole a que-
sti ragazzi, tantissima gente si 

è aggregata e ha camminato 
con noi. Alcune associazioni 
ci hanno invitato a mangiare 
con loro, alcuni sindaci sono 
venuti ad accoglierci quando 
attraversavamo i loro paesi, 
emozioni davvero uniche. Gli 
automobilisti ci suonavano il 
clacson, altra gente ci regalava 
caramelle”.  

E si guarda avanti: “Faremo 
altri cammini?  - commenta 
uno dei ragazzi – certo che sì, 
magari il cammino degli Dei, 
tra Bologna e Firenze”. 

Perché ormai chi li ferma 
più? 

“Non conoscevo tutti i miei 
compagni di avventura – rac-
conta Silvano – è stato bello 
e dobbiamo vederci ancora. 
Stasera andiamo a mangiare 
la pizza tutti insieme. Ho visto 
tanti camposanti e tante chie-
se. Ma anche tante persone fe-
lici che ci hanno fatto festa. 

A un certo punto è venuto 
anche Germano Melotti (fisar-
monicista conosciuto in Val-
camonica ndr) a suonare per 
noi”. “Ho fatto tante di quelle 
foto che mi si è riempita la me-
moria del telefono – continua 
Silvano – e tante persone du-
rante il cammino hanno fatto 
foto con me”. 

E poi il racconto di quel-
lo che hanno visto: “Il Mu-
seo della Guerra bianca ci ha 
colpito molto – continuano 
– abbiamo visto tante armi. 
E la poesia di Ungaretti sulla 
guerra…”. 

Mattia la recita, poi si fer-
ma un attimo: “E’ pieno di 
musei della guerra in giro ma 
la guerra continuano a farla lo 
stesso…”. 

E dopo giorni di cammino, 
fatiche, sorrisi, incontri, cene 
e albe, è arrivata l’ultima tap-
pa con un arrivo da ricordare: 
“All’arrivo è stato un trionfo, 
una bella sorpresa, ci hanno 
applaudito, hanno sparato co-
riandoli, c’erano cocktail, piz-
za, buffet, insomma, una gran-
de festa”. 

Le due educatrici ricorda-
no e sorridono. Una parola 
per raccontare questa espe-
rienza? “Indescrivibile”. 

E intanto i ragazzi conti-
nuano i loro aneddoti, i loro 
racconti, cappelli che spari-
vano e ricomparivano, colori, 
suoni, immagini, di un cam-
mino che ha portato lontano, 
molto più lontano di quei 
100 km. 

Un viaggio infinito. Che 
continua anche ora. 

LA STORIA

In cammino, da Lovere a Ponte di Legno, 
100 km in 9 giorni, ragazzi disabili e le loro educatrici: 

“Tutto è cominciato con un film…”

‘A ognuno il suo passo’ un 
progetto, un viaggio, una storia

SolCo Camunia e la Comunità Montana lavorano in questo ambito 
da tempo: prima con “A ciascuno il suo passo” sono stati proget-
tati percorsi accessibili nei parchi archeologici della valle, poi con 
“Vallecamonca Accessibile”  coinvolgendo il territorio in molte azioni 
rispetto al tema dell’accessibilità visibili nel sito www.vallecamoni-
caccessibile.it. Questa collaborazione è confluita negli ultimi anni 
in due convenzioni quadro (che garantiscono la regia territoriale di 
solco e comunità montana favorendo nuove progettazioni coordina-
te). Questo progetto intende essere un ulteriore tassello: verificare 
inclusività ed accessibilità del Cammino di Carlo Magno. Un gruppo di 
educatori delle realtà coinvolte (spazio autismo per solco Camunia e 
i partner Azzurra e Il Cardo, in collaborazione con gli ideatori del Cam-
mino di Carlo Magno) “Queste piccole progettazioni – raccontano le 
educatrici -  che cerchiamo con forza, vogliono dichiarare il nostro 
senso di responsabilità verso un territorio; vogliono rimarcare il ruolo 
attivo delle nostre cooperative sociali; vogliono contribuire a diffon-
dere una cultura dell’accessibilità. Ci si aspetta che un lavoro di que-
sto tipo abbia un impatto sul tessuto sociale della Valle Camonica e 
che questo ne risulti sensibilizzato rispetto al tema dell’accessibilità. 
e poi... un viaggio a piedi è un viaggio e ci aspettiamo degli incontri 
che speriamo modifichino noi e le persone che incontriamo”.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 7 Luglio 2023 /  / 11 

ALTA VALLE SERIANA

ROVETTA ROVETTA 

Il successo del Camp del Galletto

(sa.pe) Non c’è estate sen-
za il Camp del Galletto or-
ganizzato dall’Us Rovetta. E 
così anche quest’anno tanti 
bambini e ragazzi si sono 
dati appuntamento al centro 
sportivo di Onore per vivere 
un’esperienza intensa fatta di 
calcio, di camminate, di gio-
chi, ma soprattutto di tanto 
divertimento. 

Una settimana che antici-
pa le due tradizionali che si 

terranno tra luglio e agosto: 
“Per quelle abbiamo già rag-
giunto da tempo il sold out con 
80 iscritti per ogni settimana 
e otto allenatori e proprio per 
questo abbiamo voluto orga-
nizzarne una a giugno – spie-
ga Stefano Savoldelli, che 
insieme a Davide Finardi è 
responsabile del progetto -. 
C’è sempre molta richiesta e i 
numeri ci dicono che c’è tanto 
entusiasmo; ci sono bambini 

che giocano nell’Us Rovetta ma 
non solo, perché arrivano da 
tutta l’alta Val Seriana e alcuni 
sono villeggianti. In questa pri-
ma settimana abbiamo avuto 
37 iscritti dalla prima elemen-
tare alla terza media. È andata 
molto bene, il meteo è stato 
dalla nostra parte, i ragazzi 
sono contenti, alcuni saranno 
con noi anche nelle prossime 
settimane e quindi non possia-
mo che essere soddisfatti”. 

Pronti a partire? Ecco gli speciali tour 
organizzati e accompagnati da Ilioproget

 
 
 
 
 
 

GIORDANIA PRESTIGE 
“Un viaggio nel tempo e nel mistero” 
Dal 20 Settembre al 27 Settembre 2023 

 

Quota base in camera doppia € 2450 a persona 
Supplemento camera singola € 450 

 
LA QUOTA COMPRENDE: 
> Pullman da Lovere e Clusone per Bergamo A/R; 
> Biglietto aereo Malpensa / Amman / Malpensa con voli diretti Royal Jordanian 
> Accompagnatore Ilioproget 
> Trattamento di pensione completa. Acqua inclusa ai pasti. Acqua all’interno del Bus. 
> pernottamenti in hotel 4*- 5* 
> Pernottamento nel magnifico deserto del Wadi Rum, in campo tendato 
> Visite ed ingressi come da programma, con guida parlante italiano 
> Intera giornata nel sito archeologico di Petra 
> Escursione in 4x4 nel deserto di roccioso del Wadi Rum 
> Visita alla città romana di JERASH ed al sito battesimale di Betania 
> Assicurazione medico / bagaglio / annullamento 

30 Posti disponibili – Iscrizioni entro 15/06/2023! 

GIORDANIA
dal 20/09 al 27/09/2023

Un viaggio nel tempo e nel mistero per un soggiorno indimen-
ticabile nel Regno di Giordania.
Rimarrete stupefatti dalla bellezza di Petra, dall’affascinante 
città romana di Jerash, dal mistero del Monte Nebo, dalla ma-
gia del deserto roccioso del Wadi Rum e dall’unicità del Mar 
Morto.
Itinerario completissimo, ricco di momenti speciali, come la 
cena a casa di una famiglia giordana, il pernottamento in un 
campo tendato nel deserto, ed il pernottamento a Petra in un 
bellissimo hotel ubicato in un antico villaggio beduino.

 
 
 
 
 
 

GIORDANIA PRESTIGE 
“Un viaggio nel tempo e nel mistero” 
Dal 20 Settembre al 27 Settembre 2023 

 

Quota base in camera doppia € 2450 a persona 
Supplemento camera singola € 450 

 
LA QUOTA COMPRENDE: 
> Pullman da Lovere e Clusone per Bergamo A/R; 
> Biglietto aereo Malpensa / Amman / Malpensa con voli diretti Royal Jordanian 
> Accompagnatore Ilioproget 
> Trattamento di pensione completa. Acqua inclusa ai pasti. Acqua all’interno del Bus. 
> pernottamenti in hotel 4*- 5* 
> Pernottamento nel magnifico deserto del Wadi Rum, in campo tendato 
> Visite ed ingressi come da programma, con guida parlante italiano 
> Intera giornata nel sito archeologico di Petra 
> Escursione in 4x4 nel deserto di roccioso del Wadi Rum 
> Visita alla città romana di JERASH ed al sito battesimale di Betania 
> Assicurazione medico / bagaglio / annullamento 

30 Posti disponibili – Iscrizioni entro 15/06/2023! 

 
 
 
 
 

 

ISRAELE AUTENTICO 
 

Dal 1 al 8 novembre 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                      Quota base in camera doppia € 2.770 a persona 
 

LA QUOTA COMPRENDE: 
> Bus privato da Clusone e Lovere per Milano Linate A/R; 
> Biglietto aereo A/R Linate - Tel Aviv - Linate; 
> Accompagnatore Ilioproget: Danilo Palamini; 
> Sistemazione in Hotel 4* 
> Trattamento di pensione completa. Acqua inclusa ai pasti. 
> Visite ed ingressi come da programma con guida locale parlante italiano; 
> Visite della magica e mistica Gerusalemme, della frizzante Tel Aviv, delle città ROMANE e CROCIATE 
> Visite dei luoghi della vita di Gesù 
> Escursione alla sorprendente città-fortezza di Masada ed all’oasi naturalistica di EIN GEDI 
> 2 pernottamenti in KIBBUTZ 
> Assicurazione medico / bagaglio. 

 
25 POSTI DISPONIBILI - Iscrizioni entro il 30 Giugno 2023 

 
 
 

INFO e PRENOTAZIONI: ILIOPROGET 

CLUSONE: Via Nino Zucchelli, 2 - Tel. 0346 25000 

LOVERE: Lungolago Marconi, 97 - Tel. 035 964011 
www.ilioproget.it / info@ilioproget.it 

ISRAELE
dal 01/11 al 08/11/2023

Israele è per noi luogo cardine della religione cristiana, ma 
questa terra racconta a chi la visita tutta la sua ricchezza e la 
sua complessità. Tante le culture che ci vivono e convivono.
Tanti e variegati paesaggi, dal deserto al Mar Morto. Tante cit-
tà di epoche diverse (Romane, Crociate ecc.) fino ad arrivare 
alla suggestiva e magica Gerusalemme. Bellissima l’escursio-
ne a Masada e nell’oasi naturalistica di Ein Gedi.
Unica l’esperienza del pernottamento in Kibbutz.
Un viaggio unico e da non perdere!

 
 
 
 
 

 

ISRAELE AUTENTICO 
 

Dal 1 al 8 novembre 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                      Quota base in camera doppia € 2.770 a persona 
 

LA QUOTA COMPRENDE: 
> Bus privato da Clusone e Lovere per Milano Linate A/R; 
> Biglietto aereo A/R Linate - Tel Aviv - Linate; 
> Accompagnatore Ilioproget: Danilo Palamini; 
> Sistemazione in Hotel 4* 
> Trattamento di pensione completa. Acqua inclusa ai pasti. 
> Visite ed ingressi come da programma con guida locale parlante italiano; 
> Visite della magica e mistica Gerusalemme, della frizzante Tel Aviv, delle città ROMANE e CROCIATE 
> Visite dei luoghi della vita di Gesù 
> Escursione alla sorprendente città-fortezza di Masada ed all’oasi naturalistica di EIN GEDI 
> 2 pernottamenti in KIBBUTZ 
> Assicurazione medico / bagaglio. 

 
25 POSTI DISPONIBILI - Iscrizioni entro il 30 Giugno 2023 

 
 
 

INFO e PRENOTAZIONI: ILIOPROGET 

CLUSONE: Via Nino Zucchelli, 2 - Tel. 0346 25000 

LOVERE: Lungolago Marconi, 97 - Tel. 035 964011 
www.ilioproget.it / info@ilioproget.it 

Info e prenotazioni: ILIOPROGET
CLUSONE: Via Nino Zucchelli, 2 - Tel. 0346 25000
LOVERE: Lungolago Marconi, 97 - Tel. 035 964011

www.ilioproget.it / info@ilioproget.it

ONORE ONORE 

Una partita di calcio tra amministratori 
e Alpini per inaugurare il campo: 

“Il gol di Michele (Schiavi) e la traversa 
di Valerio che ha 80 anni”

(sa.pe) Un doppio taglio 
del nastro al Centro Sporti-
vo ‘Gregorio Conti’ e poi una 
partita di calcio amichevole 
tra amministratori, Alpini e i 
ragazzi dell’Asd Onore. Una 
giornata importante per l’am-
ministrazione comunale di 
Onore guidata dal neo sinda-
co Ettore Schiavi (ha preso in 
mano le redini del Comune 
dopo che Michele Schiavi è 
stato eletto consigliere re-
gionale) che ha inaugurato il 
nuovo campo di calcio a 7 in 
erba sintetica e una sala pro-
ve musicali.

“Si tratta di un intervento di 
400.000 euro - spiega il sin-
daco Ettore Schiavi - finanziati 
quasi completamente con con-
tributi a fondo perduto del Pia-
no Lombardia, 350mila euro 
da Regione e per 25mila euro 
da fondi ministeriali. Abbiamo 
restituito al territorio un nuovo 
spazio dove giovani e società 
sportive di tutta l’alta Val Seria-
na potranno venire a divertirsi 
e a praticare sport. A questo si 
sono aggiunti due interventi, 
lo spostamento della fognatura 
dal Centro Sportivo per circa 
70.000 euro, in collaborazione 
con Uniacque e Bim dell’Oglio e 
il primo lotto di interventi alla 
sala prove musicali per altri 
40.000 euro. È completamente 
digitalizzata ed è possibile pre-
notarla tramite un’applicazione 
e anche per accedere non serve 
la chiave ma un qr code diretta-
mente sul cellulare”. 

E poi la partita di calcio, 
dove gol e divertimento non 
sono mancati: “Abbiamo vo-
luto inaugurare così questi 
interventi perché lo sport è 
condivisione e questo ha unito 
l’amministrazione e gli Alpini 
che sono sempre vicini a noi 
per il territorio, le infrastrut-
ture. È finita 4-4 e al termine 

della partita c’è stato un buf-
fet a offerta libera e il ricavato 
l’abbiamo mandato in benefi-
cenza alle zone alluvionate

Non mancano gli aneddoti: 
“Io giocavo a calcio anni fa a 
sette, ma con gli amministra-
tori è la prima volta. Il mio 
ruolo? No beh, in queste parti-
te non esistono ruoli (sorride, 
ndr). Io sono soddisfatto, anche 
se sono uscito distrutto, perché 
faceva troppo caldo. In campo 
c’era anche Valerio, un Alpino 
di 80 anni, che correva e si 
dava da fare e alla fine sul 4-4, 
poco prima che finisse la parti-

ta, ha pure preso la traversa… 
ci vuole un fisico bestiale! E poi 
da non dimenticare il primo 
gol di Michele (intende Schia-
vi, ndr) e lui notoriamente non 
è un appassionato di sport. Ha 
segnato con un assist di Jacopo 
Scandella e tutto era nato da 
una simpatica provocazione 
durante il discorso di inaugu-
razione, Jacopo si è infatti chie-
sto se fosse più facile far vince-
re il PD alle elezioni regionali 
o far segnare Michele in una 
partita di calcio… e Michele 
ovviamente non si è tirato in-
dietro”.

ROVETTA ROVETTA 

Cantieri d’estate: via al ‘Pallone’ e all’antisismico 
della biblioteca (che si sposta)

» di Sabrina Pedersoli
—

L’area del centro sportivo 
Marinoni è un sorvegliato 
speciale in queste giornate 
d’estate. Sono infatti due i 
cantieri che interessano le 
strutture. Partiamo dal tan-
to atteso ‘Pallone’, la tenso-
struttura sportiva polifun-
zionale che rivivrà grazie 
ai lavori di ristrutturazione. 
Un intervento di allarga-
mento dell’impianto con 
la creazione di una nuova 
copertura e chiusura pe-
rimetrale fissa. Lavori che 
consentiranno di essere un 
impianto sportivo ma con 
utilizzo polifunzionale, non 
solo tennis e calcetto quindi 
ma anche adatto ad ospita-
re iniziative culturali, fiere, 
manifestazioni e proiezioni 
cinematografiche.

“Il costo dell’intervento – 

ha spiegato l’amministra-
zione guidata da Mauro 
Marinoni - pari a 1.490.000 
euro. Per la realizzazione 
di quest’opera sono arrivati 
contribuiti a fondo perdu-
to così suddivisi: 500mila 
euro da Regione Lombardia e 

475mila euro dal Gestore dei 
servizi energetici - GSE S.p.A. 
(Ministero dell’economia e 
delle finanze)”.

Intanto cresce l’attesa 
per l’arrivo in Val Seriana 
del Pisa Sporting Club, che 
per il terzo anno ha scelto 

l’altopiano per preparare il 
campionato di Serie B. La 
squadra salirà nella serata 
di mercoledì 12 luglio e ri-
entrerà a Pisa venerdì 28 lu-
glio. Come ormai tradizione 
la base logistica sarà presso 
l’hotel Milano Alpen Resort 
Meeting & Spa di Bratto. Gli 
allenamenti e le sedute in 
palestra, invece, si svilup-
peranno quotidianamente, 
a partire da giovedì 13 lu-

glio (ore 9.30 e ore 17.30) 
presso il Centro Sportivo “G. 
Paolo Marinoni” di Rovetta. 
Tre i testi amichevoli pro-
grammati: lunedì 17 luglio 
alle ore 18.00 giocherà con 
la Selezione Locale, dome-
nica 23 luglio alle ore 18.00 
affronterà Pro Sesto e giove-
dì 27 luglio alle ore 18.00 il 
Fiorenzuola.

Tornando ai cantieri esti-
vi, anche l’edificio scolastico 

(e che ospita la biblioteca) 
è interessato dai lavori di 
adeguamento antisismico. 
Proprio per questo – come 
ci aveva già anticipato il 
sindaco – la biblioteca è 
chiusa e si è trasferita nella 
sede provvisoria di Fino del 
Monte che è aperta dal mar-
tedì al venerdì dalle 14.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 9 
alle 12.

PIARIO PIARIO 
Il ricordo di Silvia e Angelo: i due attori e cognati morti in due mesi

La Cumpagnia del Fil de 
Fer ricorda i suoi due attori 
e cognati morti in due mesi. 
Silvia Fornoni e Angelo Gai-
ti. Vogliamo ricordarli con le 
belle risate che abbiamo fatto 
assieme durante gli spetta-
coli teatrali e le uscite con i 
vestiti antichi del gruppo. In 
particolare la trasmissione 
“La domenica del villaggio” 
con Davide Mengacci e Mara 
Carfagna, ora Ministro, a Clu-
sone. E le comparse sulla vita 
di Papa Giovanni XXIII con 
Riky Tognazzi. Angelo tu non 
mancavi in nessuna occasio-
ne e per tutti sei sempre stato 
disponibile in ogni modo. Eri fiero con il vestito 
da confratello e orgoglioso della fede che hai 
saputo trasmettere, come pure Silvia, il tuo ini-
zio di giornata era la presenza alla Messa quo-
tidiana, dovevi essere proprio impegnato per 
non partecipare. Ci avete tramandato i valori 
veri della vita che conserverò come tesoro pre-
zioso, vi sentiremo ancora vicini e certi da lassù 
il vostro aiuto e la vostra preghiera ci aiuterà 
nel nostro vivere quotidiano. 

(Paolo Legrenzi)

Il vento è un respiro di ferro 
che accartoccia la notte 
e la vedi tremare negli angoli
con le stelle chiuse 
i pugni serrati dentro tasche vuote 
a rubare a sé stessa 
la dignità del buio. 
Poi l’alba 
le vesti lacere 
sotto un cielo libero.
E lì ci rivedremo. Nell’eternità.
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ALTA VALLE SERIANA
CERETE CERETE 

Quella processione per  “San Vincéns de la calüra” che si tiene ogni 5 anni 
e l’antica usanza del “tóch” per scegliere chi porta il trono del Santo

» di Anna Carissoni  
—

La festa che  la parrocchia si 
appresta a celebrare in modo 
particolare domenica 9 luglio, 
cioè anche con una processio-
ne che si snoda lungo un per-
corso di due chilometri, è de-
dicata a San Vincenzo Martire 
Romano, da non confondere 
con il San Vincenzo da Sara-
gozza che di fatto è il patrono 
della chiesa di Cerete Basso e 
che si festeggia la domenica 
più vicina al 22 gennaio: “Per-
ché quest’ultimo è il santo “de 
la fredüra” così come l’altro è il 
santo “de la calüra” – spiega il 
parroco don Sergio Alcaini -. 
Le comunità di Cerete sono de-
vote ad entrambi e non vanno 
tanto per il sottile quanto alle 
biografie dei due patroni: del 
martire romano nella chiesa di 
Cerete basso si conservano in-
fatti le ossa dell’intero corpo in 
un’urna custodita nel secondo 
altare  a sinistra dell’entrata, e 
pur trattandosi di una reliquia 
senza nome, i Ceretesi hanno 
chiamato Vincenzo anche que-
sta persona, di cui si sa soltanto 
che subì il martirio durante la 
persecuzione di Diocleziano, 
e che le sue spoglie arrivaro-
no qui verso la fine del ‘600. 
La tradizione, fino agli anni 
’60, voleva che il Santo fosse 
celebrato  la prima domenica 
di agosto  perché quello era il 

periodo in cui tanti ceretesi 
emigranti per lavoro tornava-
no dalla Svizzera per le ferie; 
ora invece gli emigranti sono 
pochissimi e molti ceretesi ad 
agosto vanno in vacanza… 

Come già detto, la tradizio-
ne vuole che la solenne e lun-
ga processione si svolga ogni 
5 anni: “L’ultima che abbiamo 
fatto risale al 2015 e  quella del 
2020 non fu possibile  per via 
dell’emergenza Covid… Anche 
per questo tra la popolazione 
c’è molta attesa e molto impe-
gnata nei preparativi, mentre 
la parrocchia ha organizzato 
una serie di appuntamenti  fi-
nalizzati proprio  ad approfon-
dire il senso religioso dei riti e 
delle cerimonie che ci si appre-
sta a celebrare”.

Sempre onorando un’u-
sanza antichissima la cui 
origine, anche a detta degli 
anziani del paese, si perde 
nella notte dei tempi, la sera 
dell’8 luglio, in piazza Papa 
Giovanni XXIII, dopo la Mes-
sa, si rinnoverà la tradizione 
del “tóch”: “Si tratta dell’ori-
ginale modalità con cui ver-
ranno scelte le 16 persone che 
avranno l’onore e l’onere di 
portare il trono del Santo e le 
lampade durante la processio-
ne: i ‘candidati’ si dispongo-
no seduti per terra in cerchio, 
ognuno dice un numero da 1 
a 10 e  si fa la somma dei nu-
meri così enunciati, il cui totale 
di solito risulta piuttosto alto. 
Partendo da questo numero si 
inizia la conta, iniziando dalla 

persona più anziana presente 
nel cerchio e i prescelti saran-
no i sedici candidati successivi 
all’ultimo numero della conta. 
E’ evidente che in questo modo 
ci si affida al caso e quindi si 
evitano preferenze e lamente-
le, e infatti tutti i partecipanti 
accettano di buon grado il ver-
detto della  fortuna. Devo dire 
che a quest’usanza i ceretesi ci 
tengono moltissimo e parteci-
pano numerosi: l’ultima volta 
che vi ho assistito, nel 2015, 
c’erano una sessantina di per-
sone ‘candidate’, mentre molte 
erano anche  le persone che vi 
assistevano con grande inte-
resse e curiosità”.

Questa volontà di rimanere 
fedeli alle proprie tradizioni  è 
attribuibile anche al campa-

nilismo che ancora resiste in 
tanti nostri paesi?

“Non direi, i campanilismi si 
vanno via  via stemperando, sia 
perché le nuove generazioni, 
per motivi scolastici e non solo, 
sono un po’ meno condizionate 
dal senso di appartenenza che 
rimane più vivo nella gene-
razione anziana, sia perché  a 
Cerete ora ci sono anche pa-
recchie famiglie che vengono 
da fuori, magari da parrocchie 
vicine come Ardesio e Clusone, 
le quali, pur  non rinnegando le 
loro tradizioni, si integrano fa-
cilmente e felicemente nelle no-
stre comunità religiose e civili”.

Tornando alla solenne pro-
cessione quinquennale  che 
seguirà alla Messa celebrata 
da Mons. Carlo Mazza vesco-

vo emerito di Fidenza alle ore 
17 e sarà seguita dalla cena 
per tutti in Oratorio, colpisce 
la lunghezza del percorso…

“Sì, la processione si snoderà 
su ben due kilometri perché ab-
biamo voluto che toccasse tutti 
gli abitati del nostro territorio, 
nessuno escluso. Naturalmen-
te speriamo che il meteo ci sia 
favorevole, anche perché l’urna 
col santo Martire Romano, che 
anche nella sua sede è protet-
ta da un apposito pannello, è 
molto delicata e la pioggia po-
trebbe rovinarla, cosa da non 
rischiare perché si tratta di una 
reliquia cui i ceretesi tengono 
moltissimo, e presso la quale si 
recano spesso chiedendone lo 
‘scoprimento’, per pregare e per 
chiedere intercessione nei mo-
menti di difficoltà”. 

Don Sergio fa parte dell’U-
nità Pastorale che comprende 
7 parrocchie e 5 Comuni con 
4 parroci attivi ed altri due sa-
cerdoti ‘pensionati’ residenti:

“Dal prossimo settembre, a 
causa della scarsità dei sacer-
doti, assumerò anche la cura 
delle parrocchie di Onore e di 
Songavazzo e sarà giocofor-
za apportare al nostro lavoro 
alcuni cambiamenti organiz-
zativi, contando molto anche 
sull’aiuto e la collaborazione  
dei volenterosi laici che già ora 
supportano il nostro impegno 
pastorale”.
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PIARIO PIARIO 

Prorogato il termine per la presentazione 
delle candidature alla gestione del Centro Sportivo

Strada da e per Villa d’Ogna chiusa 2 mesi 
per i lavori di allargamento della strettoia

(An. Cariss.) Il 30 giugno 
scorso scadeva il termine per 
la presentazione delle candi-
dature alla gestione del Cen-
tro Sportivo Comunale, ma 
l’Amministrazione, vista la 
dimostrazione di interesse di 
altri ‘aspiranti’ di questi ultimi 
giorni, ha prorogato il termi-
ne stesso a data da precisare. 
Ricordiamo che l’offerta-ba-
se è di 8.000 euro annui, sia 
per l’impianto  sportivo che 
per l’appartamento annesso. 
Intanto è stata completata 
ad opera della ditta Tipiesse 
s.p.a. di Villa d’Adda l’installa-
zione della copertura riguar-
dante il campo da tennis:

“La nuova copertura – spie-
ga il sindaco Pietro Visini - è 
formata da una doppia pare-
te per un migliore isolamento 
termico, inoltre è stato instal-
lato anche un nuovo impianto 
di diffusione dell’aria per il ri-
scaldamento. Allo stato attuale 
la spesa sostenuta ammonta a 
75000 euro, somma prelevata 
da risorse proprie del comune 
in quanto la struttura, non ri-
sultando come “edificio”, non 
rispettava i parametri per poter 
usufruire di bandi sull’efficien-
tamento energetico. Per rinno-
vare completamente il tendone 
rimangono da realizzare la 
sostituzione delle vetrate, la 
nuova pavimentazione ed un 
nuovo sistema di illuminazio-
ne, e a tale proposito l’Ammi-
nistrazione sta lavorando per 
poter partecipare ad un bando 

specifico, sempre nell’ottica di 
poter riattivare il più presto 
possibile questa struttura che 
costituisce un importante pun-
to d’incontro e di ritrovo sia 
per i cittadini di Piario che per 
quelli dei paesi limitrofi”.

Dovrebbero inoltre iniziare 
a breve i lavori di allargamen-
to della strettoia che penaliz-
za la viabilità e la sicurezza 
sulla strada di collegamento 
tra Piario e Villa d’Ogna:

“Questo purtroppo compor-
terà la chiusura per circa due 
mesi della strada stessa e sarà 
ovviamente fonte di disagio 
perché bisognerà baypassare 
la strada stessa  salendo verso 
la Cantoniera di Senda e poi 
scendere, ma era veramente 
ora  che la Provincia risol-
vesse  questo problema, la cui 
soluzione sia la nostra Ammi-

nistrazione che quella di Villa 
d’Ogna auspicavano da molti 
anni. 

Il primo cittadino tiene in-
fine a segnalare un importan-
te incontro pubblico:

“Avverrà mercoledì 12 luglio 
nella nostra sala consigliare 
e sarà dedicato al problema 
della violenza e dei maltrat-
tamenti contro le donne, che 
purtroppo si verificano anche 
nei nostri paesi . Spero in una 
grande partecipazione del-
la popolazione di Piario e dei 
paesi vicini perché verrà sot-
tolineata  l’importanza della 
prevenzione di questi episodi 
e verranno spiegate le moda-
lità concrete della prevenzione, 
appunto, cioè il da farsi fin dai 
primi ‘sintomi’ del problema,  
prima che si arrivi a situazioni 
tragiche ed irreversibili “.

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Pubblicata  la gara d’appalto per il 1° lotto 
dei lavori di restauro conservativo 
dell’edificio che ospita la Biblioteca

Verrà probabilmen-
te concluso entro la fine di 
quest’anno il primo lotto 
dell’intervento di restau-
ro conservativo dell’edificio 
della Biblioteca comunale: 
“Abbiamo  lanciato proprio 
nei giorni scorsi la gara d’ap-
palto relativa alla prima parte 
di un’opera che fa parte di un 

progetto più ampio da porta-
re avanti nel tempo – spiega 
il sindaco Luca Pendezza -. 
Si tratta di un progetto che era 
già stato approntato dalla pre-
cedente Amministrazione, il cui 
percorso è stato però abbastan-
za lungo dal momento che lo 
stabile, pur non essendo antico 
nel senso che ha circa un seco-

lo di vita, è un bene tutelato e 
quindi ha dovuto sottostare a 
parecchie approvazioni, come 
quella della Sovrintendenza”.

Il costo di questo primo lotto 
dei lavori ammonta a 500.000 
euro, somma ottenuta parteci-
pando ad un bando di Regione 
Lombardia relativo alle opere 
di rigenerazione urbana.

CLUSONE – ANNIVERSARIO CLUSONE – ANNIVERSARIO 

Il ricordo di Fabio… 20 anni dopo
Vent’anni… 20 anni mi 

sembra un numero così as-
surdo, lo penso, chiudo gli 
occhi e sembra che quel 
maledetto 2 luglio 2003 sia 
stato ieri. Sembra ancora di 
sentire addosso quel terrore, 
quell’angoscia, quel dolore 
immenso; ci vedo ancora tutti 
lì stretti intorno a te. In questi 
20 anni sono cambiate tante 
cose e se penso a tutta questa 
vita che non hai vissuto, alle 
gioie, ai cambiamenti, ai do-
lori, alle scelte che abbiamo 
dovuto affrontare nel cresce-
re. Chissà come saresti oggi, 
chissà se avresti ancora la vita 
allegra e chiassosa di quando 
avevamo 20 anni. Tu in tutti 
questi anni fisicamente non ci sei stato ma nel cuore sei sempre rimasto lì, nei giorni tristi sei 
sempre stato, alzando gli occhi al cielo, quel pezzetto di azzurro più luminoso, ci sei sempre stato 
in ogni brindisi dei momenti belli ed importanti ed in ogni lacrima di gioia. La rabbia e il dolore di 
20 anni fa si sono trasformati in 1000 ricordi che quando riaffiorano mi fanno sorridere ed emo-
zionare perché certi momenti ti rimangono appiccicati addosso per sempre, da quando eravamo 
bambini là nel nostro posto del cuore dove abbiamo imparato a volerci bene e ad essere amici, 
quelli veri… Sarai il mio amico per sempre, quella mano appoggiata sulla spalla per sorreggermi 
ed incoraggiarmi. 

Ci ritroveremo Fabio… dove il cielo è più sereno



Al via il Festival della Montagna
BCC Milano premia l’alpinista Nives Meroi

Ai nastri di partenza la seconda 
edizione del Festival della Mon-
tagna che si svolgerà dal 12 al 18 
luglio a Clusone e Castione della 
Presolana proponendo dibatti-
ti, film, presentazioni e perfor-
mance dedicati alla montagna. 
La manifestazione, promossa 
dall’Associazione “Montagna da 
Vivere”, prenderà l’avvio merco-
ledì 12 luglio in corte S. Anna 
Clusone con una serata che ve-
drà protagonista Andrea Lanfri 
atleta paralimpico e alpinista 
italiano. Giovedì 13 sarà inve-
ce dedicato al tema del green 
con la presentazione del libro 
di Francesco Vecchi, conduttore 
della nota trasmissione televisi-
va Mattino5 dal titolo “Non dob-
biamo salvare il mondo” mentre 
venerdì 14 spazio ai giovani con 
una grande festa nominata “Fe-
sta ma con la testa”.  
Sabato 15, si svolgerà il gran fi-
nale a Clusone dedicato a “Don-
ne e Montagna”, con una per-
formance della pianista Natalìa 
Ratti con la sua opera “Alpiniste 
in Concerto”. A seguire, l’inter-
vento di Nives Meroi che, nata e 
cresciuta nella bergamasca, è tra 
le maggiori alpiniste della storia 
e la seconda donna della Terra 
ad aver scalato tutti i quattordici 
ottomila senza l’uso di ossigeno 
né l’assistenza di portatori d’alta 
quota. A lei verrà consegnato un 
premio, in riconoscimento del-
la sua attività sportiva e del suo 
valore, da parte di BCC Milano, 

main sponsor della manifesta-
zione.
«Con quest’ultima perla abbia-
mo chiuso la nostra collana» 
scriveva Nives Meroi tornando a 
Katmandu dopo aver completato 
con l’Annapurna la salita di tutti e 
quattordici gli ottomila della Ter-
ra. Sempre in cordata con Roma-
no, sempre senza bombole d’os-
sigeno e senza climbing sherpa. 

Il loro percorso non è stato solo 
un inno alla bellezza delle mon-
tagne, ma anche un itinerario di 
crescita e consapevolezza. Ogni 
impresa Nives l’ha realizzata in-
sieme al suo compagno fisso di 
cordata, nonché marito, Romano 
Benet. Ogni cima ha segnato un 
passaggio – soprattutto il Kan-
gchendzonga, con la malattia e 
la guarigione di Romano – e ha 

portato un insegnamento, come 
quest’ultima, l’Annapurna. I due 
alpinisti sono partiti senza sa-
pere che avrebbero affrontato 
un cammino di cambiamento: 
pensavano di escludere l’eli-
cottero ma ne hanno fatto uso, 
credevano di salire solo in cop-
pia e hanno dovuto aprirsi a una 
cordata allargata, con due cileni 
e due spagnoli, molto diversi da 

loro. Eppure, «proprio lì dove gli 
opposti si sono incontrati, si è 
sprigionata l’energia per resiste-
re insieme alle bufere, agli osta-
coli, fino a sparigliare le carte di 
una partita che sembrava persa» 
conclude Nives.
Sempre sabato, al Parco Na-
stro Azzurro, giornata dedicata 
ai bambini e non, con tanti tanti 
giochi a tema “Montagna”. Do-

menica 16 luglio sarà dedicata 
alla “Festa della Montagna” con 
la tradizionale gita al Rifugio 
Rino Olmo, organizzata dal Cai 
di Clusone mentre nel pomerig-
gio, a Castione della Presolana, 
protagonisti canti, balli tradizio-
nali e vecchi mestieri. Lunedì 17 il 
professor Andrea Giuliacci. me-
teorologo di Mediaset, parlerà 
dei cambiamenti climatici e dei 
rischi che si corrono in montagna 
al Parco degli Alpini di Castione 
della Presolana. A seguire ci sarà 
la premiazione del miglior corto 
nell’ambito del bando “Corto in 
Corte” lanciato dai giovani della 
Consulta di Clusone. Il Festival si 
concluderà martedì 18 al Palaz-
zetto Donizetti di Castione.
Ad arricchire il festival, due mo-
stre fotografiche: “Orobie allo 
Specchio”, con gli scatti più rap-
presentativi di Claudio Ranza, 
presidente del Cai Clusone, che 
si terrà dal 12 al 15 luglio nel-
la sede Cai di Clusone in Corte 
Sant’Anna, e “Tito Terzi, foto-
grafo e testimone” che dal 12 
luglio al 31 agosto sarà allestita 
lungo le vie di Clusone. Anche 
l’Accademia Carrara di Berga-
mo celebra la montagna e il 
paesaggio bergamasco propo-
nendo, dal 23 giugno sino al 3 
settembre, la mostra “Vette di 
luce – Naoki Ishikawa sulle Alpi 
Orobie” che mette in dialogo la 
pittura di paesaggio di tradizione 
ottocentesca con la fotografia 
dell’artista giapponese.
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Dal 12 al 18 luglio 2023 CLUSONE - CASTIONE DELLA PRESOLANA (BG)
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““

””

Da piccola vivevo con molta fatica (e con molte 
lamentele!) la preghiera quotidiana in famiglia. 
La Messa domenicale, poi, la trovavo estrema-
mente lunga e noiosa, tanto che ogni domenica 
mi chiedevo cosa avessi fatto di male per meri-
tarmi quella tortura! Le cose sono cambiate ver-
so i 23-24 anni, quando la mia fede è maturata.

““
””

Una cosa che mi ha colpito molto nelle prime 
settimane è stato il fatto che trovavo le monache 
sempre, e sottolineo sempre, felici e sorridenti…

““
””

Ai giovani dico di ‘perdere tempo’ con Dio, cono-
scerlo, frequentarlo, perché Lui si lascia trovare 
da chi lo cerca, da chi tiene fisso lo sguardo su di 
Lui

CASTIONE DELLA PRESOLANA CASTIONE DELLA PRESOLANA

Ilenia, 29 anni, e il suo cammino per diventare suora di clausura
Da alcuni mesi si trova nel monastero delle Carmelitane Scalze di Cividino, in Val Calepio. “In famiglia ho sperimentato l’Amore con la A maiuscola”
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““

””

A forza di pregare e partecipare alla Messa per 
abitudine ho iniziato a conoscere realmente Dio, 
ho preso consapevolezza che Dio non è una bella 
idea o un’entità astratta ma è Qualcuno di molto 
vicino

Buone

Vacan
ze

te sono rimasti molto stupiti e 
non se l’aspettavano proprio. 
Certo, avevano notato che negli 
ultimi anni mi ero avvicinata a 
Dio, ma una notizia così è co-
munque una sorpresa al gior-
no d’oggi. Come è normale, nei 
primi tempi hanno sofferto per 
il distacco, però posso dire che 
mi hanno sempre incoraggia-
to, senza ostacolarmi e ora che 
mi vedono contenta e serena lo 
sono anche loro. Anche i miei 
amici sono rimasti sorpresi 
e, pur non comprendendo la 
scelta, sono sempre rimasti al 
mio fianco, appoggiandomi e 
dimostrandomi il loro affetto 
e la loro amicizia. La reazione 
per me più inaspettata è stata 
però quella della gente del-
la mia Parrocchia: in tanti ci 
hanno tenuto a salutarmi e ad 
augurarmi un buon cammino, 
assicurandomi la loro preghie-
ra. Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutti, continuo a ricordare 
nella preghiera ciascuno di loro 
e tutta la comunità parrocchia-
le. Il mio grazie va anche a don 
Stefano e don Gianpaolo (ri-
spettivamente il parroco e il 
curato della mia Parrocchia), 
che hanno avuto un ruolo im-
portante nel mio percorso di 
fede, e mi hanno mostrato con 
la vita, prima ancora che con le 
parole, la bellezza di spendersi 
per la Chiesa”.

Oggi, rispetto al passato, è 
raro che una giovane donna 
diventi suora. Cosa spinge 
una giovane di oggi a fare una 
scelta così radicale e, per così 
dire, fuori dagli schemi?

“Penso che solo il desiderio di 

ricambiare l’amore che Dio mo-
stra nei tuoi confronti donan-
dogli la vita può spingerti a una 
scelta così radicale. A proposito 
della questione della scelta, 
vorrei citare quello che don Lu-
igi Epicoco scrive in un suo li-
bro: ‘Quando si matura il dono 
di sé, si può scegliere in realtà 
qualunque cosa. E se si sceglie 
ciò cui ci si sente più affini, lo 
si fa con la consapevolezza che 
quella particolare scelta altro 
non è che il massimo modo 
attraverso cui la mia persona 
può amare, nella maniera più 
grande, totale, definitiva e de-
cisiva’ (Epicoco – Telemaco non 
si sbagliava, pag. 96)”.

Perché ha scelto l’esperien-
za tra le Carmelitane Scalze, 
quindi in una congregazione 
di suore di clausura? “Dirò 
una cosa scontata… ma in pri-
mis è perché credo nel valore 
della preghiera come mezzo per 
‘fare del bene’. Va da sé che in 
monastero la preghiera, intesa 
come ‘un rapporto di amicizia 
con Colui dal quale sappiamo 
di essere amati’ (S. Teresa d’A-
vila), occupa una buona parte 
della giornata e non si esaurisce 
solo nei momenti ad essa dedi-
cati ma si prolunga anche du-
rante il lavoro e le altre attività: 
non si tratta tanto di recitare 
meccanicamente delle formule 
quanto di rimanere alla pre-
senza del Signore, offrendogli 
ogni piccola azione, cercandolo 
e adorandolo nel fondo della 
nostra anima (perché è quel-
lo il luogo della Sua dimora), 
ringraziandolo per quello che 
ci dà e anche per quello che ci 

chiede, presentandogli i bisogni 
della Chiesa, delle tante persone 
che ogni giorno si trovano nelle 
situazioni più dolorose (ebbe-
ne sì, anche se non abbiamo la 
televisione siamo al corrente 
di quello che succede quotidia-
namente nel mondo…), di tutti 
coloro che ci fanno del bene (e vi 
assicuro che sono tanti!), di chi 
portiamo nel cuore e di coloro 
che si affidano alla nostra pre-
ghiera. Devo aggiungere poi – 
continua Ilenia - che il deside-
rio della vita monastica è nato 
in me anche dall’essere rimasta 
affascinata dalle storie e dagli 
scritti delle sante carmelitane, 
in primis S. Teresa di Lisieux 
ma anche molte altre meno co-
nosciute (a proposito segnalo 

che potete trovare una carrella-
ta di brevi ma belle biografie dei 
principali santi carmelitani sul 
nostro sito: www.carmelovene-
to.it), che non hanno compiuto 
azioni eccezionali ma si sono 
fatte sante nella vita nascosta 
del Carmelo; la loro vita è sta-
ta feconda perché sono rimaste 
unite alla sorgente, che è Cristo 
(‘chi rimane in me porta molto 
frutto’ - Gv 15,5) e al di sopra 
di tutto hanno amato. San Gio-
vanni della Croce diceva che “il 
più piccolo atto di puro amore è 
più utile alla Chiesa di tutte le 
opere messe insieme”.

Cosa è oggi la vita di clausu-
ra che, immagino, è comunque 
diversa (e meno rigida) che in 
un lontano passato? “È vero, la 

vita di clausura oggi è diversa 
rispetto al passato: se un tempo 
magari si dava importanza alla 
penitenza, oggi si dà molta più 
importanza alla carità fraterna. 
La fraternità è infatti il secondo 
pilastro della spiritualità car-
melitana, accanto alla preghie-
ra, ed è ciò che rende concreta 
e feconda quest’ultima. Santa 
Teresa d’Avila scriveva che nei 
suoi monasteri ‘tutte devono 
sentirsi amiche, tutte devono 
amarsi, volersi bene e aiutarsi 
reciprocamente’ e prima di lei è 
Gesù stesso che ci dice di ama-
re il prossimo come noi stessi. 
Insomma la vita di clausura 
non si discosta da quella di 
ogni buon cristiano, nella quale 
preghiera e carità devono coesi-
stere, perché la preghiera pren-
de valore da una vita spesa nel 
servizio e la vita prende forza 
dalla preghiera”.

Da diversi mesi vive a Civi-
dino nella comunità delle Car-
melitane Scalze. Come sono 
stati questi primi mesi? “Sono 
stati mesi piuttosto intensi, le 
fatiche del distacco dalla mia 
famiglia, dalle persone a me 
care e anche dalle mie abitudi-
ni non sono mancate, ma non 
è mancata neanche la grazia 
del Signore, che mi ha donato 
quella pace di chi si abbando-
na con fiducia in Lui, ponendo 
la propria vita nelle Sue mani. 
Come al solito la grazia di Dio 
è passata anche attraverso le 
persone: venendo in monaste-
ro ho infatti trovato una bella 
comunità, molto unita e direi 
‘umana’, in cui si cerca di cam-
minare insieme verso la meta, 
sostenendosi a vicenda, e che 
mi ha fatto sentire fin da subi-
to ben accolta e ben voluta; e si 
sa, quando ci si sente amati e si 
possono condividere anche le 
proprie fatiche, queste diventa-
no più leggere”. 

Cosa le stanno lasciando 
questi mesi? “Una cosa che mi 

ha colpito molto nelle prime 
settimane è stato il fatto che 
trovavo le monache sempre, e 
sottolineo sempre, felici e sorri-
denti… va bene che l’appartene-
re al Signore è fonte di gioia, ma 
esserlo proprio tutti i giorni mi 
sembrava francamente un po’ 
troppo! Che non avessero pro-
blemi? Impossibile, quelli non 
mancano a nessuno! Tanto più 
che è Gesù stesso che ci chiede di 
seguirlo portando la nostra cro-
ce ogni giorno. Per di più, è vero 
che la fraternità è una ricchezza 
quando è vissuta in modo au-
tentico, quando ci si vuole bene 
davvero e ci si aiuta portando i 
pesi gli uni degli altri, ma com-
porta anche la fatica di convi-
vere con persone diverse da te, 
per età, carattere, modi di fare, 
di pensare ecc… ecco guardan-
do alle mie consorelle in questi 
mesi mi sembra di aver preso 
maggior consapevolezza che la 
gioia è sì un dono di Dio, ma 
va anche ‘coltivata’ e ‘allenata’ 
donando e donandosi; e il dono 
di sé richiede anche di distac-
carsi da sé stessi, di evitare di 
rimanere al livello dei propri 
problemi personali (‘chi vuol 
venire dietro a me rinneghi sé 
stesso’ diceva Gesù), di sacrifi-
carsi per l’altro, mettendo la fe-
licità dell’altro al di sopra della 
propria”.

Un’ultima domanda: cosa 
ha da dire Ilenia ai suoi co-
etanei a proposito dell’espe-
rienza di vita e di fede che ha 
iniziato? “Ai giovani dico di 
‘perdere tempo’ con Dio, cono-
scerlo, frequentarlo, perché Lui 
si lascia trovare da chi lo cerca, 
da chi tiene fisso lo sguardo 
su di Lui. Dico poi di punta-
re sempre in alto nella vita, di 
non aver paura di donare la 
vita per quello che Lui ti mette 
nel cuore, di non aver paura di 
rischiare, perché chi non rischia 
qualcosa per Dio non fa niente 
di grande per Lui”.

» di Angelo Zanni  
—

Quella fatta alcuni mesi fa 
da Ilenia Migliorati è una scel-
ta radicale e che, addirittura, 
sembra fuori dal tempo. Una 
scelta di vita e di fede che l’ha 
portata a entrare nel monaste-
ro delle Carmelitane Scalze di 
Cividino, a Castelli Calepio. Sì, 
il futuro della ventinovenne 
Ilenia è quello di diventare 
suora di clausura. In questa 
intervista concessa al nostro 
giornale, la giovane di Castio-
ne della Presolana racconta se 
stessa, la sua infanzia, la sua 
vocazione, il suo rapporto con 
Dio e il mondo. 

Ilenia in queste pagine ci 
aiuta a immergersi nei suoi 
pensieri e nel suo cuore. Un 
cuore di donna del terzo mil-
lennio che ha dato una sterza-
ta decisa alla sua vita.

“Mi chiamo Ilenia, ho appena 
compiuto 29 anni e ho sempre 
vissuto, fin dall’infanzia, a Ca-
stione della Presolana. Vengo 
da una famiglia come tante al-
tre, composta da mia mamma, 
mio papà e mio fratello gemello 
Roberto; a loro sono molto le-
gata e anche molto grata perché 
è proprio in famiglia che ho 
sperimentato l’Amore, quello 
con la A maiuscola, ed è qui che 
la mia fede è nata e cresciuta”.

Ci racconta com’era l’Ilenia 
bambina e adolescente? Era 
una bambina e ragazza alle-
gra, timida, di compagnia? 
Quali erano i suoi giochi pre-
feriti? Faceva sport?

“Ero una bambina tranquil-
la e serena, di quelle che non 
danno mai problemi né a casa 
né a scuola, anche perché ero 
piuttosto timida rispetto alle 
mie coetanee. Da adolescente, 
avrei tanto voluto perdere que-
sto tratto del mio carattere, ma 
adesso mi viene da sorridere a 
pensare a questo mio desiderio, 
perché in realtà in ogni contesto 

in cui mi sono trovata (quindi 
non solo in famiglia, ma anche 
a scuola e fra gli amici) mi sono 
sempre sentita voluta bene e 
accettata così com’ero. Ora tro-
vo quindi un motivo in più per 
ringraziare il Signore, che non 
ha mai mancato di farmi sen-
tire il suo amore anche e so-
prattutto attraverso le persone 
che ho avuto accanto nelle varie 
tappe della mia vita. I miei gio-
chi preferiti, sinceramente, non 
saprei dirli, forse i classici gio-
chi come nascondino, guardia e 
ladri, ecc... A dire il vero, avendo 
un fratello maschio, ogni volta 
era una sfida trovare un gioco 
che andasse bene a entrambi e 
chissà perché alla fine ero sem-
pre io quella che doveva scen-
dere a compromessi e giocare 
a calcio (!). Non sono mai stata 
una grande sportiva – sorride 
Ilenia - però da bambina e ra-
gazza mi piaceva sciare e per 
alcuni anni ho giocato a palla-
volo nella squadra del paese, la 
Conca della Presolana”.

Qual è stato il suo rappor-

to con Dio e con la Chiesa fin 
dall’infanzia? “Vengo da una 
famiglia cattolica e praticante, 
quindi sono stata educata fin 
dall’infanzia ai valori cristiani 
e, in generale, posso dire che, 
in un modo o nell’altro, Dio 

è sempre stato presente nella 
mia vita. Da piccola però vive-
vo con molta fatica (e con molte 
lamentele!) la preghiera quoti-
diana in famiglia. La Messa do-
menicale, poi, la trovavo estre-
mamente lunga e noiosa, tanto 
che ogni domenica mi chiedevo 
cosa avessi fatto di male per 
meritarmi quella tortura! Le 
cose sono un po’ migliorate (ma 

non troppo!) quando ho inizia-
to a fare la chierichetta: almeno 
lì mi sentivo utile e se c’era an-
che qualche altro bambino, la 
Messa poteva diventare persi-
no divertente! Con il passaggio 
all’adolescenza ho continuato, 

più per abitudine che per altro, 
a partecipare alla Messa dome-
nicale ma frequentando poco la 
vita parrocchiale. Le cose sono 
cambiate verso i 23-24 anni 
quando la mia fede è maturata 
e mi è stato proposto di fare la 
catechista. L’esperienza come 
catechista è stata una delle più 
belle della mia vita ed è stata 
una delle cose più difficili da la-

sciare entrando in monastero; 
i bambini, con il loro entusia-
smo e la loro energia, mi hanno 
dato davvero tanto e avere una 
responsabilità educativa verso 
di loro, seppure piccola, mi ha 
portato a interrogarmi al lungo 
sulla necessità che noi adulti 
abbiamo di aiutarli a crescere 
non solo nel corpo ma soprat-
tutto nell’anima. Mi porterò 
sempre nel cuore questi anni, 
così come i bambini che Gesù 
mi ha affidato”.

Che scuole ha frequentato? 
“Ho frequentato la Ragioneria e 
poi mi sono laureata in Econo-
mia Aziendale (laurea trienna-
le). Ho un bel ricordo degli anni 
scolastici, sebbene le ore che 
passavo sui libri erano forse fin 
troppe! Al di là dei voti, però, la 
cosa più bella era di poter essere 
d’aiuto ad alcuni miei compa-
gni di classe nelle materie in cui 
me la cavavo meglio. Ecco pen-
so che la felicità stia proprio in 
questo: nel donarsi e fare qual-
cosa di bello per gli altri”.

Prima di entrare nel mo-
nastero delle Carmelitane 
Scalze, ha avuto esperienze 
lavorative? “Sì, dopo la laurea 
ho lavorato per cinque anni 
come impiegata in una ditta 
di impianti elettrici della zona. 
Era un lavoro che mi piaceva, 
in un ambiente in cui mi tro-
vavo bene e mi dava anche una 
certa sicurezza, essendo a tem-
po indeterminato. Come può 
immaginare, non è stato un 
passo facile quello di lasciarlo, 
mi sono presa parecchio tempo 
per riflettere e pregare prima di 

dare le dimissioni”.
Quando è nata la sua vo-

cazione? “Penso che la mia 
vocazione sia nata e cresciuta 
di pari passo con la mia fede. 
È successo un po’ come suc-
cede con un amico: a forza di 
frequentarlo, lo conosci sempre 
meglio, puoi confidarti con lui e 
piano piano diventa una parte 
importante della tua vita. Ecco 
mi è capitato lo stesso con il Si-
gnore: a forza di pregare e par-
tecipare alla Messa per abitudi-
ne ho iniziato a conoscerlo real-
mente, ho preso consapevolezza 
che Dio non è una bella idea o 
un’entità astratta ma è Qual-
cuno di molto vicino… per dirla 
con le parole di Sant’Agostino è 
‘Qualcuno di più intimo a me di 
me stesso’. Con mio stupore la 
Messa domenicale era diventa-
ta ad un tratto il momento più 
bello e più atteso della settima-
na, perché lì sperimentavo che 
davvero Gesù si donava a me 
con tutto sé stesso. Insomma ho 
fatto l’esperienza concreta della 
Sua presenza e del Suo amore 
e quando ci si sente amati così 
non si può rimanere indifferen-
ti. Di conseguenza ho iniziato a 
interrogarmi sulla vocazione, 
che non significa nient’altro se 
non desiderare di trovare ‘un 
motivo per cui dare la vita’, tro-
vare un motivo che ci distolga 
da noi stessi per donarci agli 
altri e a Dio”.

Quale è stata la reazione di 
genitori, familiari e amici nel 
momento in cui lei ha detto 
loro che voleva diventare suo-
ra? “I miei genitori inizialmen-
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650 mila euro per Via Rusio
Non previsti il metano e l’acqua

Egregio Signor Direttore,
oggetto di questa lettera 

sono i lavori di ampliamento 
del primo tratto di via Rusio a 
Castione della Presolana, per 
un importo complessivo di 
650.000 Euro (come si legge 
dal pannello esposto all’ini-
zio del cantiere). Come Lei 
sa, questa strada comunale è 
percorsa anche da molti vil-
leggianti ed escursionisti e il 
borgo di Rusio giustamente 
aspira ad una sua piena valo-
rizzazione.

L’augurio ovviamente è che 
anche la seconda metà di via 
Rusio sia presto oggetto dello 
stesso intervento per non la-
sciare il lavoro incompiuto e 
per non vanificarne i benefici.

Vi sono però due aspetti 
riguardanti la progettazione 
di quest’opera che non sono 
stati presi in considerazio-
ne. Ci riferiamo alla mancata 
posa della conduttura di tra-
sporto di gas metano e di una 
conduttura dell’acquedotto. 

Sappiamo che la frazione 
di Rusio non è servita dalla 
linea di distribuzione del me-
tano e che i suoi abitanti sono 
costretti a riempire periodi-
camente grossi bomboloni 
esterni. Il fatto che nei lavori 
che si stanno eseguendo non 
sia prevista la continuazio-
ne della rete del metano si-
gnifica una sola cosa: che da 
parte dell’Amministrazione 
Comunale non vi è interesse a 
portare questo servizio anche 
a Rusio. Secondo l’Ammini-
strazione gli abitanti di que-
sta frazione possono quindi 
andare avanti con i loro bom-
boloni di gas a tempo inde-
terminato con tutto quello 
che ne consegue: i rischi per 
la sicurezza, costi maggiori 
per l’utenza, l’impatto visivo 
sgradevole. 

Da ambienti comunali vie-
ne detto che la società di di-
stribuzione del gas metano 
A2A ha in mente di realizza-
re una tubazione arrivando 
dalla parte opposta, cioè da 
via Dernez. Ma che garanzie 
ci sono in questo senso? Che 

senso ha passare con una tu-
bazione scavando sotto una 
strada in ciottolato realizzato 
di recente? Con ogni proba-
bilità l’eventuale canale in-
contrerebbe per alcuni tratti 
un fondo roccioso (non sono 
mai stati eseguiti scavi per 
sottoservizi fino ad ora). Esi-
stono quindi grossi dubbi che 
la società A2A abbia interesse 
a realizzare tale mole di lavo-
ro partendo da via Dernez e 
arrivando a servire le utenze 
isolate del ponte e dell’inizio 
di via Rusio.

Manca anche l’interesse a 
fornire via Rusio di una con-
duttura d’acqua che è sempre 
mancata e di cui si sente il 
bisogno: una fontanella d’ac-
qua lungo il percorso accanto 
ad una panchina renderebbe 
più invitante la passeggiata 
turistica, un servizio igieni-
co presso il parcheggio di 
via Rusio (con i suoi 41 po-
sti auto) sarebbe senz’altro 
gradito agli escursionisti. 
Ma anche un idrante strada-
le potrebbe avere la sua utile 
funzione nella prevenzione 
degli incendi. Ricordiamo che 
la distanza tra l’ultimo idran-
te di via san Rocco e il primo 
idrante di via Rusio assomma 

a più di 650 metri ed è priva 
di una presa d’acqua. 

La mancanza della posa di 
questi due sottoservizi nei la-
vori che si stanno realizzando 
è davvero sorprendente in 
quanto le condutture esisten-
ti del metano e dell’acquedot-
to arrivano e si interrompono 
alla fine di via san Rocco pro-
prio dove iniziano i lavori di 
allargamento di via Rusio. La 
posa delle tubature durante 
gli scavi non avrebbe inciso 
sui costi complessivi del pro-
getto e avrebbe significato 
compiere un passo concreto 
per portare a Rusio questi 
servizi.

La domanda un po’ scon-
fortata che ci si fa è quindi 
perché nel realizzare un’o-
pera così costosa non si è 
pensato a predisporre queste 
tubazioni e si è invece volu-
to lasciare a un futuro molto 
vago e incerto la soluzione di 
queste carenze di via Rusio. 
Se infatti un giorno si deci-
desse di fornire anche Ru-
sio di questi servizi, si dovrà 
rompere nuovamente la stra-
da per tutta la lunga via con 
costi davvero proibitivi.

Lettera firmata
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Don Gabanelli, curato a Castione

A cento anni dalla nascita 
di don Giulio Gabanelli. Cen-
to anni fa nasceva a Fonteno 
don Giulio Gabanelli, curato 
di Castione dal 1950 al 1961. 
Angelo Piccardi ne ha un ri-
cordo vivissimo: “Ci portava 
in giro sul territorio, ci parlava 
di geologia, di fossili, di arche-
ologia. Sull’Ortino del Castello 
ha portato alla luce due sepol-
ture del periodo del bronzo. Nel 
1957 ha comperato per noi ra-
gazzi una televisione, la secon-
da nel paese. Sapeva radunarci 
tutti e entusiasmarci. Giocava 
con noi a pallone, spartiva le 
cose con noi. Ha creato assieme 
al maestro Tomasoni la clas-
se quinta e sesta elementare. 
La sua grande passione era la 
Presolana e quando sentiva 
di qualche incidente sulle sue 

rocce, partiva immediatamen-
te a soccorrere. Molti si rivol-
gevano a lui per avere sbrigate 
le varie pratiche burocratiche 
e pensionistiche. Ha istitui-
to il patronato ACLI, ha dato 
inizio a una scuola di edilizia 
e di elettrotecnica. Faceva la 
carità senza darlo a vedere. 
Quando è stato deciso il suo 
trasferimento, gran parte della 
popolazione si è rivoltata e ha 
protestato”.

Don Giulio successivamen-
te opererà a Calolziocorte 
(1961-1969) e poi sarà no-
minato prevosto di Zogno nel 
1969 dove rimarrà fino alla 
morte. Continuerà e svilup-
perà i suoi interessi per la ge-
ologia, l’archeologia, la storia 
e la cultura locale, la poesia, 
lasciando profonde tracce 

con pubblicazioni e musei. 
Sarà promotore della casa di 
Riposo di Laxolo. Intravedeva 
il volto di Dio nei palpiti della 
natura e nella luce interiore. 
Come ha scritto:” La fede è 
per i semplici e non può essere 
affidata ai grandi discorsi fatti 
o richiesti dalla gente presun-
tuosa. La vera religione non 
può che essere fondata sull’a-
more e comporta sempre una 
viva esperienza umana testi-
moniata incondizionatamente 
ed esclusivamente dall’amore”. 

Don Giulio (si è sempre fat-
to chiamare così nonostante 
la sua nomina a monsigno-
re) si è spento il 20 febbraio 
2021 a 97 anni. Il suo ricordo 
tra quanti lo hanno conosciu-
to è rimasto indelebile.

Sergio Rossi

ROVETTA/SAN LORENZO - MEMORIA ROVETTA/SAN LORENZO - MEMORIA 

Il ricordo dell’ex sindaco Pedrocchi
Aveva 70 anni Enzo Pedrocchi, molto co-

nosciuto perché sindaco di Rovetta negli anni 
Novanta e ora vice presidente del consiglio di 
amministrazione dell’ABF. “Per averci creduto, 
Enzo, grazie. Sempre”, hanno scritto. Anche il 
sindaco Mauro Marinoni lo ha ricordato: “È 
stato Sindaco dal 1992 al 1995 quando io ero 
capogruppo in consiglio. Prima già assessore e 
vicesindaco con Raimondo Marinoni. È stato 
anche assessore e vicesindaco con me dal 1999 
al 2009 ed ancora con Stefano Savoldelli dal 
2009 al 2014. Una vita dedicata all’ammini-
strazione pubblica. Un amico. Un vero signore. 
Mai una parola fuori luogo. Ha fatto tanto per 
San Lorenzo e Rovetta. Soprattutto per la scuola 
e servizi sociali. Erano le sue materie e passioni. 
Siamo tutti addolorati per la sua scomparsa. La 
comunità gli deve molto. Io gli devo molto”.
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Un libro gigante alla festa di San Peder

Organizzata dal Gruppo Alpini Presola-
na, si è svolta il 2 luglio la tradizionale Festa 
di San Peder, la millenaria chiesetta recu-
perata dagli alpini e che si erge come una 
sentinella a vegliare sulla valle sottostante.

Come spiega il capogruppo Michele Ca-
nova: “Quest’anno l’appuntamento è stato 
particolarmente sentito poiché si è celebrato 
anche il 50° anniversario della ristruttura-
zione della chiesetta. All’interno della chieset-
ta sono state collocate le formelle che rappre-
sentano le stazioni della Via Crucis. Inoltre 
all’esterno è stato posto un ‘libro gigante’ che 
in venti pagine di foto, disegni e testi descrive 
l’origine della chiesetta di san Peder, le sue 
caratteristiche e i lavori di ristrutturazione 
che gli alpini hanno portato a termine 50 
anni fa. Chiunque lo può consultare nella sua 
pregevole cornice protettiva in legno.

La Festa di quest’anno ha visto la gradita 
presenza dei familiari dell’indimenticato Le-
onardo Caprioli presidente nazionale dell’As-
sociazione Nazionale Alpini nel decimo anni-
versario della morte. È stata anche l’occasione 
per la presentazione del libro curato da Ser-
gio Rossi ‘Sei alpini e un fante nel vortice del-
la seconda guerra mondiale’. 

Grazie a una trentina di volontari la festa 
di San Peder anche quest’anno ha conseguito 
un notevole successo di partecipazione. Ciò 
sta a testimoniare il radicamento della no-
stra associazione e a dimostrare che gli ideali 
di altruismo e fratellanza che essa persegue 
sono sempre sentiti e apprezzati, come hanno 
sottolineato il parroco don Stefano Pellegrini 
e il presidente della sezione ANA di Bergamo 
Giorgio Sonzogni”.

La teca del libro gigante Scorcio della chiesetta durante la Messa

PARRE / PONTE SELVA PARRE / PONTE SELVA 

La mostra “Pozzi Electa Fabbrica Comunitaria – Lavoro e benessere nel villaggio 
operaio” – Un modello di ecosistema produttivo con un occhio all’ambiente 

(An. Cariss.) Pubblico nu-
meroso oltre ogni previsione il 
pomeriggio di sabato 2 luglio 
scorso per l’inaugurazione del-
la mostra “Pozzi Electa Fabbri-
ca Comunitaria – Lavoro e be-
nessere nel villaggio operaio” 
allestita nei reparti produttivi 
dismessi del vecchio opificio 
sulle rive del Serio sorto nel 
1889, quando la ditta Fratelli 
Pozzi fu Pasquale acquistò nel 
comune di Parre, località Pon-
te della Selva, gli stabili con la 
“Fucina Nuova”, termine cui 
corrispondevano dei terreni 
con un mulino e i “diritti d’ac-
qua” del fiume Serio. Per pri-
ma  cosa i Pozzi sostituirono 
l’antiquato sistema idraulico e 
poi, via via, ad opera della loro 
famiglia prese forma il paesino 
di Ponte Selva, frazione dei co-
muni di Parre e Clusone. Il pri-
mo impianto dei Fratelli Pozzi 
contava 6.300 fusi ring o ad 
anello e 130 operai, 35 uomini 
e 95 donne.

La mostra testimonia  un 
modello vincente di fare eco-
nomia. Come scrive lo storico 
dell’Economia  dell’Università 
degli Studi di Milano Giusep-
pe De Luca – che insieme ad 
Andrea Zanoletti ha curato 

l’esposizione – “fin dal suo in-
sediamento, durante la prima 
fase dell’industrializzazione 
tessile, la famiglia dei fonda-
tori ha dato vita ad un ecosi-
stema produttivo nel quale la 
‘restituzione alla comunità’ e 
il rispetto dell’ambiente sono 
centrali: si costruiscono case 
per gli operai e per gli impie-
gati, scuole ed infrastrutture, 
si modernizzano gli impianti 
nel rispetto dell’ambiente ed 
il welfare aziendale è un tratto 
costante della filosofia dell’im-
presa”. Dalla scuola all’asilo al 

convitto all’Oratorio alla chiesa 
neogotica al campo sportivo al 
villaggio operaio con le tipiche 
case a righe per le maestran-
ze, si può infatti affermare che 
Ponte Selva sia nata e cresciu-
ta  intorno allo stabilimento 
perché gli imprenditori hanno 
sostenuto la comunità in cui 
operavano promuovendo pro-
getti per il benessere comune, 
attenti  non solo alla ricerca del 
profitto tout-court ma anche ai 
valori morali ed alla qualità dei  
rapporti sociali. 

Dopo i saluti delle autorità e 

la presentazione di un filma-
to esplicativo, il folto pubblico 
presente si è soffermato con 
grande interesse e curiosità tra 
i pannelli della mostra, spesso 
riconoscendo  con commozio-
ne nelle vecchie fotografie ine-
dite i vólti di famigliari, di amici 
e di compaesani che avevano 
lavorato nella fabbrica. Molto 
ammirate anche le immagini 
relative alla ‘belle époque’ degli 
ultimi decenni dell’800 e il Pri-
mo Novecento e i documenti ed 
i reperti d’epoca testimoni  dei 
cambiamenti e delle trasforma-

zioni intervenuti nella fisiono-
mia dei luoghi e delle strutture. 
La “Pozzi-Electa” ha chiuso de-
finitivamente lo stabilimento di 
Ponte Selva nel 2010 spostan-
dosi a Clusone e ridimensio-
nando di molto la produzione, 
da quella del cotone - traferitasi 
nel frattempo ai Paesi in via di 
sviluppo - a quella di fibre più 
raffinate e moderne secondo 
le nuove esigenze del mercato. 
La mostra vuol essere anche un 
primo passo nella fondazione 
di una nuova raccolta archivi-
stica per la conservazione del-

la memoria: perciò, chiunque 
desideri contribuire e possieda  
fotografie, documenti o ogget-
ti personali legati alla storia 
dell’opificio manufatturiero 
Pozzi, al villaggio operaio e alla 
stazione climatica d’époque, è 
gentilmente pregato di recarsi 
presso la Biblioteca di Parre per 
richiederne la digitalizzazione.

Le prossime visite guidate 
alla mostra avverranno secon-
do il seguente calendario: 29 
luglio ore 17; 20 agosto ore 17; 
2 settembre ore 17; 17 settem-
bre ore 10.

Don e fedeli alla S. Messa (Foto Pietro Pavesi)Don e fedeli alla S. Messa (Foto Pietro Pavesi)
Da sinistra: i 4 fratelli Caprioli: Roberto, Luciana, Marco e Giorgio. Sergio Rossi Da sinistra: i 4 fratelli Caprioli: Roberto, Luciana, Marco e Giorgio. Sergio Rossi 
(Foto Pietro Pavesi)(Foto Pietro Pavesi)

REGIONE - PIARIO REGIONE - PIARIO 

Quasi 2 milioni per l’ospedale
Un centro per i disturbi del comportamento

Il potenziamento del presi-
dio ospedaliero di Piario che 
serve Val Seriana e Val di Scal-
ve (n.d.r. in realtà nel comuni-
cato regionale invece di Val Se-
riana c’è scritto Val Brembana, 
a Milano la geografia lombarda 
è un po’ carente) è stato al cen-
tro di un’interpellanza del PD, 
martedì 4 luglio illustrata dal 
Consigliere Jacopo Scandella. 

Secondo gli accordi, i lavori di 
implementazione dell’Ospe-
dale avrebbero dovuto essere 
attivati nel “breve” periodo 
(Nb: dal 2018 al 2019). E’ pas-
sato qualche anno (al netto 
del Covid). L’Assessore Guido 
Bertolaso ha comunicato di 
aver depositato la rendicon-
tazione degli interventi effet-
tuati con il cronoprogramma. 

L’importo stanziato, ha detto, 
è di 1 milione e 400mila euro 
per la parte strutturale e di 
420.000 per l’acquisto di un 
macchinario per la risonanza 
magnetica. Bertolaso si è fo-
calizzato sulla realizzazione 
del Centro per i disturbi del 
comportamento che sarà ulti-
mato entro settembre 2023, 
e che sarebbe stato rallentato 

dal Covid e dal rinvenimento 
di amianto nella zona dei la-
vori e dall’aumento delle ma-
terie prime (aumento pari a 
368 mila euro).

Sarà realizzato ristruttu-
rando l’edificio ex lavande-
ria e avrà 10 posti letto “in 
regime residenziale”, 2 posti 
in day hospital e ambulatori 
specialistici. 

www.carrararicambi.comcarrararicambibg@gmail.com
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VALGOGLIO VALGOGLIO 

L’estate a Ca’ Rosèi di Novazza  la “Bottega 
di Emmaus” delle ragazze disabili ucraine
(An. Cariss.) Sono tornate 

a Novazza le ragazze ucraine 
disabili che allo scoppio del-
le guerra, scappando dal loro 
Paese, erano state accolte a Ca’ 
Rosei per approdare in seguito 
alla sede  centrale dell’associa-
zione “Emmaus” a Milano:

“Abbiamo pensato che inve-
ce di restare a lavorare in città 
col gran caldo avrebbero potuto 
trascorrere qui l’estate. Il posto 
già lo conoscono e vi si trovano 
bene – commenta Anna Serena 
Pirola – e del resto sappiamo 
tutti che non c’è accoglienza vera 
se non c’è per chi viene accolto la 
possibilità di lavorare e quindi 
di vedere riconosciuta la propria 
dignità”.

Ca’ Rosei è la casa vacanze 
che per prima nella nostra Valle 
aveva accolto persone fuggite 
dall’Ucraina. Per lo più ragazze 
e donne, alcune, appunto, con 
disabilità, che a Kharkov vive-
vano nella comunità Emmaus  
presieduta da Elena Mazzola, 
ragazze provenienti dai grandi 
orfanatrofi retaggio dell’URSS, 
dove del resto ci sono anco-
ra tantissimi  orfani, disabili 
e portatori di  lievi problemi 
mentali, persone destinate a 
trascorrevi tutta la vita in man-

canza di parenti e di alternative. 
Il loro arrivo a Novazza aveva 
innescato un’incredibile gara 
di solidarietà che aveva coin-
volto la popolazione del paese 
e non solo, gara che non si è 
mai interrotta e che continua, 
mentre le ragazze perseguono 
il ripristino di una quotidianità 
il più possibile normale e di-
gnitosa  attraverso le varie atti-
vità  sono in grado di svolgere, 
come Viki che, con le sue mani 
d’oro anche se offese, continua 
a confezionare bellissimi ma-
nufatti in pannolenci, mentre 
le sue compagne si dedicano 

ad altri tipi di laboratori. E pro-
prio per  il 22 luglio è  prevista 
a Novazza un’intera giornata di 
incontro-laboratorio aperta a 
tutti: “Si tratterà di un momen-
to particolare di collaborazione 
durante il quale verranno rea-
lizzati i lavori che poi saranno 
venduti a Milano in occasione 
della manifestazione dell’Ar-
tigiano in Fiera. E sarà anche 
l’occasione per conoscere da vi-
cino il lavoro di queste ragazze, 
i cui manufatti potrebbero  ben 
figurare ed essere venduti anche 
sulle bancarelle delle varie feste e 
sagre estive dei nostri paesi”.

VILLA D’OGNA - EVENTOVILLA D’OGNA - EVENTO

8 Comuni, un’Oratoriade, 700 atleti, 
150 volontari: 10 giorni di felicità

» di Aristea Canini  
—

Il botto. Di quelli che lascia-
no il segno. Dentro e fuori. 
Battiti di cuori di emozioni. 
Incanto. Gioia. Meraviglia. 

Oratoriadi, una festa di 
sport e di amicizia. Numeri 
impressionanti: 700 atleti, 
150 volontari, 10 giorni di 
gare, risate, sorrisi, panini, 
gelati, corse, albe e tramonti. 

Ventisettesima edizione di 
una manifestazione da re-
cord, ad aggiudicarsi le Ora-
toriadi Villa d’Ogna – Naso-
lino, un ritorno alla vittoria 
dopo tantissimi anni, l’ultima 
volta che se le era aggiudicate 
era il 1996. 

Argento per Gromo-Boario 
e bronzo per Gandellino – 
Gromo San Marino, poi Parre, 
Piario, Valgoglio, Ardesio – 
Valcanale e Valbondione. 

Oratoriadi nate nel 1992, 
quando il parroco era don 
Virgilio Fenaroli, che dell’ag-
gregazione e dello spirito 
comunitario ha sempre fatto 
uno stile di vita.  L’ultima edi-
zione si era tenuta nel 2019 
ad Ardesio e poi il covid aveva 
fermato tutto per tre anni, ora 
si è tornati a gareggiare tutti 
insieme, in un clima di festa 
davvero unico. 

I sindaci ci hanno messo 
del loro, anche ex sindaci a 
dir la verità, come Angela Bel-
lini che ha lavorato al bar: “Un 
clima unico – commenta sod-
disfatta – siamo stanchissimi 
ma felici, lo spirito deve essere 
questo, far parte di una comu-
nità e di un territorio dove tutti 
si sentono protagonisti”. 

Goethe diceva: “È necessa-
rio unirsi, non per stare uniti, 
ma per fare qualcosa insieme”.
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VAL DI SCALVE

#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it

AZZONE AZZONE 

Nadia, Agnese e i loro ‘Sapori scalvini’
Nadia e Agnese sorridono 

davanti all’ingresso di ‘Sapori 
scalvini’, la nuova attività che 
aprirà ad Azzone a metà luglio 
proprio dove c’era il Bar Co-
stone. Due amiche – scalvine 
- pronte ad affrontare insieme 
l’avventura: “L’idea iniziale è 
stata mia – esordisce Nadia -, 
mi piaceva l’idea di aprire un 
negozio, poi sai, avevo messo 
via il pensiero perché non me la 
sarei sentita di lavorare da sola 
sette giorni su sette. Poi è ar-
rivata Agnese, che ha lavorato 
nella bottega che ha chiuso nei 
mesi scorsi e qui la conoscono 
tutti, e mi ha proposto di av-
viare insieme l’attività. Io sono 
di Colere, vivo a Schilpario, ma 
mi sono innamorata di Azzo-
ne quando venivo qui a fare 
catechismo con i ragazzi. Non 
c’era luogo migliore per aprire 

e quindi il nostro sarà un bar, 
caffetteria, faremo colazioni 
e aperitivi e sarà un negozio 
di alimentari. Siamo cariche e 
pronte ad offrire un servizio al 
paese e non solo, l’idea infatti è 
quella di servire i nostri clien-
ti a 360°, perché porteremo la 
spesa a casa, ma se qualcuno 

ha bisogno per esempio di me-
dicinali, possiamo passare noi 
dalla farmacia... Non vediamo 
l’ora di iniziare, stiamo finen-
do gli ultimi ritocchi e poi ci 
siamo. Infine, ci teniamo a rin-
graziare gli amici che ci stanno 
dando una mano e che credono 
in noi”.

UNIACQUE UNIACQUE 

Oltre un milione per “depurare” 
Oltrepovo e Pradella

Quando fu realizzato il de-
puratore della val di Scalve, 
quindici anni fa circa, restano 
“scollegati” dalla rete che por-
tava appunto al depuratore 
(situato a valle dell’abitato di 
Dezzo) sono restati non colle-
gati tutto l’Oltrepovo di Vilmi-
nore (il capoluogo e Vilmag-
giore sono collegati) e anche 
Pradella di Schilpario. 

Si era ipotizzato di inter-
venire successivamente per 
installare delle vasche Imhoff. 

Poi c’era stata la parente-
si di quello che potremmo 
chiamare alla moda inglese 
Azzoexit da Uniacque soste-
nuto dall’allora sindaco Pie-
rantonio Piccini che si rifiu-
tava di aderire, rivendicando 

la gestione diretta del sistema 
idrico del suo Comune. 

Successivamente an-
che Azzone aveva aderito a 
Uniacque (la società, tutta 
pubblica, costituita il 20 mar-
zo 2006 per avere il controllo, 
sia pure indirettamente attra-
verso questa società, dei Co-
muni bergamaschi sul ciclo 
dell’acqua). Restava irrisolto 
il problema della depurazio-
ne dei 4 paesi dell’Oltrepovo 
(Bueggio, Teveno, Pezzolo e 
Nona) e appunto di Pradella, 
la frazione di Schilpario. 

Adesso Uniacque investe 
1.232.000 euro, per non in-
correre nelle ire e sanzioni 
pesante dell’Unione Europea. 
Sono previsti quattro impian-

ti (vasche di depurazione): 
uno per le fognature delle 
frazioni di Bueggio e Pezzolo 
(Uniacque quantifica il ser-
vizio dimensionato per 397 
abitanti complessivi), uno per 
Teveno nella valle del Nem-
bo per 196 abitanti e uno a 
Nona per 155 abitanti. Biso-
gna calcolare infatti l’afflusso 
turistico soprattutto estivo. 
Per Pradella altro impianto 
dimensionato per 168 abi-
tanti. “Gli impianti di tratta-
mento saranno costituiti da 
vasche tipo Imhoff: a monte 
saranno installati dei manu-
fatti dissabbiatori e manufatti 
scaricatori di piena, essendo 
questi impianti a servizio di 
fognature miste”. 

SCENARI SCENARI 

La quiete dopo la tempesta» di Piero Bonicelli
—

La tempesta ha lasciato scorie 
e qualche maceria. Il riferimento 
è allo scontro tra il sindaco di 
Vilminore Pietro Orrù e la sin-
daca di Azzone Mirella Cotti Co-
metti sulla spartizione dei fondi 
BIM tra i quattro Comuni. 

Prima l’aveva spuntata la 
sindaca di Azzone (delibera di-
visione in parti uguali), poi la 
fase due, la vendetta, ed ecco 
che l’ha spuntata il sindaco di 
Vilminore (ripartizione per nu-
mero di abitanti). 

Sono volati gli stracci, gli 
insulti e le parolacce. Noi ave-
vamo adottato la metafora di 
Davide che sconfigge Golia 

(prima delibera) e poi di Golia 
che si vendica su Davide (se-
conda delibera). 

La sindaca si è preso qualche 
giorno di vacanza per sbollire 
la rabbia e ha mandato a dire, 
con riferimento appunto alla 
nostra metafora, che “Davide 
si è preso un momento di rifles-
sione”.  Poi di seguito la contro-
proposta che pubblichiamo.

Aveva anche ipotizzato di 
impugnare e chiedere l’annul-
lamento della delibera, ma su 
quali basi e chi ha il potere di 

cancellare una delibera? Un 
tempo c’era il Comitato Regio-
nale di Controllo, adesso non 
c’è che la Prefettura. La curiosi-
tà è invece per l’atteggiamento 
preso dai due sindaci, giudici a 
latere, si direbbe con altra me-
tafora. 

In primo grado hanno dato 
ragione a Mirella Cotti Cometti, 
in appello hanno dato ragione 
a Pietro Orrù. Si aspetteranno 
invano le motivazioni della… 
sentenza. Ma la Comunità 
Montana di Scalve sta corren-

do un rischio piuttosto serio e 
gratuito con queste spaccature. 
Come abbiamo detto altre volte 
in Regione c’è chi sosterrebbe 
volentieri una diversa cartina 
delle Comunità Montane ber-
gamasche: dividere di nuovo 
quella della Valle Seriana cre-
ando due Comunità Montane, 
quella della media e bassa valle 
Seriana e quella dell’Alta Valle 
Seriana unendo a quest’ultima 
la Valle di Scalve. 

Il numero delle Comunità 
Montane bergamasche resta 
lo stesso e anche i costi (per la 
Regione). L’unica a rimetterci, 
finendo nel calderone dei fi-
nanziamenti ad hoc, sarebbe 
appunto la gloriosa e storica 
Valle di Scalve.

VILMINORE VILMINORE 

Asilo di Bueggio: lavori fino a gennaio 2024
I Bambini ospiti dell’Oratorio di Vilmaggiore

Sono partiti i lavori per la ri-
strutturazione dell’Asilo di Bueg-
gio. La ditta che si è aggiudicata 
l’appalto è la Edilscavi Serioli 
di Costa Volpino. L’ammontare 
dell’investimento è di 450.773 
euro derivanti da contributi del-
lo Stato, della Regione e della 
Comunità Montana. La ristrut-
turazione è piuttosto radicale, 
sia negli interni che pefr l’ester-
no con nuovi parcheggi e per 
gli impianti e l’efficientamento 
energetico. I lavori dovrebbero 
terminare per fine gennaio 2024 

(“Ma speriamo di concluderli per 
fine anno” commenta il sinda-
co Pietro Orrù). Nel frattempo 
i bambini a settembre saranno 

ospitato nell’Oratorio di Vilmag-
giore, appena ristrutturato dalla 
Parrocchia con cui il Comune 
firma una apposita convenzione. 

INTERVENTOINTERVENTO

La controproposta di Azzone sui fondi BIM
Il Presidente della C.M ed 

il Sindaco di Vilminore di 
Scalve (ed il suo delegato in 
Giunta della C.M.) ritenga-
no che la distribuzione dei 
i fondi B.I.M. sia mero atto 
politico dell’Organo esecutivo 
della Comunità Montana. Noi 
riteniamo invece che ciò sia 
sbagliato, perché la ratio nor-
mativa che sta alla base della 
riscossione e distribuzione 
dei sovracanoni B.I.M. non 
è certo la popolosità dei Co-
muni o altre logiche politiche, 
ma la compensazione degli 
impatti su territorio ed am-
biente derivanti dalla presen-
za di impianti idroelettrici.  

Disaccordo c’è anche per 
quanto concerne l’uso di 
questo criterio di ripartizio-
ne (esclusivamente “politico” 
dei fondi B.I.M.) come stru-
mento di “persuasione” (per 

non dire ricatto) nei confronti 
dell’Amministrazione di Az-
zone, per spingerla a rivedere 
le convenzioni dei servizi in 
gestione associata (quella dei 
servizi tecnici è stata rivista a 
fine 2022, assecondando la 
richiesta del Sindaco di Vil-
minore). Noi riteniamo che la 
ripartizione dei fondi B.I.M. 
e la divisione delle spese dei 
servizi associati siano argo-
menti diversi, che nulla han-
no in comune: pertanto pos-
sono e devono essere trattati 
separatamente.  

Preso atto di queste opinio-
ni diverse, l’Amministrazione 
di Azzone ha formalmente 
proposto alla Giunta della 

C.M. una proposta di detta-
glio di ripartizione dei fondi 
B.I.M. rispettosa dei criteri di 
logicità, congruenza, equi-
tà, coerente con i contenuti 
del D.M. 28.07.2021, in ma-
niera da soddisfare anche la 
richiesta di mediazione, con-
siderando nei calcoli sia la 
popolazione sia la superficie 
territoriale (anche se siamo 
consci che generano riparti-
zione a noi sfavorevole). Tale 
disposto normativo definisce 
i seguenti criteri di ripartizio-
ne dei sovracanoni: 

  1. 10% da ripartire in parti 
uguali fra i comuni montani e 
rivieraschi del Bacino imbri-
fero montano;

2. 25% da ripartire in base 
alla superficie territoriale di 
ogni singolo Comune com-
preso nel perimetro del Baci-
no imbrifero montano;

3. 20% da ripartire in base 
al numero di abitanti di ogni 
singolo comune, calcola-
ti moltiplicando la densità 
per la superficie del comune 
compresa nel perimetro;

4. 45% da ripartire fra i 
comuni rivieraschi degli im-
pianti idroelettrici soggetti al 
pagamento del sovra-canone 
ed in base alla potenza nomi-
nale in kW di concessione;

Dall’applicazione dei cri-
teri sovrastanti, discende il 
seguente riparto percentuale:   

Azzone 21,84 % -  Colere 
25,70 % - Schilpario 25,65 % 
- Vilminore 26,82 % 

  Per quanto riguarda in-
vece eventuali proposte di 
ripartizione dei costi i servizi 
associati (ATU, Polizia Locale, 
Servizi Sociali e, anche se non 
costituisce servizio associato, 
gli edifici scolastici), l’Ammi-
nistrazione di Azzone ha rite-
nuto che occorra prima effet-
tuare una verifica, condivisa 
ed unitaria, sulla base di dati 
certi e documentati forniti 
dagli Uffici competenti, del 
“peso” che ciascun Comune 
esercita in relazione al singo-
lo servizio associato. 

  Per fare questo, abbiamo 

proposto la convocazione di 
incontri a cui dovranno pre-
senziare i relativi Responsa-
bili di Settore e gli Ammini-
stratori nell’ambito dei quali 
verificare a consuntivo, per un 
ragionevole certo numero di 
anni, i carichi di lavoro/costi 
suddivisi per singolo Comu-
ne. Questa è l’unica modalità 
che consenta di addivenire ad 
una nuova proposta, ragiona-
ta ed il più possibile oggetti-
va, di modifica delle diverse 
convenzioni. 

Queste sono le nostre pro-
poste, che crediamo essere 
ragionevoli ed equilibrate: 
ora attendiamo risposta for-
male da parte dell’ente comu-
nitario.

A nome della Giunta e del 
Consiglio comunale di Azzone, 

IL SINDACO 
COTTI COMETTI MIRELLA

COLERE COLERE 

Impianti sciistici, 
posizionati i pali dell’ovovia

“I lavori agli impianti sciistici proseguono a ritmi serrati”, com-
menta il sindaco Gabriele Bettineschi dall’altra parte del te-
lefono. E infatti pochi giorni fa è terminato il posizionamento 
dei pali della nuova ovovia, così come dimostrano le fotografie 
pubblicate sulla pagina Facebook ‘ColereSki 2200’. Insomma, il 
buio che era calato nei mesi scorsi ora si fa luce ed entusiasmo, 
perché la ripartenza e il rilancio dell’intera Val di Scalve parte 
proprio da qui, da questo cantiere.
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LOVERE LOVERE
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dal 1960

La Primavera Lovere laprimaveralovere

LOVERE LOVERE 

Affettività e intimità senza tempo
La Cisl pensionati di Lo-

vere, nell’ambito del ciclo 
di incontri dedicati all’in-
vecchiamento attivo, ha 
proposto nei giorno scorsi 
una giornata di studio e di 
dibattito sul tema dell’affet-
tività e della intimità nell’età 
“diversamente giovane”.

Un ruolo fondamentale 
è stato svolto dall’interven-
to ampiamente esauriente 
della dottoressa Margheri-
ta Forte (psicologa) in cui 
sono stati illustrati aspetti 
biologici legati all’evolu-
zione del corpo umano 
che interessano una fa-

scia di età che comprende 
l’intera evoluzione vitale. 
Un incontro che ha quindi 
interessato davvero tutti, 
accompagnato da citazio-
ni poetiche e da immagini 
potentemente evocative.

Il ciclo, iniziato lo scorso 
maggio con una proposta 
di carattere artistico in-
centrata su Morricone ed il 
tema della memoria, pro-
seguirà in autunno con un 
convegno conclusivo della 
Cisl pensionati preceduto 
da una parentesi letteraria 
dedicata a D’Annunzio.

Sergio Mora

L’Albergo Moderno torna all’asta: ed è la decima. 
In vendita anche il Sant’Antonio

Un tempo, neanche troppo 
lontano, erano i due punti di 
riferimento della ristorazione 
del lago, non solo di quella 
loverese. L’Albergo Sant’An-
tonio e il Moderno. Tutti e 
due affacciati su Piazza XXIII 
Martiri, il salotto di Lovere. 
Già, un tempo che sembra 
ormai lontanissimo. Ora 
sono in vendita. O meglio, il 
Sant’Antonio è in vendita e 
il Moderno, per l’ennesima 
volta è all’asta. L’istituto BPM 
proprietario dell’immobile 
che ospitava il Sant’Antonio, 
ha dato mandato a un’agen-
zia immobiliare di vendere. 
L’albergo è chiuso da 12 anni. 
Sinora la banca non era mai 
riuscita a vendere perché c’e-
ra in essere un contenzioso, 
risolto il contenzioso ora si 
vende. O almeno si tenta di 
vendere. E intanto il 19 luglio 
ennesima asta fallimentare 
per tentare di aggiudicare 
l’Albergo Moderno. Facciamo 
un passo indietro. Dopo 8 
aste andate a vuoto, a ottobre 
un imprenditore cinese si era 
aggiudicato l’asta. Imprendi-
tore cinese di Treviglio, tito-
lare di un’attività che produce 
materassi e arredi per alber-
ghi, bar e ristoranti, si era 
aggiudicato l’asta con cui il 
Tribunale di Bergamo aveva 
venduto l’immobile affaccia-
to su piazza Tredici Martiri. 
Il nuovo proprietario aveva 

offerto un milione e 290mila 
euro, battendo altri due par-
tecipanti. La base d’asta era di 
un milione e 145.727 euro. 
L’immobile era stato messo 
all’asta per la prima volta nel 
2019 dal Tribunale di Berga-
mo a seguito di un’esecuzio-
ne immobiliare promossa dal 
Banco Popolare nei confronti 
della società in liquidazione 
“Albergo Moderno“. Il primo 
prezzo era stato di 3 milioni 
e 438mila euro. L’imprendi-
tore però non aveva rispet-

tato le scadenze e quindi 
si torna all’asta. Moderno, 
storico albergo loverese, che 
ancora funziona. A inizi ‘900 
la struttura era costituita da 
una stalla e da una locanda 
per accogliere i viaggiatori e 
far riposare i cavalli che an-
davano verso il Passo del To-
nale. Dopo la Seconda guerra 
mondiale era stata trasfor-
mata in albergo e ristorante. 
Oggi conta 24 camere. E ora 
si torna all’asta, e siamo alla 
decima.

Forse è così la gioia, vista da dentro: una valle di luci, un vento etereo...
Alcuni ricordi

odorano di luce

OPERE PUBBLICHE OPERE PUBBLICHE 

La ciclabile è aperta, ora si pensa al parco: “Sarà pronto per ottobre”
(sa.pe) La ciclabile che 

collega il quartiere Colom-
bera alla rotonda di Poltra-
gno è finalmente aperta al 
pubblico. “Mancano soltanto 
i pannelli informativi – spie-
ga l’assessore ai Lavori Pub-
blici Nicola Macario – ma 
ora è fruibile e credo tutti 
apprezzeranno. L’opera non è 
conclusa, infatti abbiamo in 
mente un incontro pubblico 
per spiegare la progettualità 
che ci consentirà di consegna-

re alla popolazione un nuo-
vo parco ad ottobre. I lavori 
partiranno a settembre e sarà 
un parco per tutti, ci saranno 
i giochi per i bambini, ma ci 
sarà anche un’area fitness 
inclusiva creata con una se-
rie di spazi di aggregazione 
sia all’ombra che al sole. In-
somma, un parco di nuova 
generazione che intercetterà i 
bisogni del territorio e quindi 
dagli anziani, ai ragazzi, alle 
famiglie”.

Soddisfatta l’amministra-
zione: “Siamo molto contenti 
– continua Macario -, perché 
adesso c’è un collegamento in 
sicurezza che va dal lago alla 
collina, ma non solo, perché si 
percepisce la bellezza del no-
stro territorio e avrà un’im-
portanza anche in chiave tu-
ristica… sono certo che questo 
balcone verrà apprezzato”.

Macario si sofferma sulle 
opere pubbliche: “I lavo-
ri erano in programma per 

la primavera, ma abbiamo 
deciso di spostarli a fine set-
tembre per non intralciare 
il flusso turistico dell’estate. 
L’intervento consiste nella 
manutenzione straordinaria 
del sedime della strada che 
sale a San Giovanni; l’impor-
to dei lavori è di 60mila euro 
e quindi andiamo a sanare 
tutti i punti più critici che 
consentiranno comunque di 
dare un nuovo volto alla stra-
da. Abbiamo coinvolto anche 

l’associazione ‘Amici di San 
Giovanni’ che si occuperà di 
alcuni interventi collatera-
li. Abbiamo anche vinto un 
bando di 50mila euro per 
implementare la segnaletica 
turistica, ma anche di alcu-
ne panchine. Nel giro di una 
settimana partiranno anche i 
lavori al Rescudio, il torrente 
che scorre vicino al cimitero, 
grazie ad un finanziamento 
di 113mila euro per sanare 
e sistemare il problema nato 

anche dall’esondazione di 
qualche mese fa. Sono partiti 
da pochi giorni anche i la-
vori al centro per l’impiego, 
che siamo contenti non solo 
di mantenere ma anche di 
potenziare a favore di tutto 
il territorio. Nel giro di una 
ventina di giorni partiranno 
anche i lavori di sostituzione 
dei serramenti del Munici-
pio per cui abbiamo vinto un 
bando di 220mila euro per 
l’efficientamento energetico”.

IL RICORDO IL RICORDO 

In memoria del Dottor Ferdinando Ruck: “L’amore per i pazienti e per Lovere”
» di Giovanni Guizzetti  

—
Ho avuto la fortuna di incontrare Ferdinando nella 

sua duplice veste di medico e quella di persona im-
pegnata nel servizio sociale ed amministrativo nella 
Comunità cittadina di Lovere nella quale, alfine, con 
la sua amata Antonella aveva scelto di far crescere le 
adorate Rossella ed Erica. In entrambe queste vesti 
ha saputo mantenere immutati e non contaminati i 
tratti preponderanti del suo essere professionista e 
cittadino contemporaneamente: la concretezza unita 
alla solida preparazione e la sua umanità. La prima 
gli ha sempre consentito un approccio diretto e fran-
co al paziente che gli permetteva di ottenerne il con-
senso e la fiducia, ricambiate da risultati clinici sem-
pre ottimali. Unanimi infatti sono sempre stati gli 
apprezzamenti raccolti tra i pazienti da lui sottoposti 
ad interventi nei reparti di Chirurgia Generale dei tre 
Ospedali di Edolo, Lovere, Valle Camonica a Esine nei 
quali ha svolto principalmente la sua attività pro-
fessionale; così come è sempre stata piena la stima 
di tutti i suoi colleghi ospedalieri nei rapporti con i 
quali Ferdinando sapeva mettervi sempre sincerità e 
massima collaborazione, mai invidia e competizione. 
Di questo clima ne traevano vantaggio non solo i pa-
zienti, ma anche il personale ed i suoi collaboratori 
sanitari che erano stimolati, sul suo esempio, a im-
pegni sempre portati al limite delle possibilità perché 

era il team che faceva la forza 
e non tanto le singole ed iso-
late competenze. L’approccio 
alla massima collaborazione 
e diponibilità veniva riser-
vato anche a noi medici del 
territorio che ci recavamo in 
Reparto per avere notizie su 
interventi o accertamenti dei 
nostri pazienti in quell’ap-
proccio “integrale” alla loro 
salute che era e tuttora è 
fondamentale per ottenere i 
migliori risultati. Il fine ulti-
mo era infatti quello di porre 
al centro di tutto l’individuo 
e non solo la sua malattia od 
il suo disagio in quell’ottica 
aristotelica dove il “tutto” è 
più della somma delle sue 
parti. Per questo non sono 
state poche le sue telefonate, e mi fa piacere ricor-
darlo ora, volte a chiedere notizie dei miei assistiti 
ricoverati quando la loro anamnesi secondo lui era 
incompleta o la terapia confusa.

Anche la sua presenza professionale alle Terme 
di Boario, orientata prevalentemente verso le pato-
logie dei vasi e prolungatasi per oltre un trentennio, 

ci trasmette la serietà di un 
rapporto consolidato su re-
ciproca soddisfazione: sua 
senz’altro, ma anche dell’of-
ferta sanitaria della Società 
termale e percepita anche 
dai fruitori degli impianti.

L’altro aspetto che lo ha 
visto convinto protagonista è 
stato quello di dedicare tem-
po ed energie alla Comunità 
loverese e principalmente ai 
bisogni primari, quindi con-
cretissimi, di persone nella 
necessità più assoluta: il suo 
impegno di semplice volon-
tario con gli altri associati 
dell’A.V.A.E. (Associazione 
Volontari Aiuto Extracomu-
nitari) ha consentito di por-
tare sollievo e soluzione a 

richieste soprattutto di alloggio ed arredi, ma non 
si è mai legato solo alla contingenza del quotidiano. 
Ha saputo invece creare le giuste premesse volte a 
favorire l’integrazione di culture, tradizioni e pro-
venienze diverse nella nostra Comunità, cogliendo, 
con il solo esempio, il risultato di trasmettere com-
portamenti virtuosi; infatti all’attività dell’Associa-

zione partecipavano spesso anche persone extraco-
munitarie.  

Da questo servizio a quello di mettersi in campo 
per altri impegni civili, il passo per Ferdinando è 
stato breve e convinto e gli ha consentito di condi-
videre l’esperienza della Lista civica de L’Ago di Lo-
vere fin dai primi anni della sua attività; importante 
è stato il suo apporto nei numerosi incontri volti a 
individuare le criticità del paese, soprattutto quelle 
relative all’assistenza ospedaliera e sociale, a pro-
spettare soluzioni ed impegnarsi in prima persona a 
metterle in pratica. Eletto Consigliere comunale nel-
le elezioni amministrative del 2009, nel primo man-
dato del Sindaco Guizzetti ha ricoperto l’incarico di 
Consigliere delegato alle Associazioni di volontaria-
to loveresi, compito che ha svolto con intelligenza 
contribuendo a favorire quel rapporto basato sulla 
sussidiarietà tra associazionismo ed Ente pubblico 
che è sempre stato uno dei cardini su cui si è basata 
l’azione amministrativa de L’Ago di Lovere.  

Profondo e lacerante sono il vuoto ed il dolore la-
sciati dalla scomparsa di Ferdinando ad Antonella, 
Rossella, Erica con le rispettive famiglie, incolma-
bile: ne siamo consapevoli, ma anche certi che la 
considerazione, la stima e l’affetto sono sentimenti 
imperituri in tutte le persone che ha accostato e che 
da oggi ci uniscono ai suoi cari.

Lovere, 4 luglio 2023
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EVENTI SOVERE

CI TROVI a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.itPAGUS ADESSO È ANCHE IN LATTINA.

QUESTA ESTATE PORTAMI CON TE. Il consumo responsabile di alcolici è un consumo moderato e consapevole. Se bevi non guidare. 

BIRRIFICIO AGRICOLO

ACQUA, MALTO D’ORZO, LUPPOLO, LIEVITO NATURALE - NON FILTRATA, NON PASTORIZZATA - BEVILA FRESCA - LA NOSTRA BIRRA È CREATA PER ESSERE BEVUTA DIRETTAMENTE DALLA LATTINA PERCHÉ HA LA GIUSTA QUANTITÀ DI ANIDRIDE CARBONICA

OPERE PUBBLICHE - DAL 17 LUGLIO OPERE PUBBLICHE - DAL 17 LUGLIO 

Il Ponte verrà chiuso per un mese

(p.b.) La sindaca Federica 
Cadei non ha fatto in tempo a 
svuotare le valigie delle brevi 
vacanze che si è trovata una 
nidiata di gatte da pelare. Co-
minciamo dal laghetto che si 
è formato negli scavi dell’ex 
bocciodromo. “In effetti quella 
è una zona piena di sorgenti. 
Facendo gli scavi per il reparto 
servizi della futura biblioteca 
(praticamente la caldaia) sono 
emerse tre sorgenti sotterra-
nee”. Sapendo che quella è una 
zona da sempre paludosa, ba-
stava sentire magari qualche 
anziano per sapere che, prima 
che nel 1981 si realizzasse la 
strada chiamata Via S. Car-
lo, lì scorreva l’acqua che poi 

confluiva nel torrente Ceruto 
(che fu convogliato in un tom-
botto che esce poi alle “scale 
larghe”). “Avevano fatto i caro-
taggi che non hanno dato esito 
negativo. Fatto sta che sono 
state trovate queste tre sorgenti 
sotterranee e non è escluso che 
se ne trovino altre. Si è creato 
un laghetto ma arriva al livel-
lo del tubo esistente che porta 
via l’acqua. Quindi si realizzerà 
nelle prossime settimane una 
sorta di ‘trincea idraulica’ che 
porterà via tutta l’acqua che 
viene trovata. Del resto abbia-
mo scoperto che il bocciodro-
mo aveva delle guaine sotto la 
pavimentazione, proprio per 
scongiurare il fenomeno. La 

‘trincea’ convoglierà l’acqua 
nello stesso tombotto esistente 
in prossimità della fontanella e 
la casetta dell’acqua”. Ma tutto 
questo comporterà maggiori 
costi. “L’importo dell’opera era 
di 1.200.000 euro, i lavori ag-
giudicati alla ditta ‘Marlegno’ 
di Bolgare, di cui 500 mila ar-
rivati dalla Regione e altri 130 
mila dal GSE, (Gestore Servizi 
Energetici) per l’efficientamen-
to del municipio. Il resto con un 
mutuo. Adesso prima di tutto 
utilizzeremo l’avanzo di ammi-
nistrazione, poi vedremo i mag-
giori costi”.

Passiamo ai lavori sul ponte. 
“Verrà chiuso per un mese, dal 
17 luglio all’11 agosto e co-

munque fino al termine dei la-
vori. Prima di tutto bisogna ap-
prezzare che il ponte è tornato 
al suo colore originale. Adesso 
dobbiamo chiuderlo per un me-
setto per consentire alla ditta di 
rifare il muro nel tratto davanti 
all’edicola, per intenderci. Qui 
abbiamo scoperto che il muro 
che reggeva quel tratto di strada 
era a secco. 

Adesso la ditta sta costruendo 
il nuovo muro di contenimento 
allargando la strada di 50 cm, 
favorendo quindi in quel tratto 
il traffico delle auto. Non potre-
mo invece utilizzare il materiale 
derivante dalla demolizione del 
vecchio mulino, la Soprinten-

denza alle belle arti e paesaggio 
lo ha impedito. Quindi i ruderi 
per ora non si toccano anche 
se la mia amministrazione ha 
in progetto di risanare tutta 
quell’area. Nei lavori nel mese di 
chiusura verranno rifatti anche 
i sottoservizi”.

Quindi i soveresi del Borgo 
S. Martino devono prepararsi a 
un mese di disagi dovendo fare 
il giro di Poltragno per andare 
verso la Val Seriana, ma anche 
in Biblioteca e municipio. Ma 
anche al contrario, l’accesso 
dal Borgo S. Gregorio impossi-
bile in auto per il servizio delle 
Poste, la Banca, alcuni negozi, 
la Farmacia, cimitero, Casa di 
Riposo e la Chiesa. Fortuna 
che c’è la passerella per il pas-
saggio pedonale.

Il muro a secco da ricostruire e quel “laghetto” (a sorpresa?) dell’ex bocciodromo

Torna la ‘Sovere Fochfest’
al Parco Silvestri

Dopo il successo da tutto esaurito dell’anno scorso, al Parco 
Silvestri torna ‘Sovere Fochfest’ con la seconda edizione orga-
nizzata dalla Pro Loco con l’aiuto dei ragazzi dell’Antincendio 
Boschivo. Una serata di buon cibo e musica in programma per 
venerdì 14 luglio a partire dalle 19.30.

VAL CAVALLINA VAL CAVALLINA 

Più di 1000 ‘Cuori di donna’ in cammino contro il cancro

(ar.ca.)    “Lascia che io torni 
a respirare, e mai così tanto sa-
prò apprezzare la vita. Il vuoto 
che esso mi lascerà nel petto, lo 
farò occupare tutto dal cuore”. 
(Marina Gaddi sul cancro al 
seno). Già. E domenica 2 lu-
glio il cuore delle partecipanti 
ha occupato tutto e tutti. Val 
Cavallina in rosa in cammino 
contro il cancro. E il cancro si 
è fatto da parte per la decima 
edizione. Più di mille persone 
con maglietta rosa e sorriso a 
go go. Cuore di Donna, l’asso-
ciazione guidata da Myriam 
Pesenti non sbaglia un col-
po, ed è difficile sbagliare 
colpi quando si lavora con 
cuore e passione. E Myriam 
lo sa: “Un evento – racconta 
Myriam - che ha anche lo sco-
po di raccogliere raccolta fondi 
da investire in prevenzione e 
supporto alle attività che por-
tiamo avanti nella Breast Unit 
della Asst Bergamo Est per le 
donne in cura. Presenti alla 
manifestazione la madrina 
Lara Magoni, la sostenitrice 

Alessandra Gallone, Sergio 
Solazzi in rappresentanza di 
UNCI Unione italiana Cava-
lieri d’Italia che quest’anno vi 
ha premiate come associazio-
ne meritevole ed il campione di 
moto d’acqua Michele Cadei a 
cui va il mio personale ringra-
ziamento non per essere inter-
venuti, ma per la sensibilità e 
vicinanza che mi trasmettono. 
GRAZIE di Cuore! Grazie al 
sindaco di Bianzano Nerella 
Zenoni che ha colto l’invito di 
essere presente alla partenza 
con la fascia tricolore.

Grazie a Paola Venturini 
che ha portato il saluto del 
Consorzio Val Cavallina, con-
sorzio che mette a disposizio-
ne la location dove di svolge 
l’evento.

Grazie alle Protezioni Civili 
di Casazza, Spinone, Gaveri-
na e Monasterolo. Ai comuni 
che ci hanno fornito supporto 
e materiale utile per la buona 
riuscita dell’evento. Alla CRI 
di Trescore Balneario e ai suoi 
fantastici volontari. Agli alpini 

di Endine Gaiano, a Felice e a 
tutta l’associazione di San Fe-
lice. Ai ristoratori, negozianti, 
commercianti, professionisti 
che hanno donato con eroga-
zioni liberali e/o con cibo per-
mettendoci di poter realizzare 
questo evento.

Grazie a Eleonora Capel-
li, Giuseppe e tutti coloro che 
hanno teso una mano.

Grazie si fotografi Consuelo 
GAINI e Raffaele D’Onofrio per 
esserci sempre!

Grazie a chi ha deciso di 
ESSERCI alla marcia ed alla 
camminata dando un segnale 
di vicinanza e supporto. 

Grazie al nostro mitico Dr. 
Domenico Marcello Gerba-
si che ci allietate della sua 
splendida musica, la sera an-

tecedente l’evento. I Pink Floyd 
sono un mito, ma lui lo è di più.

Grazie alle volontarie dei 
territori sparsi in tutta Italia 
che lavorano mettendo in cam-
po le mission dell’associazione 
, alle squadre di dragon boat

 intervenute a dimostrare 
quanto sia bella e coinvolgente 
questa disciplina. Grazie alle 
volontarie di Bergamo e pro-

vincia per l’immane lavoro di 
preparazione e non solo.

Un grazie va anche a me 
per l’impegno quotidiano e 
per aver creduto a quello che 
sarebbe diventato poi questo 
GRANDE CUORE che è Cuore 
di Donna e non per ultimo, alla 
mia famiglia che non ha mai 
smesso di supportarmi in tutto 
questo”. 
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Lookman è il giocatore 
dell’anno per i tifosi nerazzurri

Ademola Lookman è il Player of the Season, il giocatore dell’an-
no, scelto direttamente dai tifosi atalantini. Lo ha annunciato l’A-
talanta nell’iniziativa nata in collaborazione con ItalianOptic e 
che l’anno scorso aveva visto trionfare Palomino.

“Ademola Lookman! L’attaccante nigeriano, al primo anno in ne-
razzurro, si è imposto sia come capocannoniere, sia come re degli 
assist. Un esordio fantastico per Mola che ha convinto anche e so-
prattutto voi, tifosi atalantini: il Player of The Season ItalianOptic è 
suo! – si legge in una nota di Atalanta - I numeri sono tutti dalla 
parte di Lookman: miglior marcatore con 15 centri, miglior assist-
man con 6 passaggi decisivi, cifre che hanno convinto il popolo ata-
lantino a consegnargli il titolo di miglior giocatore della stagione. 
Sul secondo gradino del podio sale Teun Koopmeiners. Il centrocam-
pista olandese ha chiuso la stagione in doppia cifra per gol segnati e 
solo il centravanti del Manchester City Haaland ha messo a referto 
più triplette dell’olandese. Chiude il podio il suo compagno di repar-

to Marten de Roon: una stagione in cui 
il centrocampista ha giocato, e bene, più di 
tutti con 3099 minuti sul terreno di gioco”.

Vogliamo parlare di numeri? L’Atalanta ha gon-
fiato per 71 volte la porta avversaria (in realtà 68 
perché sono tre le autoreti) con ben 18 marcatori 
diversi, ma il migliore è risultato proprio Ademola 
Lookman con 15 gol. Se poi ci aggiungiamo i sei as-
sist, è davvero un risultato sorprendente per il ne-
razzurro. Se poi vogliamo scorrere la classifica, alle 
sue spalle ci sono il danese Rasmus Højlund e Teun 
Koopmeiners con dieci gol ciascuno. E se guardia-
mo la media minuti/gol il migliore è ancora Look-
man con una rete ogni 132 minuti, mentre alle sue 
spalle c’è Højlund con un gol ogni 201 minuti.

(foto tratte da www.atalanta.it)
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FORNITURA E PERSONALIZZAZIONE
ABBIGLIAMENTO DA LAVORO

E PER SOCIETÀ SPORTIVE
A PREZZI INCREDIBILI

CHIEDI UN PREVENTIVO...

STAMPE CON PLOTTER 
DA INTAGLIO E DIGITALE

Demetrio, le ‘Tigri di Parre’, l’amore per l’Atalanta, 
quelle trasferte infinite e l’amore trovato grazie alla Dea

» di Luca Mariani  
—

«Prima del covid era quattro anni che non per-
devo una partita dell’Atalanta.» Demetrio Tasca 
da Parre rivendica con franchezza e fierezza 
la sua passione itinerante per la Dea: «Dopo la 
pandemia, appena hanno riaperto gli stadi le ho 
viste tutte. Purtroppo però abbiamo perso le tra-
sferte più belle: quelle con l’Ajax, con il Liverpool 
e con il Real Madrid. Sono partite che si possono 
vedere una volta nella vita e ahimè non siamo 
riusciti a godercele perché gli stadi erano chiu-
si.» Nonostante il rammarico per questa storica 
occasione sfumata a causa del covid, Demetrio 
ricorda tutta la sua storia d’amore con l’Atalan-
ta: «Da quando è iniziata l’era Gasperini ho viste 
tutte le partite disponibili. Anche prima andavo 
in trasferta, ma non sempre. Non avevo questo 
legame così forte con la squadra perché non an-
davo tutte le settimane a Zingonia.» 

Nato nel 1952, già a inizio anni Sessanta la 
vita di Demetrio inizia a tingersi di neroblù: 
«Avrò avuto otto o nove anni quando ho inizia-
to a seguire l’Atalanta in televisione o alla radio. 
Eravamo bambini. Andavamo all’oratorio a gio-
care e ci siamo appassionati a quella squadra: 
era la squadra bergamasca, quella della nostra 
provincia.» La grande svolta della vita dell’al-
lora giovane parrese arriva un paio d’anni 
dopo, quando per la prima volta si accomoda 
sui gradoni in cemento del fu stadio Atleti az-
zurri d’Italia: «A dieci anni ho iniziato ad andare 
al comunale di Bergamo. Le prime volte andavo 
sempre con il mio coetaneo Giovanni Cominel-
li. Noi due chiedevamo un passaggio a Gabriele 
Cossali, un impresario edile parrese, che al tempo 
era abbonato. Anche se era juventino la domeni-
ca andava a vedere la Dea perché era appassio-
nato al calcio, tanto che è stato anche presidente 
dell’A.S. Parre. Il martedì andavamo a chiedergli 
se aveva posto per noi due. Lui ci diceva sempre di 
sì perché altrimenti scendeva da solo. Perciò sia-
mo quasi sempre andati con lui. Comunque per 
sicurezza noi glielo chiedevamo tutte le settima-
ne. Quindi ogni domenica ci portava allo stadio 
in macchina. Io e Giovanni andavamo in curva 
nord da soli, mentre Gabriele andava in tribuna. 

A fine partita, poi, ci incontravamo fuori dallo 
stadio per tornare a casa insieme.»

Erano gli anni di Pizzaballa e Domenghini in 
neroblù. Della prima e unica Coppa Italia vinta 
dall’Atalanta, ma Demetrio ci tiene a evidenzia-
re che la sua passione atalantina non è diret-
tamente proporzionale ai risultati sul campo 
della squadra: «Da quel momento c’è stata un’a-
scesa: l’ho seguita sempre di più, a prescindere 
dalla categoria.» 

Dai campi di provincia della serie C agli stadi 

più iconici della Champions League, sugli spal-
ti in cui si sentiva risuonare il pota orobico non 
sono mai mancati i capelli lisci a caschetto di 
Demetrio che ormai sono quasi completamen-
te bianchi: «Io sono abbonato all’Atalanta da 
inizio anni Ottanta. Erano le ultime stagioni in 
cui giocavo a calcio. Fino ai trent’anni ho giocato 
nella Gandinese.» 

In questi sei decenni Demetrio, sempre scor-
tato dal suo fedele amico Giovanni, ha visto la 
Dea impegnata nel quasi costante saliscendi 
tra la serie A e la categoria cadetta. Però si è 

goduto anche gli impegni europei dell’epoca 
Mondonico che lo hanno portato a girare il vec-
chio continente: «È difficile ricordarmi quale è 
stata la mia prima trasferta. Con tutte quelle che 
ho fatto non mi ricordo di preciso quale è stata 
la prima. Sicuramente sarà stata in campionato. 
Anche in serie C ho fatto tutte le trasferte. Ce ne 
sono state belle. La mia prima trasferta europea 
è stata in Galles quando il 16 settembre 1987 ho 
visto l’Atalanta contro il Merthyr Tydfil. Siamo 
andati in aereo con il Club Amici. Erano i sedi-
cesimi di finale di Coppa delle Coppe. Quella è 
stata la prima volta che ho visto l’Atalanta nelle 
coppe.» 

Però le gite continentali che Demetrio ricor-
da con più soddisfazione risalgono al periodo 
più recente. Sono quelle dell’era Gasperini, 
quando la sua Atalanta ha saputo fronteggiare 
alla pari le grandi squadre di tutta Europa: «La 
trasferta più importante che ho fatto è stata quel-
la a Kiev contro lo Shakthar Donestsk. Era l’11 
dicembre 2019. Abbiamo vinto 3 a 0 e ci siamo 
qualificati agli ottavi di Champions League dopo 
che avevamo perso le prime tre partite del girone. 
La più lunga, invece, è stata quella in Israele il 9 
agosto 2018, nei preliminari di Europa League. 
Si moriva dal caldo. Siamo stati tutto il pome-
riggio in un bar dove c’era l’aria condizionata 
perché non si riusciva ad uscire. Quella volta 
eravamo solo io e Nicola Magrino, un mio amico 
di Mestre. Lui viene tutte le domeniche a Berga-
mo perché è abbonato in curva e spesso segue la 
squadra anche in trasferta. In casa a fine partita 
ci troviamo sempre dietro la tribuna, dove escono 
i giocatori dagli spogliatoi, per salutarci e parlare 
della partita. Anche lui si è appassionato da gio-
vane all’Atalanta. È da ammirare anche perché 
tante volte lo vedo a Zingonia.»

L’ardore di Demetrio per l’Atalanta non si 
esprime solo allo stadio. Così il 3 gennaio 
1973, insieme all’inseparabile Giovanni Co-
minelli, ha fondato un club di tifosi: le Tigri di 
Parre. «All’inizio eravamo in una decina. Tutti 
di Parre. Ora siamo una sessantina, quasi tutti 
della val Seriana. Quando l’Atalanta giocava la 
Champions League a San Siro organizzavamo 
i pullman. Anche per andare a Roma alla finale 

di Coppa Italia nel 2019 abbiamo riempito due 
pulmini e tre pullman grandi.» Le Tigri di Par-
re quest’anno compiono cinquant’anni, anche 
se, per motivi organizzativi, non sono riusciti a 
celebrare degnamente questo importante tra-
guardo: «Fino a prima del covid abbiamo orga-
nizzato ogni anno le cena sociale. Da quando la 
società non lascia più andare i giocatori a questi 
eventi per il pericolo del contagio e dell’assem-
bramento non abbiamo più fatto nessuna sera-
ta.» Ciò nonostante Demetrio è ottimista per 
il futuro: «Vediamo se riusciamo a organizzare 
qualcosa per l’anno prossimo.» Nel frattempo il 
presidente e fondatore delle Tigri di Parre evi-
denzia con orgoglio l’assidua attività del suo 
club: «Per tutte le trasferte noi organizziamo 
qualcosa. Però visto che non tutti i nostri iscritti 
vengono sempre, noi adesso ci appoggiamo spes-
se volte al gruppo di “Chi de la Corriera” che pre-
parano i pullman per tutte le trasferte». 

La fede laica per la Dea e l’istituzione del Club 
hanno consentito a Demetrio di conoscere tan-
tissima gente e scoprire nuovi amici. Ma non 
solo. Proprio la fondazione delle Tigri di Parre 
gli hanno permesso di trovare la donna della 
sua vita: Felicina Palamini, di cinque anni più 
giovane: «Ci siamo conosciuti grazie all’Atalan-
ta. Eravamo in taverna a Parre perché stavamo 
vendendo le prime tessere del Club. Lei è venuta 
ad iscriversi e ci siamo conosciuti. Da quella volta 
lì abbiamo iniziato a frequentarci e nello stesso 
anno, il 1973 ci siamo sposati». Undici anni più 
tardi, nel 1984, l’amore tra Felicina e Demetrio 
è coronato dalla nascita della loro unica figlia: 
«Quando è nata Michela io sono sempre andato 
allo stadio, mia moglie un po’ meno» Felicina e 
Demetrio sono riusciti a trasmettere l’interes-
se per l’Atalanta alla propria rampolla sin dal-
la tenera età: «Michela ha iniziato a venire allo 
stadio quando aveva solo tre anni. Perciò lei ha 
cominciato prima di me, anche perché aveva chi 
la portava. Invece io quando ero bambino non 
avevo nessuno che mi portava a Bergamo, per-
ché mio papà non ha mai fatto la patente. Lui era 
appassionato di calcio. Era stato anche allenatore 
della squadra di Parre. Solo quando ho fatto io la 
patente, qualche volta è venuto con me allo sta-

dio.» Perciò oggi il neroblù è la tonalità predi-
letta della famiglia, anche se questo a volte crea 
dei cortocircuiti organizzativi: «Io, mia moglie 
e mia figlia siamo tutti abbonati. In casa andia-
mo sempre. In trasferta Felicina c’è meno spesso. 
Tante volte deve tenere le due nipoti perché anche 
Michela fa tante trasferte.» 

Gli occhi stretti e dolci di Demetrio, protetti 
da occhiali quasi trasparenti, sembrano na-
scosti dai folti capelli canuti a spaghetto che 
ordinatamente gli decorano il capo. Invece 
sono molto rapidi e attenti. Ciò gli consente di 

avere sempre una sua idea che sa esprimere 
con pacatezza e pragmatismo. «Sono contento 
che l’Atalanta venga ancora qui a Clusone per il 
ritiro estivo. Siamo qui vicini. Anche se io pur-
troppo non potrò mica tanto andare a vederla per 
il lavoro. Riesco a esserci solo per le partite del-
la domenica.» Felicina e suo marito sono infatti 
proprietari del lavaggio, toelettatura, pensione 
cani, gatti e altri animali di piccola compagnia 
a Colzate. «Siamo in un capannone che stiamo 
cercando di vendere perché sia io che mia moglie 

siamo in pensione da quattro anni»,
Malgrado gli impegni lavorativi, negli ulti-

mi anni Demetrio è una presenza costante del 
centro sportivo Bortolotti, la casa dove si allena 
l’Atalanta: «Io ho iniziato a frequentare Zingo-
nia con l’era Gasperini. Prima non andavo quasi 
mai» In questi anni il presidente delle Tigri di 
Parre è riuscito a creare con il mister nerazzur-
ro un rapporto di stima e amicizia: «Ha il suo 
carattere però con noi è sempre disponibile. Si 
ferma a chiacchierare anche venti minuti. Spegne 
la macchina e sta lì con noi. Tranne quelle volte 
che esce dell’allenamento che è un po’ all’ostia e 
va via abbastanza subito. Con il Gasp parliamo 
tranquillamente di tutto: delle partite, dei proble-
mi che ha visto, del perché abbiamo perso o degli 
errori. Sono tre anni che mi regala la maglietta 
dell’allenamento con la sua firma. E io ogni tanti 
gli porto gli scarpinocc».

La riconoscenza di Demetrio verso il Messia 
neroblù è giustamente elevata: «Fin quando 
ci sarà lui avremo la speranza di vivere ancora 
delle partite e delle trasferte epiche». Con lui ha 
discusso anche del giocatore che secondo l’o-
metto di Parre è stato il più forte ad aver vestito 
la maglia dell’Atalanta: Alejandro Gomez. «Ga-
sperini l’ultima settimana di allenamento mi ha 
confidato che sarebbe stato contento se il Papu ci 
fosse stato in tribuna contro il Monza come altri 
ex atalantini, come Malinovsky e Freuler. Avreb-
be voluto abbracciarlo e mettere una pietra sopra 
quello che era successo nel gennaio 2021, quan-
do poi Gomez è stato ceduto. Però non abbiamo 
mai approfondito cosa è successo nel dettaglio. 
Sono episodi troppo particolari.»

Sono passati più di sessant’anni dal primo 
incontro ravvicinato tra Demetrio e la sua Ata-
lanta. Però quel fuoco non sembra spegnersi, 
anzi. «Con mia moglie c’è stata qualche discus-
sione perché la domenica non sono mai a casa, 
ma nulla di pesante. Non mi è mai capitato 
di dire basta, non ho più voglia di andare allo 
stadio.» Allora lunga vita a Gasperini e al suo 
amico Demetrio che con il suo tifo placido e il 
ciuffo iconico portano l’Atalanta a risultati irri-
petibili rendendo grande il nome di Bergamo, 
in Italia e in Europa.
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LA POLEMICA LA POLEMICA 

Via Carducci, il capannone, le sterpaglie 
e l’annosa vertenza tra residenti e Comune

(An-Za) – Via Carducci, 
una strada con un passato da 
zona agricola/residenziale 
e un presente da zona indu-
striale/residenziale. Case e 
ville che dividono il territorio 
con capannoni che, nel corso 
dei decenni, sono cresciuti 
come funghi, mentre i prati, 
decennio dopo decennio, si 
stanno ritirando. E qui, nul-
la di strano, è capitato anche 
in molti altri paesi dove le 
amministrazioni comunali 
hanno deciso di rendere edi-
ficabili (destinandoli alla re-
alizzazione di edifici ad uso 
industriale/artigianale) molti 
terreni agricoli (del resto, la 
presenza di capannoni nelle 
nostre valli è importante per 
i numerosi posti di lavoro 
che vengono garantiti a gente 
che, in loro assenza, sarebbe 
costretta a fare le valigie e an-
dare a lavorare altrove…).

Però, in questo primo tratto 
di Via Carducci, subito dopo 
la strettoia che la collega con 
Via Lombardia, non sono mai 
mancati problemi e diatribe 
tra i residenti e le varie am-
ministrazioni comunali che 
si sono susseguite nel corso 
degli anni a Sovere.

Siamo stati contattati dalle 
famiglie Bonomelli, Castella-
ni, Bianchi, Scuteri e Meloni, 
che vivono nelle villette di 
Via Carducci di fronte ad aree 
che fino a non molti anni fa 
erano coperte di verde. Nel 
frattempo, sono stati costruiti 
tre capannoni. Ed è proprio 
attorno all’ultimo di questi 
tre capannoni che è sorto l’ul-
timo contrasto tra residenti e 
Comune. Tra il capannone e 
la strada, c’è infatti un’ampia 
area che sembra abbando-
nata a se stessa, con erbacce, 
tubi, rifiuti. Ed è così da molto 
tempo.

“Volevamo gentilmente rin-
graziare il Comune perché ci 
ha sempre sostenuto… - di-
chiara con amara ironia una 
delle residenti, che spiega le 
ragioni della loro arrabbia-
tura – Per alcuni anni l’area è 
stata utilizzata come una sorta 
di ‘discarica a cielo aperto’ dal 
precedente proprietario, una 
situazione da noi segnalata 
più volte in Comune. Poi un 
imprenditore ha acquistato il 
terreno per costruire un capan-
none.  Ci eravamo preoccupati, 
ma l’Amministrazione comu-
nale ci aveva rassicurati dicen-
doci che tutto sarebbe stato fat-
to nel modo meno impattante 
possibile, con le vetrate degli 
uffici di fronte alle nostre abi-
tazioni. Però, alla fine le cose 
sono cambiate e, invece delle 
vetrate degli uffici, si è costru-
ito davanti a noi questo ‘bel 
muro’ che vedi, compresa pure 
una cabina Enel in bella vista. 
Ci siamo fatti sentire in Co-
mune e ci sono state mostrate 
le nuove foto di come sarebbe 
diventato l’esterno del capan-
none, con edere, aiuole, piante 
e parcheggi. Quindi, nostro 
malgrado, abbiamo accettato 
per l’ennesima volta i cambia-
menti. È quindi da tre anni che 

chiediamo venga sistemata l’a-
rea esterna, quella che dà sul-
la strada, in modo che diventi 
come ci era stato promesso”.

E invece… “E invece puoi 
vedere anche tu com’è ancora 
l’area esterna del capannone. 
È un vero schifo, sembra una 
discarica. Si parla tanto, lo fa 
anche questa Amministrazio-
ne, di bellezza. Va bene, ma 
anche noi vorremmo un po’ 
di bellezza in questa parte di 
Via Carducci. O la bellezza può 
stare solo altrove? Si venga qui 
a vedere la grande bellezza che 
c’è a pochi metri dalle nostre 
case! Tutto questo, mi riferi-
sco alla schifezza che c’è qui 
davanti, avrebbe dovuto essere 
sistemata entro il 30 giugno 
2023, quindi pochi giorni fa”.

E invece, sabato primo lu-
glio, quando siamo venuti in 
Via Carducci a parlare con 
i residenti, tutto era ancora 
uguale.

“Sì – interviene il marito 
– poche settimane fa, vedendo 
che la data del 30 giugno era 
ormai vicina ma non cambia-

va niente qui davanti, sono 
andato in Comune per chiedere 
spiegazioni. Mi è stato detto da 
un assessore che l’azienda ha 
tempo per finire i suoi lavori 
fino a maggio dell’anno pros-
simo, perché il Comune le ha 
concesso una proroga. Quin-
di, noi che stavamo qui con 
ansia ad aspettare quello che 
era stato definito dallo stesso 
Comune, cioè che entro fine 
giugno 2023 tutta l’area ester-
na sarebbe stata sistemata a 
dovere, siamo rimasti scioccati 

e, credimi, ci siamo sentiti presi 
in giro. Ed è per questo che vi 
abbiamo contattati. Noi non 
ce l’abbiamo con l’imprendito-
re, che fa il suo lavoro, ma col 
Comune, che avrebbe dovuto 
dirgli: ‘ti concedo la proroga 
per finire i tuoi lavori all’inter-

no, però prima sistema la parte 
esterna che dà sulla strada’. È 
questo che noi contestiamo al 
Comune!”.

“Queste sono opere di ur-
banizzazione – interviene 
ancora la moglie – e andreb-
bero sistemate. Quella zona 
andrebbe sistemata al più pre-
sto non solo per una questione 
estetica, che pure è importante, 
ma anche per la sicurezza. Lì 
la strada è già stretta e poi, a 
causa delle sterpaglie che la in-
vadono, le persone che cammi-

nano si devono spostare verso 
il centro della via; se passa una 
macchina o un camion devono 
stare attente”.

In effetti, anche io, quando 
sono passato a piedi, ho do-
vuto spostarmi verso il centro 
della strada; passavano due 

ragazze in bici e dalla parte 
opposta un’auto e, per evitar-
le, ho dovuto ‘immergermi’ 
tra i rovi. “Guarda che sporci-
zia – dice la più grande del-
le sorelle Castellani – ma sai 
cosa mi è successo? Un giorno 
c’erano qui due dell’ufficio tec-
nico del Comune. Io mi sono 
messa a parlare con loro di 
questa situazione. Una di loro 
mi ha risposto: ‘Ma cosa vuole, 
signora? Questa è una zona in-
dustriale’. Ma io le ho risposto 
che è da più di 70 anni che vivo 

qui. C’ero prima che diventasse 
zona industriale. Non mi han-
no più detto niente e sono an-
dati via…”.

“Un giorno – commenta un 
altro dei residenti – passava-
no tre tipi in bici. Uno di loro 
ha detto: ‘Guarda che schifez-
za! Chissà come sono contenti 
quelli che abitano qui!’. E aveva 
ragione!”.

“Tra l’altro, fino al 2009 
i terreni di fronte alle nostre 
case (non dove sorge l’ultimo 
fabbricato, ma lì vicino) erano 
in ‘classe di fattibilità ecolo-
gica 4’, nella quale non sono 
consentite nuove edificazioni 
in quanto ‘zona a pericolosi-
tà molto elevata per esonda-
zioni di carattere torrentizio’. 
Quando abbiamo costruito le 
nostre case, eravamo quindi 
tranquilli perché convinti che 
non ci avrebbero mai costruito 
davanti; ora ci troviamo addi-
rittura dei capannoni! E invece 
nel 2009 con il nuovo Pgt l’a-
rea è passata in classe 3, con 
possibilità quindi di edificare. 
Avevamo preso un geologo e 

portato in Comune le nostre 
osservazioni, ma ci è stato det-
to che il Comune era a posto e, 
al massimo, avremmo potuto 
fare ricorso al Tar; non ab-
biamo voluto farlo e abbiamo 
sbagliato”. Questa è una lunga 
storia, che parte addirittura 
una quindicina di anni fa. È 
in quel periodo che affonda-
no le radici del contrasto tra 
queste famiglie e il Comune 
di Sovere. Nel frattempo sono 
cambiati tre sindaci e molti 
assessori, ma il problema non 

è stato risolto.
Nel luglio 2009 sono state 

raccolte quasi 70 firme di cit-
tadini della zona che chiede-
vano un incontro urgente con 
l’allora sindaco. I residenti 
chiedevano che non venisse 
incrementata la costruzione 
di edifici ad uso artigiana-
le/industriale e che gli ulti-
mi prati restassero appunto 
‘mantenuti, ricordando che 
l’area residenziale esiste da 
sempre in quel luogo, ben 
prima che si costruisse il pri-
mo capannone. Poi, nel 2011 
una quarantina di firme sono 
state raccolte tra i residenti 
che chiedevano al Comune 
di intervenire facendo un 
sopralluogo per “verificare il 
totale degrado ambientale da-
vanti alla zona residenziale” 
(questo capitava anni prima 
della realizzazione dell’attua-
le capannone). Nel 2014 c’è 
stata una nuova osservazio-
ne presentata dai residenti 
in vista della realizzazione di 
un nuovo edificio industriale. 
Il Comune l’ha respinta e l’e-

dificio è stato costruito. Poi è 
stata la volta di un nuovo ca-
pannone (quello di cui ci stia-
mo occupando), con nuovi in-
contri tra residenti e autorità 
comunali. Chiude il discorso 
una delle sorelle Castellani: 
“Per cambiare colore alla casa 
abbiamo dovuto aspettare due 
o tre mesi prima che da Milano 
ci arrivasse il benestare, perché 
si deve giustamente rispetta-
re il vincolo ambientale della 
zona. Noi dobbiamo rispettare 
il decoro, ma solo noi?”.

“Entro il 30 giugno l’area esterna doveva essere sistemata, con aiuole e parcheggi. 
E invece il Comune ha concesso una proroga fino a maggio 2024. E noi?”

Com’èCom’è Come dovrebbe essereCome dovrebbe essere
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Rifugio San LucioRifugio San Lucio

Ecco il programma del ritiro dell’Atalanta

Si riparte. L’11 luglio l’Atalanta si ritrova. Inizialmente verranno svolti i vari test 
fisici in programma al Centro Bortolotti di Zingonia. Il ritiro della Dea si svolgerà 
in Valle Seriana e durerà per l’esattezza ben otto giorni, nel periodo compreso tra 
venerdì 14 e sabato 22 luglio. L’undici nerazzurro si dividerà tra l’hotel di Lan-
tana di Dorga e il campo sportivo di Clusone. Proprio in questo lasso di tempo, 
Gasperini e i suoi, giocheranno anche tre amichevoli prima di tornare a Bergamo 
per poi riprendere nuovamente la preparazione. 

Il 16 luglio ci sarà Atalanta-Rappresentativa Città di Clusone alle ore 17.00. 
Allo stesso orario ma giovedì 20 luglio, la Dea, se la vedrà con la Rappresentativa 
Val Seriana e per chiudere, il 22 luglio, test con il Lugano. Sabato 29 luglio poi, i 
nerazzurri affronteranno in amichevole il Bournemouth, club inglese che milita 
in Premier League. Il 5 agosto invece, ci sarà di fronte l’Union Berlin, club tedesco 
che milita in Bundesliga e che si è qualificato alla prossima UEFA Champions 
League.

IL CALENDARIO COMPLETO
Domenica 16 luglio 

Ore 17.00 
Atalanta-Rappresentativa Città di Clusone

Giovedì 20 luglio 
Ore 17.00 

Atalanta-Rappresentativa Val Seriana

Sabato 22 luglio 
Ore 17.00 

Atalanta-Lugano

Sabato 29 luglio 
Ore 16.00 

Bournemouth-Atalanta-Vitality Stadium di Bournemouth

Sabato 5 agosto 
Ore 15.30 

Union Berlin-Atalanta-An der Alten Försterei di Berlino

LA SINDACA LA SINDACA 

La rassicurazione di Cadei: 
“A breve sarà sistemata l’area 

esterna al capannone”
A gettare acqua sul fuoco 

delle polemiche in Via Car-
ducci ci pensa la sindaca 
Federica Cadei, in carica da 
giugno 2022, che rassicura i 
residenti: 

“Abbiamo dato all’impresa 
una proroga per completare 
i lavori, ma abbiamo detto 
che, comunque, l’area esterna 
al capannone va sistemata 
nel giro di pochissimo tempo. 

In effetti, quella zona va si-
stemata al più presto, quindi 
l’imprenditore provvederà a 
ripulire l’area tra il capannone 
e la strada, cominciando anche 
a pensare alle zone destinate a 
parcheggi e verde pubblico. È 
quindi giusto intervenire subi-
to per garantire anche in quel 
luogo il giusto decoro. Penso 
che anche i residenti saranno 
soddisfatti”.
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ALTO SEBINO
BOSSICO BOSSICO 

Volano gli stracci tra Pro Loco e Amministrazione e gli amministratori 
…fanno colletta: “E ora fate quello che avete promesso”

» di Aristea Canini  
—

Non chiamatela guerra 
dei poveri. Che a Bossico di 
poveri, almeno sul fronte tu-
ristico, lì davvero tutto è una 
meraviglia, non ce ne sono. 
Ma è comunque uno scontro, 
di quelli dove a rimetterci è 
sempre il paese. 

Pro Loco vs amministra-
zione comunale. Succede 
raramente. Ma qui succede. 
Probabilmente ruggini perso-
nali ci hanno messo del loro. 

Ma tant’è. Da una parte 
il presidente della Pro Loco 
Marcello Barcellini (ex sinda-
co per 10 anni e nel suo man-
dato il vicesindaco era Mari-
nella Cocchetti, poi sindaca di 
Bossico e ora vicesindaca con 
cui i rapporti sono ai minimi 
termini) e dall’altra appunto 
l’amministrazione comuna-
le guidata da 9 anni da Daria 
Schiavi e con all’interno ap-
punto anche Marinella Coc-
chetti. Il contenzioso è su…
tutto. E ora gli stracci volano 
anche sui social dove le accu-
se si susseguono.  In mezzo a 
tutto questo Bossico, da sem-
pre terra turistica, appunto 
per la sua meravigliosa po-
sizione geografica, si ritrova 
quasi interamente senza feste 
o manifestazioni. Insomma, a 
rimetterci è sempre il popolo e 
in questo caso anche i turisti. 
Che la ‘bega’ finisca sui social 
non è mai un buon segno ma 
tant’è, ormai tutti insultano i 
social ma nessuno si chiama 
fuori. La stagione turistica è, 
o almeno, dovrebbe essere nel 
suo clou, siamo a luglio ma 
qui più che badare alle feste si 
bada ad alzare i toni. Ricostru-
iamo quello che è successo. 

La Pro Loco Bossico se ne 
esce sui social con un post 
dove annuncia il ridimen-
sionamento delle iniziative 
per ‘sopravvenute urgenze di 
bilancio’: “Nel corso del 2022 
l’Amministrazione Comunale 
aveva promesso e deliberato 

un contributo di 3.000 euro 
a fronte dell’apertura ufficio 
turistico durante la stagione 
estiva 2022. In sede di con-
suntivazione ha ridotto di cir-
ca 800 euro tale contributo; 
nessuno si è posto il problema 
che , tagliare un contributo ad 
un’associazione di paese che 
sopravvive con le “briciole” , 
può poi creare problemi eco-
nomici. Alla luce di tale fatto e 
per contenere i costi, siamo co-
stretti a sospendere la stampa 
cartina dei sentieri e bloccare 
l’iniziativa di implementare 
Izi Travel (app che descrive 
percorsi e opere artistiche del-
la chiesa e del territorio) con 
posa di qrcode fissi sui punti 
di interesse e copertura wifi 
della chiesa parrocchiale dove 
i telefoni non ricevono e Izi 
Travel non funziona (Quindi 
esiste una descrizione chiesa 
parrocchiale e opere d’arte che 
nessuno può ascoltare). 

Era previsto anche un ta-
bellone informativo in P.za S. 
Pietro con percorsi Izi Travel 
del paese, la cui realizzazione 
è anch’essa sospesa. L’apertura 
ufficio turistico, non sappiamo 
ancora con quali modalità e 
orari sarà effettuata. Dopo tre 
mesi di trattative con l’Am-
ministrazione per modalità 
gestione ufficio turistico, il 
personale verrà ora assunto 
dall’Amministrazione Comu-
nale ma visti i tempi stretti 
fatichiamo a trovare persone 
disponibili e che abbiano un 

minimo di preparazione in 
materia; non basta metter li 
una “figura” ma deve anche 
conoscere il territorio per poi 
poter dare informazioni ai 
turisti e che parli almeno l’In-
glese. Ricordiamo che il costo 
utenze ufficio turistico è paga-
to dalla pro loco. Naturalmente 
non essendoci certezza di ido-
nei e certi contributi da parte 
dell’Amministrazione Comu-
nale come in passato, rimane 
impossibile programmare an-
che eventi musicali e spetta-
coli. Il direttivo della Pro loco 
Bossico, in mancanza di idonei 
accordi con l’amministrazione 
per il prossimo futuro, lascerà 
l’immobile e la gestione uff 
turistico non potendone piu’ 
sostenere i costi; chi del caso 
comunicherà come sarà gestito 
per il futuro. 

Non abbiamo interrotto im-
mediatamente l’uso dei locali 
come consentito dalla con-
venzione in essere per dare al 
paese un minimo di servizio 
durante l’estate. In mancanza 
di accordi, le future richieste d’ 
informazioni turistiche che ci 
arriveranno verranno dirotta-
te agli uffici comunali. La Pro 
Loco continuerà a gestire le 
pagine social e il sito internet, 

realizzati gestiti e pagati dalla 
Pro Loco; inoltre si continuerà 
a fornire le informazioni ri-
guardanti la segnalazione 
appartamenti ai propri soci. 
Ringraziamo coloro che fino ad 
oggi ci hanno sostenuti e con-
tinueranno a farlo. Il Consiglio 
Direttivo Pro Loco Bossico”. 

L’amministrazione non 
ci sta e pubblica subito sui 
social una foto di un bonifi-
co di 800 euro alla Pro Loco 
raccolto come ‘colletta tra 
amministratori’, a questo 
punto però chiede che quan-
to promesso venga realizzato. 
Il contributo è tornato a tutti 
gli effetti a 3000 euro. “Come 
amministratori comunali ci 
siamo autotassati e abbia-
mo versato 800 euro alla Pro 
Loco. Rimaniamo in attesa di 
vedere realizzate le iniziative 
programmate”. Si legge in un 
post, ma la Pro Loco non ci 
sta: “Probabilmente la resti-
tuiremo l’elemosina dei consi-
glieri. Preferiamo ricevere un 
contributo ufficiale non per 
salvare le apparenze e prende-
re pure in giro la gente”. L’am-
ministrazione prende carta e 
penne e diffonde un comunica-
to: “La Pro Loco è stata partico-
larmente attiva in questi giorni 

con comunicati sui social ine-
renti la decisione di lasciare 
l’immobile comunale che ne 
ospitava la sede e della volon-
tà di non volere più, di fatto, 
fornire informazioni turistiche 
fatto salvo la gestione e la se-
gnalazione degli appartamenti 
dei propri soci... considerate le 
inesattezze che abbiamo letto 
…si rende necessario effettua-
re doverose puntualizzazioni: 
la convenzione tra l’Ammini-
strazione Comunale e la Pro 
Loco prevedeva la fruizione a 
titolo gratuito dell’immobile 
ex ombi a fronte dell’impe-
gno della Pro Loco a garantire 
una serie di servizi tra gli altri 
quello di gestione dell’ufficio 
con aperture giornaliere nei 
periodi di maggiore affluenza 
turistica; la Convenzione pre-
vedeva espressamente che la 
Pro Loco non avesse diritto al 
rimborso delle ‘spese sostenu-
te per servirsi della Palazzina’ 
(esempio utenze); il contributo 
nel corso degli anni era erogato 
per sostenere le manifestazioni 
ma nessuna spesa è stata ren-
dicontata per manifestazioni e 
iniziative; l’amministrazione si 
è resa disponibile ad assumere, 
con contratto occasionale, fi-
gure da mettere a disposizione 
della Pro Loco per l’apertura 
estiva dell’ufficio turistico; la 
proposta è stata rifiutata dalla 
Pro Loco che ha comunicato la 
disdetta della convenzione. 

Per quanto riguarda inizia-
tive per eventi musicali, spet-

tacoli, progetti, l’Amministra-
zione Comunale ha più volte 
invitato la Pro Loco a presen-
tare il proprio programma di 
eventi, ma nulla è pervenuto; 
la Pro Loco è un’associazione 
privata al pari di tutte quelle 
che operano sul territorio e non 
può pretendere, come di fatto 
ha preteso, una copertura delle 
perdite ovvero delle spese ordi-
narie o ancora un contributo 
sganciato da ogni criterio di 
responsabilità sull’utilizzo del 
denaro pubblico; a fronte del-
la rinuncia della Pro Loco ad 
occupare l’edificio ed a fornire 
l’informazione turistica l’Am-
ministrazione provvederà di-
rettamente a garantire l’infor-
mazione ai turisti grazie alla 
persona che ha già operato in 
Pro Loco nel corso dell’ultimo 
anno inquadrata in un proget-
to comunale…Verificheremo a 
fine stagione l’effettiva fruizio-
ne del servizio e faremo scelte 
ponderate, anche economica-
mente per la gestione futura. Ci 
auguriamo che anche le scelte 
della Pro Loso siano state pon-
derate e prendiamo atto che 
nonostante i tanti post non si 
è trovato il tempo di informa-
re, nemmeno i tesserati, delle 
dimissioni avvenute all’inter-
no del consiglio direttivo. Per 
dovere di cronaca segnaliamo 
che gli 800 euro versati da noi 
amministratori ad oggi non 
sono stati restituiti e quindi 
rimaniamo in attesa di vedere 
realizzate le attività in sospe-
so elencate nel post facebook 
di venerdì 23 giugno (cartina 
dei sentieri, implementazione 
Izi Travel, tabellone informa-
tivo, ecc). Prendiamo l’occa-
sione per ringraziare i gruppi 
e le associazioni che operano 
sul territorio, che organizzano 
iniziative ed eventi senza at-
tendere contributi comunali e 
che quando li ricevono sanno 
anche ringraziare”. 

Insomma, colpito e affon-
dato. Vedremo che succede. 
Intanto l’estate corre…

Ristorante con Pizza Ristorante con Pizza 
Albergo diffuso Albergo diffuso 
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U.S. RONDINERA / ROGNO

Quel calcio che fa ancora sognare, 
dove la passione fa la differenza: 

l’U.S. Rondinera maschile

Progettualità, sviluppo, 
crescita, obiettivi, diverti-
mento. Un connubio che da 
diversi anni ha intrapreso 
con determinazione la so-
cietà U.S Rondinera e che in 
questi anni ci ha portato ad 
avere risultati davvero sor-
prendenti a livello giovanile. 
Tutto ciò a conferma dell’ot-
timo lavoro svolto da parte di 
tutto lo staff nel corso degli 
anni e anche questa stagione 
2022/23 è stata veramente 
ricca di soddisfazioni.

Il gruppo 2012, guidato 
dal mister Massimiliano Lai-
ni e assistito da Marco Pa-
squa si è classificato secon-
do nel campionato CSAIN 
della Valle Camonica a coro-
namento di un percorso in-
trapreso tre anni fa e che ha 
portato il gruppo a miglio-
rarsi sempre più ed a sfiorare 
la vittoria del campionato. Il 

percorso di questo gruppo 
con noi giunge ora al termine 
come di consuetudine dato 
che la ns società arriva a te-
nere i gruppi fino alla 5^ ele-
mentare, dopodichè i ragazzi 
proseguiranno altrove il loro 
percorso. Auguriamo a tutti 
gli atleti un futuro ricco di 
soddisfazioni e ringraziamo 
loro e i genitori per la costan-
za e l’impegno mostrato in 
questi anni. Con i 2013 ab-
biamo iniziato da quest’anno 
un nuovo percorso, cercando 
di farli crescere e lavorare in-
sieme dato che dal prossimo 
anno poi dovranno confron-
tarsi contro i loro pari età. 

Un ottimo lavoro fatto da 
mister Giuseppe Marchetti e 
dal suo vice Omar Baiguini 
che, nonostante le difficol-
tà dovute anche al doversi 
fronteggiare con squadre 
già pronte e di un anno più 

grandi, sono comunque riu-
sciti a tenere il gruppo unito 
e sul pezzo e siamo certi che 
il prossimo anno saranno 
pronti a giocarsela alla pari 
con tutti. Il gruppo 2014 gui-
dato da Stefano Giusto e co-
adiuvato con Giampaolo Fi-
lippi e Fabrizio Piccinelli ha 
mostrato una grande crescita 
dall’inizio della stagione cal-
cistica ad oggi. Un gruppo 
dove emerge un grande spi-
rito di squadra che tende così 
a sopperire a delle lacune so-
prattutto a livello tecnico ma 
che ha dimostrato in ogni 
caso di avere un ottimo mar-
gine di crescita. 

È stato il primo anno in cui 
questi ragazzi hanno avu-
to modo di giocare insieme 
ed il lavoro per amalgamarli 
non è stato semplice all’ini-
zio ma i buoni risultati della 
seconda parte di stagione 

sono la dimostrazione che si 
sta andando nella giusta di-
rezione. 

Ed infine, il gruppo 2015-
16 guidato da mister Alessio 
Lussana insieme a Giantilio 
Balzarini ha già dimostra-
to fin da subito una grande 
competitività. Nonostante la 
loro giovane età e gli enor-
mi margini di crescita è un 
piacere vederli esprimere in 
campo. Siamo fiduciosi che 
se il gruppo rimarrà così e 
auspichiamo possa essere 
integrato da nuovi innesti, 
potremo toglierci delle belle 
soddisfazioni.   

Con alcuni 2016 e 2017 
abbiamo iniziato un per-
corso di scuola calcio che 
contiamo di integrare e mi-
gliorare già nella prossima 
stagione cercando di indi-
viduare un responsabile 
che possa seguire il gruppo 

già dai suoi albori in modo 
da poter creare una solida 
base per le prossime stagio-
ni quando poi si comincerà 
a giocare per il campionato. 
Con soddisfazione possia-
mo dire che per una piccola 
società come la nostra, avere 
56 tesserati a livello di squa-
dre giovanili maschili è ve-
ramente motivo di orgoglio 
e che ci spinge sempre più a 
lavorare duramente perché 
tutto questo perduri nel tem-
po, ricordando sempre che 
per noi tutti i ragazzi hanno 
la stessa importanza, che il 
calcio è un gioco e così deve 
essere interpretato. 

Quello che conta princi-
palmente per noi è la crescita 
dei ragazzi sia a livello tec-
nico che umano. È un loro 
diritto giocare, sia che uno 
sia più bravo sia che uno ab-
bia più difficoltà. Non esiste 

una selezione per noi alla 
loro età ed è giusto che tutti 
si sentano coinvolti e parte-
cipi. Così come è loro dove-
re impegnarsi perché è solo 
così che potranno vedere 
nel tempo realizzare i propri 
obiettivi e vedere dei miglio-
ramenti personali. Un grazie 
di cuore va a tutto lo staff 
che durante l’anno ci mette 
passione perché tutto questo 
possa rimanere in piedi, con 
costanza e sacrificio e a tutti 
i genitori che accompagna-
no con noi i ragazzi nel loro 
percorso, rimanendo al loro 
posto e incoraggiando senza 
andare mai oltre. Auguro a 
tutti una felice estate e ci ri-
vediamo tutti a settembre per 
una nuova stagione insieme 
a noi, con noi, uniti come 
sempre. 

Forza Rondinera!!!!! 

Micro & Scuola Calcio

Scarabocchio 2013

Under 10

Scarabocchio 2012
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PRO LOCO CASTRO PRO LOCO CASTRO 

I numeri da record della Sagra del Casoncello: 
1.420 kg e 10.000 persone

Il presidente della Pro Loco 
Castro William Laini è soddi-
sfatto dei numeri da record 
dell’edizione 2023 della Sa-
gra del Casoncello, uno dei 
fiori all’occhiello dell’estate 
sul Sebino.

“Cosa dire della 21ma edi-
zione della Sagra del Cason-
cello? Molti di noi del Consiglio 
attuale della Pro Loco Castro, 
l’hanno vista nascere e l’han-
no fatta crescere fino a farla 
diventare una tra le sagre più 
popolari della nostra zona. 
Dopo 23 anni in Pro Loco è 
ancora più grande la soddi-
sfazione per questo bellissimo 
progetto che vede impegnato 
un intero paese; i volontari 
crescono ogni anno, con nostro 
immenso piacere si amplia 
anche la fascia d’età che vede 
nonni e nipoti impegnati per 
lo stesso scopo. Siamo più di 
300 volontari (mai successo 
prima) che si alternano nelle 
serate di festa in paese e la cosa 
sorprendente è che a volte sia-
mo costretti a fare dei turni per 
permettere a tutti di entrare a 
far parte di questa ‘macchina 
da guerra’ come la definisco-
no in molti, la nostra Pro Loco. 
Quest’anno – spiega Laini – 
abbiamo programmato tutto 
veramente bene, sono passate 
ad assaggiare i nostri Cason-
celli 10.000 persone. In certe 
sere la coda per accomodarsi 
al tavolo era davvero lunga, 
ma con grande sorpresa dei 
presenti i tempi d’attesa erano 
brevissimi; abbiamo una cuci-
na collaudata con persone ca-
paci e organizzate che possono 
contare su un gruppo per il ser-
vizio ai tavoli e un gruppo spa-
recchio davvero sorprendente. 
Servire centinaia di persone 
in una manciata di minuti è 

davvero sorprendente per un 
gruppo di volontari, a volte 
rimanevo sorpreso pure io. Le 
persone che si alzavano dopo 
cena hanno fatto tantissimi 
complimenti, ovviamente con 
questi numeri ci sarà anche 
qualcuno rimasto scontento e 
mi scuso personalmente, ma 
capita a tutti di commettere 
qualche piccolo errore. Abbia-
mo tenuto segreto fino alla 
fine il totale dei Casoncelli cu-
cinati ma penso sia giunto il 
momento di dire che il record 
del 2022 è stato infranto, ab-
biamo servito 1.420 kg di Ca-
soncelli, siamo davvero orgo-
gliosi di questo risultato dopo 
tanta fatica. A fare da contorno 
a questa parentesi sulla cu-
cina ci sono state moltissime 
novità, tutte molto gradite e 
partecipate. Inizierei con le at-
tività per i bambini che sono 
state tantissime, un bellissimo 
Laboratorio Natura ha fatto 
scoprire ingredienti e procedi-
menti di una volta per ottenere 
del cibo sano soffermandosi 

su sapori e profumi di quello 
che la terra ci dà. Una serata 
di Magia con un workshop che 
ha coinvolto decine di bambi-
ni e genitori curiosi di scoprire 
qualche trucco che poi la sera 
il Mago Dylan ha mostrato sul 
palco. Quest’anno abbiamo 
anche invitato i cuccioli ospi-
ti dell’Oasi Animale di Esine, 
regalando a questi splendidi 
cani una giornata fuori dai 
loro recinti e al contatto con le 
persone. Esperimento riuscito 
benissimo, perchè la curiosità 
di conoscere queste bellissime 
creature è stata davvero tan-
ta, abbiamo cercato di viziarli 
il più possibile per un giorno 
sensibilizzando i presenti all’a-
dozione. Sono davvero tante 
le cose che fanno così speciale 
una sagra come la nostra, si-
curamente dimenticherò qual-
cosa o qualcuno, ma di sicuro 
non dimentico la serata di 
gemellaggio con la Nuova Pro 
Loco Lovere che per una sera 
è stata parte del nostro Staff, 
ragazzi incredibili impegnati 

a loro volta in numerose ini-
ziative nel comune di Lovere 
ma con la curiosità di vedere il 
dietro le quinte della Sagra del 
Casoncello, una serata davvero 
bella e apprezzata da entram-
be le Pro Loco. Grazie di tutto 
ragazzi. Tornando a noi, tra le 
tante novità c’è stata un’idea 
bellissima che sicuramente 
verrà riproposta: la Canottieri 
Sebino Lovere, che ringrazia-
mo tantissimo, per cinque sere 
ha messo a disposizione ‘La 
Vichinga’, un’imbarcazione che 
può ospitare a bordo fino a 14 
vogatori. la parte interessante è 
che i partecipanti hanno avu-
to la possibilità di salire sulla 
Vichinga e cenare con un piatto 
di Casoncelli dopo aver rema-
to fino all’Orrido di Castro, un 
angolino davvero suggestivo 
incastonato tra rocce e lago 
poco dopo l’abitato di Castro. 
Avrei tantissime altre cose da 
raccontare, ma credo sia più 
importante dedicare il giusto 
spazio a tutti quelli che ci han-
no aiutato: il Comune di Castro 
e i suoi abitanti per la collabo-
razione e la pazienza di questi 
10 giorni di festa, l’Oratorio di 
Castro, l’Avis Castro, il gruppo 
‘La rete solidarietà per Castro’, 
tutti i nostri fornitori (tantis-
simi e sempre attenti nel man-
tenere la qualità dei prodotti), 
l’Oasi animale di Esine, i Vo-
lontari della Croce Blu Lovere, 
i volontari del gruppo ex Ca-
rabinieri, Valcavallina Servizi, 
Lucchini RS, Canottieri Alto 
Sebino Lovere. Un ultimo rin-
graziamento, e credo sia il più 
importante, va a tutti i nostri 
volontari; siamo orgogliosi di 
poter essere la vostra Pro Loco. 
Vi aspettiamo a Castro dall’11 
al 15 Agosto per il 57° Ferrago-
sto in Piazza”.

BORGO DI TERZO BORGO DI TERZO 

Davide Mutti, i suoi 25 anni (che non 
compirà mai) e la passione per i cavalli

Io ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù
come se io fossi una scacchiera
di battaglia navale
non so ancora dove
qui affonderò
ma tu lassù
segnerai una fenditura
con la biro blu 
degli occhi
e mi porterai in salvo
su una terra consegnata
un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni
il filo la tela
la presa l’abbandono
tenere restare stringere
e poi rinascere.
Se ti va.
Vieni ad aprire le finestre delle
mie ore, ho bisogno
d’aria nuova
sui giorni di questo cuore.
Ho bisogno del tuo alito
Che era sempre aria nuova

SCANZOROSCIATE SCANZOROSCIATE 

Filippo Giganti: “Ti ho lasciato 
un bacio sul comodino...”

Ti ho lasciato un bacio sul comodino

Prima di uscire, 

di andare lassù

ti ho lasciato un bacio 

sul comodino per quando

ti sveglierai.

O forse per quando mi sveglierò io

Perché lassù tu sei sempre nella luce

Sei sempre sveglio

Oggi portalo con te.

Portalo sempre con te.

come se non fosse bastato

ieri e domani

arrivasse troppo tardi.

È lì.

Sul

comodino.

E sarà ogni sera una buonanotte

E ogni mattina un buongiorno

Con te. Che sei lassù.
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COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Il sindaco: “Prossima sfida? La riqualificazione dei Portici. 
Ceratello: bando per gestire il punto ristori. Via Macallè: lavori fermi”

» di Aristea Canini  
—

Direzione Minorca. Per 
qualche giorno di ferie con 
la famiglia. Federico Baigui-
ni chiude la prima parte di 
un’estate intensa per Costa 
Volpino, sul tavolo tanti ar-
gomenti e qualche polemica: 
“Ma è sempre così quando si 
lavora, l’importante è andare 
avanti”. 

Quasi due anni di ammi-
nistrazione, era ottobre del 
2021: “Sono volati, pensavo 

fosse più facile fare il sindaco 
ma è ogni giorno una bella 
sfida e ho un gruppo coeso ed 
entusiasta”. 

In questi giorni chi en-
tra in paese nota le facciate 
dei Portici completamente 
ricoperte, lavori in corso: 
“Un privato sta effettuan-
do un intervento di recupero 
del suo patrimonio edilizio. 
Noi abbiamo previsto la ri-
qualificazione della zona 
con un progetto importante 
di cui andiamo a cominciare 

la progettazione. È il prossi-
mo impegno che andremo ad 
affrontare. E intanto stiamo 
concludendo l’iter per l’allar-
gamento che sale alla frazio-
ne di montagna tra Qualino 
e Branico grazie anche a Re-
gione Lombardia. Dovremmo 
andare in gara a settembre e 
sempre a settembre andremo 
a realizzare la tribuna di cal-
cio e concludere così la sfida 
dell’area sportiva”. 

Via Macallè: “I lavori si 
sono fermati perché sono sta-

ti rintracciati sottoservizi che 
devono essere spostati, dalla 
linea dell’Enel alla fibra, non 
ci aveva segnalato niente nes-
suno, ora bisognerà sistemare 
la situazione”. 

Ceratello, nei numeri 
scorsi era stata sollevata la 
polemica per la chiusura del 
punto ritrovo, ci sono novi-
tà? “Abbiamo definito il tutto 
e ora i locali verranno ripresi 
in carico dal Comune. La par-
rocchia che l’aveva in como-
dato d’uso ci ha comunicato 

che non è più interessata a 
gestire questi beni. 

Quindi partiremo con una 
manifestazione d’interesse 
per la gestione dei locali. Vo-
gliamo che il locale riapra a 
norma con un progetto di ri-
lancio perché a Ceratello sono 
molti i turisti che transitano, 
anche a piedi e in bicicletta ed 
è importante trovare un punto 
dove rinfrescarsi e rifocillarsi. 

Abbiamo sempre avuto un 
occhio di riguardo per le no-
stre frazioni di montagna”.

COSTA VOLPINO - INTERVENTOCOSTA VOLPINO - INTERVENTO

La minoranza: “L’amministrazione è in vacanza. Sul turismo siamo fanalino 
di coda, restano debiti da pagare, traffico da sopportare, marciapiedi da sistemare” 

L’amministrazione di Costa 
Volpino è in vacanza, ci ver-
rebbe da dire, visto il periodo 
estivo ormai sopraggiunto da 
qualche settimana.

Purtroppo però il nostro Co-
mune è fermo ormai da tempo, 
per l’esattezza da ormai 4 mesi 
per l’abbandono dei dipenden-
ti, in 2 ruoli chiave per un’Am-
ministrazione: il segretario co-
munale e il responsabile della 
ragioneria.

Il primo è stato sostituito 3 
settimane fa con un segretario 
provvisorio che può lavorare 
per Costa Volpino solamente 2 
giorni a settimana, la seconda 
figura invece è stata sostitui-
ta ufficialmente pochi giorni 
fa con un dipendente preso in 
prestito e condiviso a tempo 
determinato per 18 ore setti-
manali fino a Dicembre 2023 
con il Comune di Parre.

Insomma, si naviga a vista.
Fermi anche i lavori al can-

tiere di via Macallè, inaugurato 
3 mesi fa con tanto di confe-
renza pubblica congiunta di 

presentazione del progetto in 
auditorium, con successive 
interviste del Sindaco che pro-
metteva l’apertura della strada 
entro la fine dell’anno, sicura-
mente non sarà questo, forse il 
2024? 

Non va meglio il fronte tu-
ristico, dove tutti i Comuni del 
Lago d’Iseo si apprestano a vi-
vere un’estate piena di eventi e 
di turisti, Costa Volpino resta 
fanalino di coda e finita la luna 
di miele e le inaugurazioni del-
la passerella ciclopedonale, ci 
si rende conto che ai Costavol-
pinesi sono rimasti solamente 
i debiti da pagare, il traffico da 
sopportare e i marciapiedi del 
paese da sistemare.

Per ultimo, ma non meno 
importante, anzi, vogliamo far 
sapere alle famiglie e ai ragaz-
zi che utilizzano il servizio di 
mensa scolastica, tanto discus-
so in questi anni per l’ineffi-
cienza e la scarsa qualità del 
servizio offerto, che anche per 
i prossimi 4 anni il servizio di 
refezione scolastica sarà gesti-

to da un’azienda privata, ma 
sorpresa delle sorprese, leg-
gendo il bando di gara in corso, 
troviamo una bella, CLAUSOLA 
OBBLIGATORIA, lungimirante 
per essere ironici, soprattutto 
se si vuole migliorare il servi-
zio, ovvero: “Il Concessionario 
si obbliga, ad assumere tutti i 
lavoratori presenti sul preceden-
te appalto, garantendo il rispetto 
degli accordi attualmente in vi-
gore e scaturenti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale”. In 
sostanza dunque se tutto an-
drà bene cambieranno, forse, il 
nome dell’azienda e le padelle 
per cucinare i pasti. 

Il nostro gruppo di mino-
ranza ha proposto in Consiglio 
Comunale di prevedere un ser-
vizio di mensa scolastico gesti-
to in house dal Comune ma la 
risposta dell’Amministrazione 
è stata che questa soluzione è 
una barzelletta.

Di certo possiamo dire che 
è diventata una barzelletta la 
promessa di questa Ammi-
nistrazione di concretizzare 

la nostra proposta passata in 
Consiglio Comunale all’unani-
mità che prevedeva la realiz-

zazione di parcheggi rosa sul 
nostro territorio, dopo più di 6 
mesi, stiamo ancora aspettan-

do. Giudicate voi.

Idea Civica Costa Volpino

Federico BaiguiniFederico Baiguini

COSTA VOLPINO COSTA VOLPINO 

Quella Costa Volpino che non ti aspetti: fossili, storia, 
escursioni in Val Supine e la Festa della Montagna

» di Laura Pellegrinelli 
(Vicesindaco)  

—
I primi weekend di sole han-

no regalato a Costa Volpino oc-
casioni di scoperta del territo-
rio e panorami mozzafiato. 

Domenica 18 giugno la 
Commissione Cultura ha pro-
posto il primo laboratorio di 
paleontologia a Ceratello con 
un’escursione dedicata alla ri-
cerca di fossili e alla scoperta 
delle nostre montagne ricche 
di storia. 

La proposta è stata colta con 
il ‘tutto esaurito’ di ragazzi e 
ragazze dai 5 ai 14 anni, pub-
blico a cui si era dedicata l’i-
niziativa. La giornata ha avuto 
inizio presso la località ‘Ciar’ 
con un’introduzione storica 
dell’archeologo Dottor Michele 
Colosio e la geologa Dottores-
sa Tiziana Carrara che han-
no arricchito di nozioni sulla 
morfologia del territorio e la 
petrografia delle rocce che ca-
ratterizzano il paese. L’escur-
sione presso la Val Supine ha 
fatto conoscere le formazioni 

rocciose e presentare curiose 
osservazioni sugli alberi, sul-
la natura e  botanica. Denti di 
Mammuth, denti si Megalodon, 
svariate conchiglie e fossili 
della bergamasca, disponibili 
grazie alla collaborazione con 
il Museo di scienze naturali di 
Lovere e Trento, hanno reso la 
giornata interessante e piena 
di sorprese con il laboratorio 
dedicato alla stratigrafia e re-
cupero archeologico di fossili. 

Paolo Dentella, storico e 
componente della Commis-
sione organizzatrice di ritiene 
molto soddisfatto della giorna-

ta: ‘È stato un grande successo 
perché i bambini si sono da su-

bito dimostrati curiosi e attenti, 
erano stupiti dalla meraviglia 

che ci circonda e dai preziosi 
insegnamenti ricevuti. La storia 
affascina, è necessario trovare 
il giusto modo per raccontarla e 
con questa giornata crediamo di 
aver fatto centro. 

Sarà sicuramente da ripetere!’  
Costa Volpino presenta svariate 
bellezze naturalistiche che si in-
nestano con la tradizione locale. 
Domenica 25 giugno si è svolta 
presso la Malga D’Oro di Costa 
Volpino la nona edizione della 
‘Festa della montagna’. Un mo-
mento che dall’inaugurazione 
della chiesetta intitolata alla 
Madonna della neve dal grup-

po locale Alpini, ogni anno ri-
chiama molte persone. Come 
detto dal Sindaco Baiguini, è 
importante rivolgere il nostro 
sguardo alla montagna per tro-
vare le nostre tradizioni, l’in-
treccio di storie, antichi mestie-
ri e ricorrenze che hanno reso 
Costa Volpino il paese odierno. 

L’appuntamento annuale è 
apprezzato anche dalle istitu-
zioni civili del territorio, della 
Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi, rappresentata 
dalla Presidente Adrina Bellini 
e dal gruppo provinciale A.N.A. 
con numerosi gagliardetti pre-
senti e Bernardo Carrara, co-
ordinatore dei gruppi A.N.A. 
dell’Alto Sebino.  Il presidente 
Ennio Petenzi nel suo augurio 
per il futuro rilancia dicendo 
‘Il prossimo anno sarà un an-
niversario importante per que-
sti luoghi: da 10 anni facciamo 
vivere la montagna nel rispetto 
dell’ambiente e della comunità. 
Sarà un’edizione speciale e stia-
mo già lavorando con l’Ammini-
strazione Comunale per render-
la memorabile.’

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Il servizio prelievi… slitta tra le polemiche
» di Sabrina Pedersoli  

—
Non c’è tregua nemmeno 

d’estate nell’amministrazione 
comunale guidata da Mauri-
zio Esti. Dopo che la cultura 
con la richiesta (bocciata) di 
intitolazione della biblioteca 
a Chiara Frugoni aveva tenuto 
banco in consiglio comunale, 
ora tocca al punto prelievi, un 
servizio prezioso per la po-
polazione che doveva essere 
riaperto il 30 giugno ma che 
slitta a data da destinarsi. 

“Il servizio prelievi – sottoli-
nea Esti sui social - che avreb-
be dovuto iniziare oggi (inten-
de il 30 giugno appunto, ndr) 
purtroppo è rinviato di qualche 
settimana causa l’interferenza 
di individui esterni che tenta-

no di bloccarne il progetto. Mi 
scuso con i cittadini, ma a bre-
ve sarà tutto risolto”.

Solto Collina tornerà quin-
di ad avere il servizio prelievi 
dopo la chiusura avvenuta a 
marzo del 2020, quando l’a-
zienda che lo gestiva aveva 
deciso di andarsene perché 
“sembrerebbe, ma il condizio-
nale è d’obbligo, che i costi su-
perino le entrate”, come aveva 
dichiarato l’amministrazione 
in quel periodo.

“Vogliamo che resti un fiore 
all’occhiello, perché fornisce 
un servizio basilare per far sì 
che si possano fare analisi in 
paese senza dover andare in 
ospedale a Lovere” e ora sem-
bra solo questione di - poco 
- tempo.

RIVA DI SOLTO RIVA DI SOLTO 

Il ricordo di Roberto Fustinoni: “Sei così presente 
nei miei pensieri che a volte riesco anche a toccarti”
Lui era divenuto pian piano parola,
fili di anima nel vento,
delfino negli artigli delle mie ciglia,
pietra che disegna anelli nell’acqua,
stella dentro il mio ginocchio,
cielo dentro la mia spalla,
io dentro il mio io.
Sei così presente nei miei pensieri 
che a volte riesco anche a toccarti.
Magari sarai dove meno
ce lo aspettiamo
per esempio
in un albero che fiorisce ogni primavera 
che oscilla libero 
sarai in un lontano
orizzonte senza ore
nell’impronta di un dito
nella tua ombra e nella nostra
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Federica e Gimmy in cammino da anni: “Zaino in spalla, sacco a pelo e gli 8 
cammini d’Europa, più camminiamo e più ci svuotiamo di quello che non serve…”

» di Aristea Canini  
—

Federica e Gimmy. Due fi-
danzati? Macchè, due atleti in 
erba che puntano alle Olim-
piadi. Nemmeno. Due perso-
ne, marito e moglie, giovani 
pensionati che hanno fatto del 
‘cammino’ uno stile di vita. E 
una vita con uno stile diverso. 

Questa è la storia di due 
persone che hanno deciso di 
scoprire non solo un pezzo di 
mondo ma soprattutto quel 
pezzo di mondo che ognuno 
ha dentro di sé e non sa nem-
meno di averlo. Federica  e 
Gimmy sono appena tornati 
dall’ultimo cammini, quello 
‘primitivo’, il più duro, qualco-
sa come 8500 metri di disli-
vello in pochi giorni, l’altezza 
dell’Everest in pratica. 

Ma facciamo un passo indie-
tro, o meglio, un cammino in-
dietro: “Ero in pensione da poco 
– racconta Federica – eravamo 
andati n camper dove comin-
cia il cammino frnacese, era il 
2017, eravamo iscritti alla ma-
ratona di Venezia e cosi già che 
eravamo li abbiamo pensato di 
allenarci, abbiamo visto che si 
raccoglievano le credenziali al 
termine di ogni cammino, era-
no 30 tappe e noi in 14 giorni 
di ferie non ce l’avremmo mai 
fatta, così abbiamo pensato di 
percorrerlo in maniera diversa, 
una tappa Gimmy e io intanto 
andavo ad aspettarlo all’arrivo 
col camper, poi partivo io per la 
seconda e avanti cosi, e in 14 
giorni lo abbiamo completato, 
l’ultima tappa l’abbiamo fatta 
insieme. 

E lì è scattato qualcosa, ab-
biamo capito che il cammino 
non era solo muoversi era qual-
cosa di diverso, di unico, così 
abbiamo deciso di diventare dei 
veri pellegrini”. 

Detto fatto, sacco a pelo e 
zaino, aprile 2018, si parte 
per il cammino portoghese, 

da Porto a Santiago, 250 km: 
“All’inizio – continua Gimmy 
– devi prendere le misure con te 
stesso e con il resto del mondo, 
nel senso che ti devi dimentica-
re gli alberghi e le comodità, si 
dorme negli ostelli, alcuni sono 
fatiscenti, magari ha un bagno 
per 20 persone, ti devi organiz-
zare ma è questo lo spirito del 
cammino, sei solo con te stes-
so ma nello stesso tempo sei te 
stesso in mezzo al mondo”. 

Federica e Gimmy due volte 
all’anno spengono il mondo, e 
accendono il cuore, oltre che le 
gambe e si mettono in cammi-
no, e sono 8 quelli che hanno 
portato a termine: il cammino 
francese, il cammino porto-
ghese da Porto, la Rota viventi-
na Fischerman trail, la Siviglia 
capi S. Vincente,  il Cammino 
del Nord, la Via Algarviana, 
Lisbona – Porto e il Cammino 
Primitivo. In cammino Federi-
ca e Gimmi conoscono se stes-
si e un’umanità che altrimen-
ti non avrebbero mai avuto 
modo di incontrare ma questo 
è il senso del cammino. 

Che cos’è un passo? È il pos-
sibile di fronte al tutto. “Pur-

troppo avendo mia mamma 
che ha una certa età non posso 
stare vita troppo tempo – con-
tinua Federica – e così ci or-
ganizziamo due volte all’anno 
ma ormai camminare fa parte 
del nostro dna e non possiamo 
più rinunciarci e nel viaggio 
conosci persone incredibili. 
Abbiamo incontrato un nonno 
con il nipote, due messicani, si 
alzavano prestissimo al matti-
no perché il nonno ha una cer-
ta età e camminavano piano, 
noi partivamo dopo, quando li 
raggiungevamo Gimmy faceva 
partire l’inno messicano ed era 
sempre una festa, e abbiamo 
scoperto che questa persona era 
coltissima, ci ha raccontato tutti 
i collegamenti storici delle varie 
tappe, è stato bellissimo ascol-
tarlo. Quando ci siamo salutati 
l’ultimo giorno piangeva e ci ha 
detto che la sua casa in Messico 
è la nostra casa, ci rivedremo. 
Sulla strada abbiamo incon-
trato anche una persona che a 
vederlo non gli avresti dato un 
euro e invece era un professore 
di Monterray che parlava 4 lin-
gue, un mondo di cultura e di 
curiosità”. Cuori, natura, cultu-

ra, panorami mozzafiato lon-
tani dai villaggi e dagli hotel 
presi d’assalto solitamente dai 
turisti: “Il viaggio lungo Algave 
per esempio è un incanto, una 
striscia blu che ti accompagna 
tra terra, cielo, mare e storia. Te 
la godi tutta, passo dopo passo, 
la regione della lentezza, quel-
la lentezza che ti permette di 
penetrare te stesso”. Autunno e 
primavera in cammino e il re-
sto dell’anno non stanno certo 
fermi: “In mezzo buttiamo li 
percorsi corti ma intensi, Corfù 
a piedi per esempio, Cipro, Alba-
nia insomma non ci si ferma”. 

I cammini all’estero sono fa-
cili da seguire, basta mettersi 
in viaggio: “In Portogallo e in 
Spagna è tutto segnato, par-
ti e segui le indicazioni, e man 
mano che cammini la mente si 
svuota da qualsiasi pensiero e 
l’unica cosa che ti interessa è 
trovare un poso dove dormire e 
uno dove mangiare. Uno zainet-
to e basta, ogni tanto troviamo 
qualche lavanderia automatica 
e buttiamo dentro tutto e la-
viamo cosi le nostre poche cose 
e ripartiamo”. Torniamo a chi 
si incontra sul cammino, Fe-

derica e Gimmy si guardano e 
si capiscono al volo: “Nel cam-
mino del nord nel 2019 sulla 
strada abbiamo incontrato un 
uomo di Torino, per tre giorni 
non ha mai parlato, mai, poi 
ha cominciato a parlare con 
me  - racconta Federica – mi 
ha raccontato che aveva perso 
la moglie di sla due anni pri-
ma, e camminava senza parlare 
con nessuno, cercando forse se 
stesso, con me si è sbloccato, e 
da lì ha cominciato a racconta-
re, parlare, stare in compagnia. 
Nella comitiva con noi c’era una 
donna tedesca di origini bul-
gare. Noi poi siamo rientrati, 
lui ha proseguito il cammino 
per altri 25 giorni, morale dal 
2019 ha preso casa in Algarve 
con questa donna, è rinato, ha 
venduto casa a Torino dove non 
si trovava più e ha una nuova 
vita, ci scrive sempre ed è felice. 
Ecco, questo è il senso del cam-
mino, la felicità”. 

Nascono amicizie profonde 
che vanno oltre la strada: “E 
ti permettono poi di conoscere 
angoli di mondo che altrimenti 
non vedresti mai, a Santander 
è venuto a prenderci un nostro 

amico che ci ha portato a vede-
re angoli meravigliosi sul mare 
sconosciuti ai turisti”. 

Durante il covid i cammi-
ni si sono fermati: “Ci siamo 
bloccati per due anni, e così 
siamo andati alle Canarie in un 
viaggio organizzato ma non era 
il nostro viaggio. Ala fine usci-
vamo dall’albergo con zaino e 
maglietta e giravamo da soli, i 
dipendenti dell’albergo ci hanno 
detto che non hanno mai visto 
dei turisti così”. 

Federica racconta e raccon-
ta: “E quando giriamo negli 
ostelli di giorno ci muoviamo 
con l’essenziale, maglietta e 
pantaloncini e lo zainetto e la 
sera metto l’abito elegante per 
uscire con un infradito. Alla fine 
prendo con me nel viaggio solo 
un abito ma cambiando ostello 
ogni sera non ci si accorge che 
è sempre quello. E va bene così”. 

Di storie da raccontare Fe-
derica e Gimmy ne hanno tan-
tissime: “Quest’anno durante il 
cammino abbiamo conosciuto 
un ragazzo russo di 25 anni, 
stava scappando dalla leva ob-
bligatoria per la guerra, da tre 
anni era via, ma lo avevano ri-

chiamato per rientrare, non ho 
capito se continuasse a girare 
perché gli piaceva farlo o per 
non dare punti di riferimento 
sul posto dove si trovava. Ci ha 
raccontato che i ragazzi russi 
sono contro la guerra, che non 
è come sembra da qui, ma che 
non ci possono fare nulla. Ab-
biamo conosciuto un ragazzo 
dell’Alto Adige, laureato in eco-
nomia, con un master all’atti-
vo, a gennaio si è fermato e ha 
detto ‘ma che vita faccio?’ si è 
licenziato, si è iscritto a un cor-
so di guida alpina ed è felice. 
Questa è la gente che si conosce 
sulla strada. Potremmo andare 
in albergo ma negli ostelli, nei 
cosiddetti alberghi comunali 
conosci davvero il mondo e il 
senso del cammino. Un giorno 
eravamo davanti a una piazza 
bellissima, uno spettacolo, dalla 
camera dell’ostello ho fatto una 
videochiamata a mia figlia e le 
ho fatto vedere la piazza, è ri-
masta incantata e mi ha chiesto 
‘ma siete soli?’, ho girato il te-
lefono e le ho fatto vedere l’im-
mensa camerata pinea di gente, 
il senso del cammino è questo. 
Poi alcune volte i letti magari 

sono pure rotti però va beh, noi 
mettiamo tappi e mascherina 
e dormiamo, tutti però hanno 
almeno l’obbligo di lasciare le 
scarpe fuori. I bagni sono puli-
tissimi, c’è molto rispetto. Si va 
a dormire prestissimo, ancora 
col sole e ci si alza prestissimo, 
perché si cammina col fresco”. 

E si conosce anche il cibo: 
“Cibi tipici dei posti, adesso ad 
esempio prima di ogni pasto 
servivano zuppe calde come 
aperitivo, un mestolo di ver-
dure, altre volte è capitato di 
mangiare sette bistecche in una 
volta. Si mangia con prezzi dav-
vero contenuti, 15 euro al mas-
simo, si dorme negli ostelli con 
7 o 8 euro”. 

Con le lingue come ve la 
cavate? “Spagnolo e portoghe-
se sono facili, con l’inglese ci 
arrangiamo, a meno che non 
parlino troppo veloce”. Sogno? 
“Nepal. Il mio sogno – com-
menta Federica – è il Nepal”. 
Federica e Gimmy hanno 
‘contagiato’ anche i figli, Fran-
cesca e il suo ragazzo girano il 
mondo da anni utilizzando le 
ferie che accumulano: “Sono 
stati in Colombia, quest’anno 

andranno in Messico e Guate-
mala, mio figlio Marcello in-
vece preferisce la montagna”. 
Federica mostra le foto: “Que-
sto è l’ultimo cammino, ter-
minato pochi giorni fa, quello 
primitivo, durante la seconda 
tappa abbiamo incontrato un 
francese che portava con sé 
nel carrellino il proprio cane, 
lo trascinava perché cosi non 
si scottava sull’asfalto. Il cane 
era docilissimo, era impressio-
nante vedere la loro sinergia”. 
Cammini che in Italia non 
sono ancora possibili: “Qui è 
diverso, i costi sono più alti e 
anche i percorsi non sono se-
gnati come all’estero”. 

Più donne o più uomini in 
cammino? “In quello primitivo 
più uomini, perché è più duro, 
in quello francese più donne”. 
Come vi organizzate? “Per gli 
aerei prenotiamo mesi prima, e 
poi si parte, all’avventura, zai-
netto e nient’altro”. 

Già, nudi con sé stessi, di 
fronte al mondo, di fronte 
all’infinito. Nietzche diceva 
che ‘tutti i più grandi pensieri 
sono concepiti mentre si cam-
mina’.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

“Io, sulla sedia a rotelle, e la mia piscina. Nonostante 
le difficoltà anche io potevo divertirmi…”

Se penso alle mie estati 
dall’età di circa dieci anni 
in poi, oggi ne ho 33, mi 
viene in mente una co-
stante che le ha accomu-
nate tutte: la mia piscina. 
Lo so, detto così non è 
nulla di originale; fon-
damentalmente stiamo 
parlando di una buca più 
o meno grande, scavata 
nel mezzo di un giardino 
che viene riempita d’ac-
qua per offrire un po’ di 
refrigerio nei giorni esti-
vi più bollenti. La mia 
però ha sempre avuto un 
significato del tutto par-
ticolare, innanzitutto tut-
to perché è stata pensata 
dai miei genitori come 
un grande regalo per me. 
E lo è stato veramente. 
Per via dei problemi mo-
tori che mi accompagna-
no dalla nascita, infatti 
mi muovo con la sedia a 
rotelle nei percorsi lun-
ghi mentre in casa o per 
percorsi brevi cammino 
usando i quadripodi, i 
medici hanno sempre 
consigliato il movimento 
in acqua per defaticare e distendere la muscolatura, da qui l’idea di dotarci di una piscina ‘casalin-
ga’ che potessi utilizzare durante l’estate. I primi approcci sono stati molto graduali, ma prendendo 
confidenza ho poi scoperto di sapermi muovere più agevolmente in acqua che fuori! Nel corso 
del tempo poi la mia piscina oltre ad essere uno strumento puramente terapeutico è diventata 
per me anche un importante mezzo per socializzare. Durante le vacanze estive tra un compito e 
l’altro diventava infatti un punto di ritrovo di coetanei e amici vari, in anni in cui i social ancora 
non esistevano ma bastava uno squillo per darsi appuntamento. Questo aspetto della socialità è 
stato per me molto importante, perché in un periodo particolare come quello dell’adolescenza, mi 
ha fatto capire che nonostante le mie difficoltà, anch’io potevo avere amici e grazie alla mia piscina 
divertirmi insieme a loro.

Andrea Vizzardi

Nuova Gestione

Via Leopardi - Rogno (BG)
Info: 320 42 23 390

stodragos88@yahoo.com

RISTORANTE
SPIAGGIA ATTREZZATA

SERATE A TEMA - APERICENA
CENE SULLA SPIAGGIA

E TANTO DIVERTIMENTO

Laghetto di Rogno rognobeach
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Bernardo Fenaroli, l’artista poliedrico
» di Maria Foresti  

—
Bernardo Fenaroli, fratello maggiore di Privato, 

primario senologo all’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, e di Tomaso, direttore di 

svariate bande musicali in Val Camonica e 
non solo, riassume in sé, in dosi più o meno 

generose, le principali caratteristiche delle 
famiglie da cui discende, soprattutto per 

quanto riguarda la via matrilineare. 
La madre Clementa Martinelli, in-

fatti, apparteneva alla genealogia dei 
Capa, campanari e sagrestani storici 
di Tavernola e titolari di un sopran-
nome che la dice tutta sulla loro at-
titudine, se non al comando, all’a-

vere la responsabilità e la gestione 
di persone, attività ed eventi.

Bernardo dal padre Giovanni ha 
preso la bonaria e sorniona ironia, e 

dalla famiglia materna tutto il resto, 
compresa la passione per la buona ta-

vola e la compagnia, l’amore per la mu-
sica, la favella sciolta, l’arguzia e, perché no, la ten-

denza a rimandare la dieta a data da destinarsi 
e a preferire le bretelle alla cintura. 

A settant’anni quasi suonati, vive come se ne 
avesse la metà e, oltre a suonare il sax contralto 
nella Banda – ma anche il clarinetto, la gran-
cassa e i piatti -  fa il lettore in chiesa, presenta 
le cerimonie civili per le ricorrenze istituziona-
li, dirige la sfilata e le attività del carnevale e, 
ogni quattro anni, come i giudici ellanodici che 
organizzavano le Olimpiadi nell’antica Grecia, 
presiede alla buona riuscita del Palio delle con-
trade.

Musicante di vecchia data, entrato nel Corpo 
Musicale quando ancora era quasi nella culla, 
ora fa parte del Senato Accademico della Banda 
e con la stessa passione con cui suona, gestisce 
il Gruppo Teatrale dialettale La Sfongada, nato 
nel 1982 e di cui è regista e attore.

Un artista poliedrico e creativo come lui, im-
pegnato con gli altri quasi accaventiquattro, 
come riesce a tener fede a tutti i suoi impegni?

“Dietro un grande uomo c’è sempre una gran-
de donna” mi risponde Bernardo tra il serio ed 
il faceto, però con autentico sguardo ricono-

scente verso la moglie Regina, e continua: “Il 
tempo dedicato alle varie attività è comunque 
sottratto agli affetti familiari, ma la mia passio-
ne e l’amore verso tutto ciò che riguarda il sociale 
è talmente forte, che mi ha fatto superare tante 
difficoltà. 

A questo aggiungo, ed è importante per me sot-
tolinearlo, che nell’ambito casalingo ho sempre 
ritrovato la serenità e la tranquillità, in parti-
colare dopo giornate stressanti e riunioni spesso 
tese, anche quando svolgevo la mia professione di 
sindacalista a tempo pieno”.  

Adesso però passiamo ad una domanda 
più difficile: se ti trovassi sulla classica torre e 
dovessi gettare tutte le tue attività tranne una, 
quale salveresti?  

“E’una domanda leggermente pervasa da 
una sottile vena di perfidia, ma non per questo 
mi sottraggo alla risposta; sia che suoni, o reci-
ti, o presenti manifestazioni, sono sempre io che 
esprimo il mio modo di essere, pertanto se la tor-
re non è abbastanza grande da ospitare tutte le 
mie attività, l’unica scelta è… trovare una torre 
più grande”.

RICORDI RICORDI 

Giuliano, Fabrizio,  Aldo e il “coro”

» di Piero Bonicelli  
—

Nel coro, prima della Mes-
sa, lo zio don Pierì teneva la 
“meditazione” mattutina (pri-
ma che il gallo cantasse…) a 
tutti i seminaristi tavernolesi. 
Eravamo almeno una ventina. 
Questo durante i mesi estivi 
o nelle vacanze natalizie. Un 
“coro” composito. I “sacra-
mentini” erano invidiati da 
noi “diocesani” perché ave-
vano già la “veste” con una 
fascia e lo stemma dell’osten-
sorio sul petto, quando anco-
ra noi cercavamo di indossare 
un segno che ci… distinguesse 
dal popolo fedele (in genere 
calze nere che mia zia Rina 
odiava, avendomi comprato 
calze a quadrettoni elegan-
ti). Giuliano era appunto un 
“sacramentino”, come suo 
fratello Gianni. Abitavano in 
una casa che segnava l’inizio 
della salita della mulattiera 
verso Cambianica, la casa dei 
“Luna”, che era un porto di 
mare, rumorosa e accoglien-
te per tutti. Appena più in là 
c’era la villa delle sorelle San-
drini che si erano sforzate di 
insegnarmi a suonare il pia-
noforte. Un saluto alla grande 
famiglia dei “Luna” e poi su 
per l’acciottolato verso Cam-
bianica. 

In Cornola c’era la casa di 
Fabrizio che adesso nel coro 
indossava già il saio, anche 
lui quindi… invidiato. Ci ero 
passato un giorno che andavo 
per cicorie con Ernesta “Capa” 
e ci avevano offerto una fetta 
di torta fatta in casa, perché la 
gente di lago è così, se entri in 
casa si offendono se non ac-
cetti qualcosa da mangiare e 
da bere. La torta non era usci-
ta benissimo e Fabrizio ha in-
tuito l’imbarazzo e ci ha detto: 
“La somèa me.... ma l’è bùna”. 
Era buona.

Poi ci si è persi e si è invec-

chiati, chi ha proseguito e chi 
ha preso altre strade. Un gior-
no in redazione mi è arrivato 
un messaggio di Giuliano. 
E come direbbe Jannacci “E 
mì, m’è vegnuu in ment tutta 
l’infanzia”. Certo, negli anni 
avevo avuto molte occasio-
ni di incontrare suo fratello 
maggiore Valentino, di sentire 
in altre occasioni (anni dopo) 
Natale, il più piccolo della ni-
diata, che era stato sindaco di 
Tavernola. E proprio con Giu-
liano ci siamo scambiati opi-
nioni sul futuro del paese, lui 
diventato “forestiero” come 
lo ero ormai diventato io. Ma 
Tavernola ti resta dentro, mia 
madre tavernolese, su al ci-
mitero avevo i “miei” morti e 
Giuliano aveva ancora molti 
componenti della sua grande 
famiglia.

A dicembre 2020 mi ha 
mandato il primo editoria-
le: era un’analisi teologica 
su Dio, l’uomo (e la donna) 
e il covid. Dio non c’entrava 
niente, non era un suo “casti-
go” come si sarebbe detto ai 
tempi delle storiche pestilen-
ze. E’ l’uomo che si crea il suo 
destino. Giuliano sintetizzò: 
“Opera come se tutto dipen-
desse da te, prega come se 
tutto dipendesse da Dio”. Poi 
mi mandò un ricordo di Fa-
brizio (morto il 14 settembre 
1987 “a soli 42 anni”). 

«Il mio amico d’infanzia 
padre Fabrizio Foresti, carme-
litano scalzo e grande studio-
so della Bibbia, era malato di 
cancro e i medici gli avevano 
detto che non c’era più niente 
da fare. Allora lui con i pelle-
grini tavernolesi dell’Unitalsi 
nell’aprile 1987 andò a Lour-
des per ottenere il miracolo 
della guarigione. Ma accorto-
si che il tumore continuava a 
peggiorare, scriveva nel bollet-
tino parrocchiale di Tavernola 
Bergamasca (maggio 1987): 

« …Eravamo andati a Lourdes 
con una lista lunga di grazie 
da chiedere; tornavamo aven-
do trovato qualcosa di più, 
la GRAZIA (..). Forse le nostre 
croci rimarranno ancora con 
noi, come del resto è impossi-
bile un cristianesimo senza la 
croce. Ma ora possediamo fissa 
nel nostro cuore una certezza: 
Cristo è risorto e Maria ce l’ha 
mostrato!». 

Ad aprile 2021 mi mandò 
un altro editoriale, sempre in 
punto teologico sul discusso 
rapporto tra scienza e reli-
gione. I teologi per la Chiesa 
sono elementi pericolosi: o 
sono allineati o sono margi-
nalizzati (capita ancora oggi). 
Quindi non mi meraviglio 
che Giuliano abbia avuto 
qualche screzio con l’allora 
Curia di Bergamo (uno scre-
zio meno teologico ha portato 
anche me ad abbandonare il 
seminario).

Poi ancora messaggi 
sull’attualità “politica” taver-
nolese vista da lontano (per 
entrambi) e un’altra memoria, 
questa volta su un altro per-
sonaggio “scomodo” (per la 
Chiesa), don Aldo Cristinelli. 

«Oltre al suo carattere alle-
gro ed espansivo, al suo talento 
musicale, alla sua laboriosità, 
ho apprezzato molto di don 
Aldo Cristinelli la libertà: ha 
fatto quello che ha voluto. Però 
non una libertà “per non fare”, 
bensì una libertà “per fare”, per 
realizzare cioè il suo progetto 
di vita: vivere con creatività e 
gioia il monachesimo antico 
nell’oggi». 

La libertà che Giuliano cer-
cava sulle sue montagne (ho 
ancora in archivio la bozza 
del suo libro di cui ho pubbli-
cato alcuni stralci sul giornale 
con i suoi disegni), forse non 
trovandola più nella Chiesa 
che pure aveva amato e ama-
va. 

INTERVISTA AL RESPONSABILE DI ZONA DI  FRATELLI D’ITALIA INTERVISTA AL RESPONSABILE DI ZONA DI  FRATELLI D’ITALIA 

Renato Santin: “Dal Msi a FdI. Ai tempi del 4% eravamo rimasti in 
pochi. Adesso arrivano in porto troppe… navi mercantili. 
La Plebani? Se vuole iscriversi si mette in fila come tutti”

» di Piero Bonicelli
—

E’ Presidente del Circolo di 
Fratelli d’Italia di Sarnico e 
portavoce del Basso Sebino. Ha 
contribuito alla costituzione 
dei Circoli di Credaro e Villon-
go, attualmente sta lavorando, 
assieme al Presidente Provin-
ciale Andrea Tremaglia, anche 
alla costituzione dei circoli 
dell’Alto Sebino (Lovere e Costa 
Volpino). Fuori dalla politica è 
illustratore di libri per bambini 
e ragazzi, grafico e vignettista 
satirico.

Anche da lui dipenderà la 
prossima primavera la scelta 
del candidato sindaco del cen-
trodestra a Sarnico. “Sarnico ha 
una lunga tradizione di centro-
destra”. Infatti (vedi scheda).

Renato Santin, 61 anni, è 
tornato in campo aperto, por-
tandosi dietro una lunga storia 
di militante di destra, nata negli 
anni ’70 a Milano dove, gio-
vanissimo, si iscrive al Fronte 
della Gioventù (organizzazione 
giovanile del MSI): “Il mio men-
tore è Ignazio La Russa, grande 
amico. Ci divide solo la fede cal-
cistica… lui interista e io milani-
sta!”.

Il tempo sembra aver am-
morbidito i toni: “Quando parlo 
ai giovani dico sempre che sono 
fortunati a vivere questi tempi di 
serenità politica, in cui, a volte, 
ci si scontra verbalmente sen-
za andare oltre; gli anni che ha 
vissuto la mia generazione sono 
stati tragici e dolorosi. Noi mili-
tanti della ‘Fiamma’ lasciammo 
21 ragazzi morti ammazzati in 
tutta Italia la cui sola colpa fu 
quella di essere di Destra. Io stes-
so venni aggredito a scuola…”. 

Santin a quei tempi era diri-
gente provinciale del FdG mila-
nese, carica che ricoprì sino al 
1988, anno in cui, “per amore”, 
si trasferì a Sarnico.

Nella Federazione Berga-
masca ha ricoperto la carica di 
dirigente provinciale del MSI 
e poi, dopo la svolta di Fiuggi, 
di Alleanza Nazionale, collabo-
rando costantemente con Mir-
ko Tremaglia e poi con il figlio 
Marzio Tremaglia. E adesso con 
Andrea Tremaglia.

La nascita del PdL però non 
lo aveva entusiasmato e, dopo 
solo un anno, si era preso qual-

che tempo di pausa dalla politi-
ca attiva, sino a riprendere dove 
aveva lasciato, tra le fila di Fra-
telli d’Italia. 

“Fratelli d’Italia è il partito 
che riprende l’eredità di quelli 
che furono il Movimento Sociale 
Italiano e, poi, Alleanza Nazio-
nale. La costituzione del Circolo 
a Sarnico ridà voce a un’area di 
militanti e cittadini che si sono 
da sempre riconosciuti nella De-
stra Nazionale e Patriottica che, 
nel Basso Sebino, e in particolare 
a Sarnico, ha sempre ottenuto 
lusinghieri consensi. Il Circolo 
è nato tra la fine del 2017 e il 
2018; a quei tempi il consenso 
era basso (attorno al 4%) e, quin-
di, non avevamo certo la fila di 
persone che chiedevano l’iscri-
zione. Adesso molto è cambiato 
e, con la percentuale di consensi 
schizzata quasi al 30% naziona-
le, anche il numero degli iscritti è 
in continua crescita… per quanto 
mi riguarda, guardo e guarderò 
con simpatia i nuovi arrivi (ci 
mancherebbe!), ma vigilerò con 
attenzione affinché non vi sia 
chi consideri questo partito un 
‘porto di mare’ dove ormeggiare 
le proprie ‘navi mercantili’ e poi, 
se il vento dovesse cambiare, tor-
narsene a solcare altri mari… il 
nostro partito non è un taxi su 
cui si sale e si scende a proprio 
piacimento. La ‘Fiamma’, anche 
se piccola, è ancora lì, come una 
sentinella!”. 

Torniamo a Sarnico e alla 
successione del Sindaco Gior-
gio Bertazzoli. Quando vi sie-

derete proporrete un vostro 
candidato Sindaco?

“Certamente. Va chiarito che, 
a differenza delle precedenti am-
ministrative, dove il tavolo del 
Centrodestra era a due gambe 
(Lega e Forza Italia), questa volta 
sarà a tre (quindi anche più sta-
bile!). Le idee le abbiamo e abbia-
mo anche una rosa di due o tre 
nomi come possibili candidati; 
per il momento dialoghiamo con 
tutti (nel centrodestra) e ascoltia-
mo con attenzione le proposte dei 
nostri alleati. Il candidato Sin-
daco, per noi, dovrà essere figura 
condivisa che sia di sintesi tra 

tutte le componenti del centro-
destra e, soprattutto, gradito alla 
cittadinanza. Cerchiamo di rivol-
gerci soprattutto ai giovani nella 
speranza di poter infondere la 
passione per la politica e l’amore 
per il proprio paese.”

Un giudizio sull’attuale Sin-
daco?

“E’ un buon ragazzo, dico ra-
gazzo rispetto alla mia età, ani-
mato da passione e impegno, ed 
è stato anche fortunato, perché 
Sarnico negli ultimi decenni ha 
avuto bravi amministratori, al 
di là degli schieramenti politici. 
Quindi Giorgio, una volta vinte 

meritatamente le elezioni, si ri-
trovò un Paese, tutto sommato, 
in buona salute. Lui ha contri-
buito nel proseguire con qual-
che pennellata in più (visto che 
è un’artista!), la bella immagine 
della nostra Sarnico. Va detto che 
alle recenti elezioni Regionali è 
stato premiato dalla cittadinan-
za con oltre mille preferenze”.

Parli di buone amministra-
zioni, quindi ci metti dentro 
anche Dometti?

“Assolutamente sì… Franco 
Dometti ci lasciò un Paese in otti-
ma salute, oserei dire: una barca 
che teneva bene il largo”.

Sei stato definito un perso-
naggio “sanguigno”, è vero?

“Se per sanguigno si intende 
il fatto che dico sempre quello 
che penso, mi va bene, ma sono 
altrettanto capace di tenere rap-
porti diplomatici e politici con 
chiunque, tranne con chi pensa 
di essere più ‘furbo’ e con chi in-
tende la politica come mera rin-
corsa al potere, a qualsiasi costo 
e sotto qualsiasi bandiera”.

A parte Bettera che adesso 
si è ritirato a scrivere (e tra l’al-
tro scrive benissimo), l’attuale 
assessore Paola Plebani ha, in 
pratica, un rapporto conflittua-
le col Sindaco Bertazzoli (che 
l’ha destituita da Vicesindaco). 
Ipotesi: se lei ti chiedesse di 
iscriversi a Fratelli d’Italia (vi-
sto che ha votato Paolo Franco 
alle Regionali), tu che diresti?

“Che ‘Peppino’ Bettera scriva 
benissimo mi trova assoluta-
mente d’accordo, che si ritiri è 

cosa che sento da quasi vent’an-
ni… invece, il fatto che loro, espo-
nenti di Forza Italia abbiano vo-
tato per Paolo Franco, candidato 
di Fratelli d’Italia, è cosa che ho 
sentito dire e mi sembra abba-
stanza curiosa… 

Paola Plebani, assieme a 
Giuseppe Bettera e all’assessore 
Bellini, dopo lo scioglimento del 
PDL, hanno aderito a Forza Ita-
lia (Fratelli d’Italia esisteva già) 
e, da quanto mi risulta, in For-
za Italia sono tutt’ora iscritti. Se 
avessero ravvisato nel Partito di 
Giorgia Meloni una linea politica 
in cui riconoscersi vi avrebbe-
ro aderito. Io quando costituii il 
Circolo, proposi loro di entrare 
ma, evidentemente, il partito non 
esercitava, su di loro, sufficiente 
‘appeal’. 

Sia chiaro, noi la tessera la 
facciamo a chiunque (ci si può 
tesserare anche on-line), a meno 
che non si abbiano seri problemi 
con la Giustizia, ma, come ho già 
detto più sopra, chi arriva si met-
te in fila, partecipa alla vita poli-
tica del Partito e poi, se col tempo 
vi saranno le condizioni, si pos-
sono fare tutti i ragionamenti del 
mondo… poi...”.

Quel “poi” sarebbe comun-
que fortemente condizionato 
dalla premessa (“dobbiamo tro-
vare una figura non divisiva e 
che sappia fare sintesi prima di 
tutto nel centrodestra”), 

Santin comunque ha lasciato 
alle spalle i tempi degli scontri. 
E adesso avvia quello degli in-
contri.

SCHEDA
I voti del centrodestra

Stando ai risultati delle elezioni regionali di quest’anno (anche te-
nendo conto che ha votato solo il 50,2% degli aventi diritto) Sarnico 
ha non solo un passato ma anche un presente di una solida base di 
centrodestra: il 77,10% (2.037) ha votato le liste che sosteneva-
no Fontana, a fronte del 16,77% (443) che ha votato Majorino e il 
4,96% (131) che ha votato la Moratti. Poi andando a vedere i rappor-
ti di forza all’interno del centrodestra, a Sarnico però è stata ancora 
la Lega a fare il pieno (1.285 voti), seguita da Fratelli d’Italia (406) 
e da Forza Italia (238). Ma il dato eclatante della Lega era… legato 
al fatto che candidato alla Regione era il sindaco Giorgio Bertazzoli. 
Alle elezioni politiche del settembre 2022 Fratelli d’Italia aveva in-
cassato a Sarnico ben 1.192 voti a fronte dei 628 della Lega e 366 
di Forza Italia.

FORESTO SPARSO FORESTO SPARSO 

Sergio, per 53 anni Maestro della Banda, il primo concerto e quell’amore per la fisarmonica
Il percorso musicale del no-

stro maestro Sergio Sandrinel-
li parte da molto lontano. Era 
ancora un ragazzino quando 
iniziò a studiare musica e il pri-
mo amore fu la fisarmonica. Di 
giorno lavorava, la sera andava 
a lezione per terminare, prima 
le scuole Medie poi Ragioneria 
e contemporaneamente studia-
va musica. L’intransigente Papà 
Gildo, la sera, dopo il lavoro, 
seguiva attentamente le sue 
esercitazioni e, se sbagliava, gli 
faceva ripetere l’intero brano da 
capo.

Con la fisarmonica ha parte-
cipato a vari campionati italia-
ni. Nel 1957 a Marina di Massa 
si classificò 3°, nel 1959 a Pesa-
ro arrivò 2° così come nel 1960 
a Rimini per poi vincere il con-
corso nel 1961 ancora a Pesaro. 
All’inizio degli anni ‘60 a Firen-

ze con l’orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino, partecipa 
all’opera “Wozzeck” di Alban 
Berg, è stato poi chiamato a 

Milano dall’orchestra dell’An-
gelicum diretta da Claudio Ab-
bado per eseguire con la fisar-
monica la Kammermsik n°1 di 

Hindemith. Sempre nel ‘60 ha 
suonato a Vienna, Wiener Mu-
sikverein, sala dove si svolge il 
concerto di capodanno, per un 

concorso mondiale. Nel 1959 
ha conseguito il diploma musi-
cale al conservatorio ‘Giuseppe 
Verdi’ di Milano in teoria, sol-

feggio e dettato melodico. Nel 
1969 succede al maestro An-
gelo Freti alla guida della no-
stra banda. A Natale, nel 1970 
dirige il suo primo concerto. 
Negli anni successivi diede alla 
banda un’impronta nuova e 
con maestria, sapienza e tanta 
passione, portò la banda a livel-
li altissimi. Oggi festeggiamo 
un uomo che nella sua vita ha 
dato tutto sé stesso per la sua 
Banda, per la nostra Banda. Noi 
bandisti cresciuti sotto i suoi 
gesti decisi, intensi e a volte an-
che severi (certe sere alle prove 
non volava nemmeno una mo-
sca) non lo ringrazieremo mai 
abbastanza per tutti questi anni 
passati insieme. 

Grazie Maestro,
Michele Plebani, Segretario 

del Corpo Musicale di Foresto 
Sparso

Il giovane Santin con Ignazio La Russa

FESTA DEL SANTUARIO FESTA DEL SANTUARIO 

Tutto il paese a Cortinica: i tre festeggiati

(p.b.) “Mai vista tanta gente alla Messa del 
2 luglio”. Era il commento più gettonato al 
pranzo nella struttura degli Alpini (menù di 
prim’ordine). Come una volta, quando tutto il 
paese si trasferiva a Cortinica. E in effetti attra-
versare Tavernola durante il giorno era come 
passare in un paese deserto. Tutti al santuario 
della Madonna di Cortinica. Sotto la grande 
tensostruttura all’esterno della chiesa (che non 
sarebbe mai stata in grado di accogliere tutti i 
fedeli) il pontificale celebrato dall’arcivescovo 
Mons. Gaetano Bonicelli, che ha così festeggia-
to anche a Tavernola i 75 anni di sacerdozio. 
Ma il prevosto don Giuseppe Azzola gli ha già 
dato appuntamento per il 2 luglio 2024 per ce-
lebrare i… 50 anni di vescovado. Veramente nel 
2024 sarebbero “solo” 49 gli anni da quel 10 
luglio 1975 in cui papa Paolo VI lo nominò Ve-
scovo, consacrato tale il 26 agosto nella catte-
drale di Bergamo. “Don Tano”, come lo hanno 
sempre chiamato confidenzialmente sia a Vil-
minore che a Tavernola, compirà 99 anni il 13 
dicembre prossimo. Perché Tavernola? “Don 
Tano” è cresciuto nella sua vocazione all’om-
bra dello zio Don Pierì (Don Pietro Bonicelli 22 
ottobre 1894 – 29 ottobre 1959), prevosto a 
Tavernola per 27 anni (morì “sul campo”). Per 
questa permanenza a Tavernola Mons. Boni-
celli nell’omelia ha ricordato più volte Mons. 
Bruno Foresti, tavernolese doc. I due sono cre-
sciuti praticamente insieme e anche da Vescovi 
(Don Bruno Vescovo emerito di Brescia, morto 
il 26 luglio 2022) sono sempre rimasti mol-
to amici. Presenti i sindaci di Tavernola Joris 
Pezzotti, di Vigolo Gabriele Gori e di Parzanica 
Battista Cristinelli (uno dei più anziani sindaci 
d’Italia con i suoi 80 anni), oltre alla Presidente 
della Comunità Montana Adriana Bellini e al 
Comandante la locale Stazione dei Carabinieri. 

Il sindaco Pezzotti ha consegnato una targa 
ricordo con dedica e omaggi ai festeggiati. La 
Corale ha accompagnato il Pontificale, mentre 
il Corpo bandistico “Religio et Patria”, fondato 
nel 1908 ma fu proprio lo zio “Don Pierì” a dar-
gli questa denominazione, ha poi dato un sag-
gio in attesa del tradizionale concerto serale.

La festa era dedicata quest’anno appunto ai 
75 anni di sacerdozio di Mons. Bonicelli, ma 
anche ai 55 di ordinazione del prevosto eme-
rito Don Vincenzo Colosio (che ha ricordato i 
tempi in cui da ragazzino andava a scuola a 
piedi dalle cascine di Vas fino a Vigolo) e dei 40 
anni di presbiterato di Padre Giuseppe Bettoni, 
che opera a Quarto Oggiaro da anni “in soc-
corso dei più deboli”, lui nativo di Tavernola, 
nato nel condominio denominato K2 perché 
costruito su una parete che sprofonda poi per 
80 metri (erano i tempi della conquista del K2 
della spedizione italiana). “Credo di essere stato 
uno degli ultimi battezzati dal prevosto Bonicelli, 
nel 1958”.   

A concelebrare anche sacerdoti nativi del pa-
ese o che hanno prestato “servizio” a Taverno-
la.     Un tempo i tavernolesi si riversavano poi 
nel castagneto sottostante per il pranzo al sac-
co. Adesso le capienti tavolate della struttura 
degli Alpini e della Protezione Civile, hanno… 
sopperito alla bisogna.
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BASSO SEBINO VAL CALEPIO

GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

Il grande ritorno della Notte Bianca
A Grumello del Monte è un 

gradito ritorno quello della 
Notte Bianca. Appuntamento 
per sabato 15 luglio dalle 19 
a mezzanotte. 

Dietro le quinte l’entusia-
smo è alle stelle e si respira 
un vero e proprio lavoro di 

squadra: “Il Comune – spie-
ga l’assessore Lino Brevi - si 
impegna nell’organizzazione 
degli eventi nelle piazze del 
paese, ma sono coinvolti anche 
la Pro Loco, la Banda e i nostri 
commercianti, che animeran-
no la serata con intratteni-

menti, spettacoli e ristorazione. 
Una festa per tutti, grandi e 
piccini, ci sarà un’area bimbi 
con i gonfiabili e il truccabim-
bi, spettacoli di magia, clown, 
trampolieri e mangiafuoco e 
poi un dj set in grande stile per 
la parte finale della serata”. 

GANDOSSO GANDOSSO 

Il sindaco, il piccolo Mihai e il taglio del nastro 
del parco inclusivo dedicato a don Salvi

Bastava lo sguardo pieno 
di gioia del piccolo Mihai quel 
giorno di fine giugno per rac-
contare l’inaugurazione del 
nuovo parco giochi inclusivo 
di Gandosso poi intitolato a 
don Cristoforo Salvi.

Una forbice stretta tra le 
mani del sindaco Alberto 
Maffi e del piccolo Mihai, un 
bambino con disabilità mo-
toria che frequenta la Scuola 
Materna del paese, il nastro 
tricolore che cade a terra, un 
applauso tra gli adulti e la me-
raviglia tra i più piccoli.

“Erano presenti oltre 250 
cittadini – spiega il sindaco 
-, 12 Sindaci del Basso Sebino 
e della Valcalepio, l’onorevo-
le Rebecca Frassini ma anche 
i rappresentanti delle realtà 
territoriali che si occupano di 
disabilità come la Cooperativa 
Il Battello di Sarnico, l’Istituto 
Angelo Custode di Predore, il 
Centro Disabili ‘Fondazione 
Conti Calepio’, i bambini della 
nostra Scuola Materna e le as-
sociazioni di Gandosso. Gioca-
re e divertirsi sono attività che 
devono essere accessibili a tutti 
i bambini e per questo motivo, 
con grande soddisfazione ed 
orgoglio, mettiamo a disposi-
zione della nostra comunità e 

soprattutto dei più piccoli, un 
Parco completamente riquali-
ficato e una nuova area giochi 
che consente l’inclusione e la 
partecipazione di tutti i bambi-
ni. L’auspicio è che questo par-
co possa rappresentare sempre 
più uno spazio di aggregazione, 
condivisione, socialità e diver-
timento per tutti i gandossesi. 
L’obiettivo è offrire uno spazio 
progettato a garanzia del di-
ritto di ogni bambino di poter 
giocare, divertirsi, sperimenta-
re, apprendere nel rispetto dei 

suoi desideri, esigenze, fragili-
tà. Uno spazio di condivisione, 
attraverso momenti ludici, del 
percorso di sviluppo dell’auto-
nomia, delle capacità relazio-
nali, della sensibilità di inclu-
sione e del proprio potenziale. 
Uno spazio progettato affinchè 
non ci siano barriere, con gio-
chi veramente per tutti, favo-
rendo l’incontro, la conoscenza 
e il confronto tra i bambini”.

Non è finita qui: “É stato 
fatto un restyling delle aiuo-
le, delle panchine e degli 

arredi del parco ed è stata in-
stallata una ‘casetta dei libri’ 
per promuovere e incentivare 
la lettura nel parco. Abbiamo 
speso circa 45.000 euro, di cui 
30.000 ottenuti da contributo 
di Regione Lombardia”.

E poi l’intitolazione: “Don 
Salvi è una figura fortemente 
legata alla nostra comunità e 
al mondo dei bambini. Origi-
nario di Berbenno, è stato Par-
roco di Gandosso per 39 anni, 
dal 1942 al 1981 e soprattutto 
fondatore della Scuola Materna 

Parrocchiale nel 1972 e cofon-
datore della Chiesa del Sacro 
Cuore nel 1951. Per questo 
motivo abbiamo deciso, insie-
me a Don Michele, di inaugu-
rare il Parco proprio nella setti-
mana in cui la nostra comunità 
festeggia il Sacro Cuore”.

La gioia di Mihai è stata 
accompagnata da quella dei 
suoi genitori: “Qui siamo capi-
tati per caso, un evento dram-
matico all’inizio, una diagnosi 
che poteva essere fatale. Una 
felice coincidenza alla fine, 

perché ci ha fatto incontrare 
persone meravigliose, determi-
nate ad abbattere le barriere. 
Non diamo nulla per sconta-
to, ci godiamo ogni momento. 
Apprezziamo l’iniziativa di co-
struire un parco accessibile a 
tutti. Questo è ciò che dà valore 
a una comunità: abbracciare 
tutti, proprio come te o diversi. 
Accettare la diversità, prendere 
da ognuno ciò che ha da offrire, 
stringere i nodi tra le varie par-
ti, essere orgogliosi di far parte 
della propria comunità”.

LAVORAZIONI  
E TECNOLOGIE
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e tessuti innovativi come 
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PREDORE PREDORE 

Aperto il parcheggio di via San Rocco
Il parcheggio di via San 

Rocco è stato completato e da 
qualche giorno è a disposi-
zione di cittadini e turisti che 
scelgono il lago per trascorre-
re le loro giornate estive.

“È stato pienamente ri-
spettato il cronoprogramma 
dei lavori che prevedeva per 
il 1° luglio, l›apertura al pub-
blico del nuovo parcheggio 
realizzato dall›amminist-
razione comunale in Via San 
Rocco – spiega soddisfatto 

il sindaco Paolo Bertazzoli 
-. Un intervento molto im-
portante, destinato a conte-
nere l’emergenza parcheggi e 
la sosta selvaggia nella zona, 
soprattutto durante il perio-
do estivo. La nuova area di 
parcheggio, videosorvegliata 
e dotata di impianto di illu-
minazione, consta di 23 stalli 
di sosta (di cui uno riservato 
alle persone con disabilità) 
ed è realizzata in materiale 
inerte stabilizzato e perme-

abile all’acqua. Dalla nuova 
area è inoltre possibile acce-
dere al Cimitero mediante un 
ingresso pedonale aggiuntivo 
che sarà aperto al pubblico nei 
prossimi giorni.

L’impresa esecutrice, la ditta 
Ghiradelli Angelo impresa edi-
le, cui va il nostro ringrazia-
mento per la velocità e la fles-
sibilità dimostrata sul cantiere, 
ci ha messo circa due mesi di 
intensa attività per realizza-
re quest’opera tanto attesa, 

dal costo complessivo di Euro 
94.400,00, di cui la metà fi-
nanziati dalla Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi 
con i fondi del Bacino Imbri-
fero Montano dell’Oglio. Grazie 
anche al Geom. Mario Antonio 
Brignoli, progettista e direttore 
dei lavori, per essersi prodigato 
in ogni modo affinché le atti-
vità fossero concluse secondo 
la tempistica molto stringente 
indicata dall’Amministrazione 
comunale”.

GRUMELLO GRUMELLO 

Don Alberto saluta Grumello dopo 15 anni: 
“Quando in una comunità ti senti a casa, 

il cambiamento spaventa, ma i tempi sono maturi”
» di Sabrina Pedersoli  

—
È proprio vero il proverbio 

‘Partire è un po’ morire’, per-
ché quando in una comunità 
ti senti a casa è chiaro che la 
prospettiva di un cambia-
mento radicale spaventa. 

Allo stesso tempo credo 
che i tempi siano maturi, so-
prattutto per la gente”, inizia 
così Don Alberto Varinelli, 
guardando alle spalle il lungo 
cammino che quindici anni 
dopo lo porterà a settembre a 
salutare Grumello del Monte 
e Telgate per diventare vicario 
parrocchiale di Seriate.

Dentro tutti questi anni ci 
sono emozioni forti, espe-
rienze, legami indissolubi-
li, altri che si sono persi per 
strada, un cammino che don 
Alberto ha percorso al fianco 
della sua gente, mai un passo 
avanti o uno indietro.

“La mia storia è un po’ com-
plessa – spiega -, perché sono 
arrivato a Grumello nel 2008 
quando ero ancora un semina-
rista, sono stato ordinato nel 
2010 e il Vescovo mi ha chiesto 
di continuare a vivere lì facen-
do però il curato di Telgate. Nel 
2015, poi, quando il curato 
di Grumello è stato trasferito 
come vice rettore del Liceo del 
Seminario, sono diventato cu-
rato anche di Grumello”. 

Quali sono i momenti più 
belli che porterai con te? “Li 
riassumerei con i momenti in 
cui ho costruito qualcosa con le 
persone, ho imparato che non 
esiste una comunità in cui c’è 
il prete che comanda e le perso-
ne che eseguono, ma esiste una 
comunità che funziona nella 

misura in cui è portata avanti 
dal prete e dalla gente insieme”.

E quelli più brutti? “Li lego 
ancora ai rapporti personali, 
quando si è arrivati al muro 
contro muro e non si è neanche 
provato a capirsi, quando le di-
versità di vedute non sono di-
ventate delle ricchezze ma sono 
diventate motivo di scontro… 
L’unico dispiacere che porto 
via è la mancata riconciliazio-
ne con alcune persone con le 
quali non si è andati d’accordo 
e non si è riusciti a riguardarsi 
in faccia e mi dispiace, perché 
come prete credo nelle relazio-
ni vissute in un certo modo e 
quando non si riesce lo si vive 
un po’ come una sconfitta per-
sonale”.

Cosa porti con te da que-
sta lunga esperienza? “Quello 
che ho imparato dalla gente. Si 
ha l’idea che il prete arrivi per 
insegnare qualcosa, in realtà 
secondo me mentre insegna, 
impara anche tanto. Ho visto 
tanta passione nella gente, ho 

visto una fede molto forte in 
chi ce l’ha e ho imparato la pre-
ziosità, seppur nella difficoltà, 
della sofferenza. Non dimen-
tico il fatto che ho celebrato il 
funerale dei genitori di miei 
ragazzi, il funerale di un mio 
animatore del Cre, il funerale 
di volontari a cui volevo bene. 

Vedere soffrire le persone ha 
fatto soffrire anche me e mi ha 
cambiato, perchè questa condi-
zione ti permette di capire cosa 
conta davvero nella vita”.

In queste settimane stai 
vivendo l’ultimo Cre con i ra-
gazzi di Grumello e Telgate: 
“Li sto vivendo serenamente, 
ho visto crescere i ragazzi e 
ho dato loro fiducia affidando 
loro il ruolo di responsabili 
nonostante siano giovani, ma 
vedo un gruppo di ragazzi che 
potrà essere un bel futuro per i 
due oratori”.

Cosa ti mancherà di più? “I 
rapporti personali, ho costrui-
to dei rapporti di amicizia e di 
stima molto belli ed è chiaro 

che questo è l’aspetto difficile 
del cambiamento. Non è un 
problema cambiare forma di 
ministero, perché a fare il prete 
in altro modo si impara, ma mi 
troverò a ripartire da zero sulle 
relazioni. 

Questa è certamente una 
ricchezza ma anche una fa-
tica… quando un’amicizia è 
stata costruita bene negli anni, 
è difficile andare via. Viene 
meno il ruolo pastorale, ma 
spero che il rapporto personale 
rimanga. Ci tengo però a dire 
che non tornerò a dare fastidio 
ai parroci, perché l’intento è 
solo quello di tenere delle ami-
cizie personali, ma senza inter-
ferire o influire sulle scelte che 
loro faranno”. 

Hai lavorato molto anche 
sulle strutture… “La cosa che 
mi rende molto contento è 
lasciare Telgate con l’Orato-
rio nuovo che ho sognato da 
quando sono arrivato. A Gru-
mello ho trovato una struttura 
già molto all’avanguardia e in 

questi anni abbiamo aggior-
nato il bar e il campo giochi 
che aveva bisogno di essere ri-
visto. Io credo che anche questi 
passaggi siano stati importan-
ti perché è vero che non sono 
le strutture a fare la pastora-
le, ma è anche vero che avere 
strutture al passo con i tempi 
aiutano molto”.

In questi anni hai notato 
un calo di presenze, un allon-
tanamento dalla fede e dall’O-
ratorio? 

“Dal punto di vista della 
partecipazione alle attività 
dell’Oratorio i numeri sono 
stati stabili o addirittura in 
crescita e di questo possiamo 
essere soddisfatti. Il calo forte è 
stato sulla partecipazione alle 
celebrazioni. Ma dobbiamo 
smettere di dire che sono i gio-
vani ad avere problemi con la 
fede perché in chiesa non vedo 
né quelli di 40 anni né quelli 
di 50 e quindi nemmeno i loro 
genitori. Credo che questo ri-
guardi da vicino noi preti che 

dobbiamo interrogarci sul tipo 
di testimonianza che stiamo 
dando. Non ne faccio una que-
stione di preoccupazione, non 
mi sono mai pianto addosso, 
però credo che sia importante 
porsi la domanda su cosa non 
stia funzionando nel nostro 
trasmettere la fede. Per esem-
pio dovremo provare a capire 
se la catechesi così come la fac-
ciamo è ancora efficace”.

Adesso cosa c’è nel tuo fu-
turo? 

“Quando ti muovi come a 
casa tua è chiaro che la pro-
spettiva di un cambiamento 
radicale spaventa. Allo stesso 
tempo credo sia anche giu-
sto, soprattutto per la gente: a 
qualcuno don Alberto è andato 
bene e a qualcuno non è anda-
to bene, ed è giusto che anche 
quelle persone che per vedute 
diverse non hanno condiviso il 
mio modo di fare, abbiano con 
altri preti la possibilità di esse-
re nella comunità con un ruolo 
importante. 

Sicuramente il rischio di 
una permanenza eccessiva-
mente lunga è che la comunità 
prenda la forma del prete, ma 
noi non siamo chiamati a por-
tare noi stessi e quindi è giusto 
che la testimonianza del Van-
gelo passi da stili diversi”.

La valigia, almeno quella 
dei ricordi e delle emozioni 
è pronta. Come pensi ti ricor-
derà la gente di Grumello e 
Telgate? “È una domanda dif-
ficile, ma se devo rispondere 
a caldo, spero mi ricordino 
perché quello che ho provato 
a fare, giusto o sbagliato che 
fosse, ho provato a farlo insie-
me a loro”.

“Con il dono la vita continua.”

CASTELLI CALEPIO - CIVIDINO QUINTANOCASTELLI CALEPIO - CIVIDINO QUINTANO

La “panchina del dono” per i 45 anni dell’Aido

Domenica 18 giugno il 
gruppo Aido Eva Gondola di 
Cividino Quintano ha ricor-
dato il 45° anniversario dalla 
sua fondazione. Questo anni-
versario è stato caratterizzato 
dall’inaugurazione presso 
il parco dei frati francescani 
di una panchina dedicata al 
dono.

Realizzata con il contri-
buto dell’amministrazione 
comunale e dei nostri soste-
nitori vuole ricordare a tutti 
l’importanza della donazione 
degli organi per salvare la vita 
di chi aspetta il trapianto. La 
scritta sulla targa è stato lo 
slogan della nostra giornata: 
“Con il dono la vita continua”.

La lettura della lettera di 
una trapiantata con la depo-
sizione delle rose a ricordare 
i nostri donatori: Giusep-
pe, Eva, Roberto, Alessan-
dro, Giorgio, Emilio è stato 

un momento suggestivo ed 
emozionante. La giornata è 
poi proseguita con la san-
ta messa durante la quale le 
bellissime parole del parroco 
don Loris hanno ben corre-
lato il vangelo e l’ideale del-
la donazione che si esprime 
nella gratuità del dono della 
vita. Con il rinfresco al cen-
tro diurno e con il taglio della 
torta d’occasione.

Si è conclusa una bella 
mattinata di ricordi, solida-
rietà e amicizia. Ringraziamo 

l’amministrazione comunale 
di Castelli Calepio, il parroco 
don Loris, e i gruppi di vo-
lontariato degli alpini, Atep e 
AVDS di Cividino-Quintano, 
tutti i nostri sostenitori, i cit-
tadini e tutti i membri del di-
rettivo del gruppo aido, sicuri 
che questo momento di festa 
non rappresenta un traguar-
do ma un rinnovato impegno 
per diffondere i nostri valori.

IL PRESIDENTE
dr Roberto Volpi

Associazione Italiana per 
la Donazione di Organi 

Tessuti e Cellule
Gruppo Eva Gondola
Cividino Quintano BG

via Cadorna 40 Cividino di 
Castelli Calepio
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CASAZZA
L’INIZIATIVA L’INIZIATIVA 

Cacciatori e bambini danno un nuovo volto al ‘Brolo Bettoni’

» di Angelo Zanni  
—

A fine giugno è stato 
inaugurato il ‘nuovo Bro-
lo Bettoni’ dopo i lavori di 
manutenzione e di abbelli-
mento fatti dai volontari del 
Gruppo di Cacciatori FIDC 
Casazza, un gruppo molto 
attivo in opere di pulizie, 
non solo del Brolo, ma an-
che di altri prati, vallette e 
corsi d’acqua del territorio 
di Casazza. Stavolta c’era 
però una simpatica novità; 
sono infatti state posiziona-
te le opere artistiche (dise-
gni) realizzate dagli ‘artisti 

in erba’ della scuola Mater-
na del paese.

Il Brolo dello storico Palaz-
zo Bettoni è stato recuperato 
pochi anni fa dal gruppo dei 
Cacciatori, che lo hanno fatto 
diventare un vero e proprio 
spazio pubblico a disposi-
zione dell’intera comunità 
casazzese.

Emanuele Barboni è il 
‘portavoce’ di questo gruppo 
di volontari particolarmente 
attivo in paese. Ecco come ha 
commentato sui social questa 
nuova iniziativa che, con al 
centro il Brolo Bettoni, ha uni-
to cacciatori e bambini della 
scuola dell’infanzia: “Bellis-

sima serata quella di giovedì, 
dove abbiamo presentato il 
lavoro fatto dai bimbi della 
scuola Materna ‘G. Bettoni’ di 
Casazza. Come sezione FIDC 
di Casazza Media Valcavalli-
na, siamo orgogliosi e onorati 
di avere dedicato un po’ del 
nostro tempo per questa ini-
ziativa. Devo ringraziare tante 
persone ed in modo particola-
re Sara, dirigente della scuola 
Materna, tutte le educatrici, ma 
soprattutto i piccoli artisti che 
hanno dipinto tutti i pannelli 
che ora sono in bella vista al 
Brolo. Un ringraziamento alla 
Amministrazione comunale 
ed in modo particolare all’as-

sessore Renato Totis, che ci ha 
supportato anche personal-
mente, e all’assessore Carmen 
Zambetti, che è la persona che 
più si è spesa a livello istitu-
zionale per la realizzazione del 
Brolo. Ringraziamento dove-
roso per i cacciatori che hanno 
realizzato materialmente tut-
to questo: Paolo, Desi, Aldo, 
Cecco, Luca, Pietro, Angelo, 
Alessandro, Antonio, Simone, 
Gianni e a tutti gli associa-
ti della nostra sezione. Tutti i 
presenti, giovedì sera, confida-
no ora nell’intelligenza e nella 
educazione perché il Brolo resti 
così come i bimbi della scuola 
Materna vogliono”.

L’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Sergio Zappella ha pubblica-
mente ringraziato gli autori 
di questa iniziativa: “Siamo 
molto grati ai volontari del 
gruppo FIDC Casazza, che non 
solo si spendono quotidiana-
mente per la manutenzione 
e l’apertura del Brolo, ma ci 
hanno regalato un meraviglio-
so valore aggiunto con questa 
bellissima iniziativa. Credia-
mo che non si possano conta-
re le ore di lavoro e le energie 
preziose che tutti i volontari 
mettono a disposizione della 
comunità per rendere questo 
luogo sempre più accogliente. 

A Emanuele Barboni, anima 
del gruppo, un grazie partico-
lare perché quando non dorme 
la notte ha idee stupende... e 
anche se i suoi gli consigliano 
una bella camomilla crediamo 
continuerebbe comunque a so-
gnare! Perché la passione per la 
comunità e la generosità sono 
nel sangue. Un abbraccio e un 
grazie a tutti i piccoli artisti 
che hanno colorato di sogni e 
fantasia questo giardino, alla 
dirigente Sara Crespiatico e a 
tutte le insegnanti che hanno 
adottato con tanto amore il 
Brolo. Grazie a tutti loro ab-
biamo uno stupendo esempio 
di spazio di comunità”.

» di Sabrina Pedersoli  
—

La valigia del viaggio di nozze 
appena disfatta e la divisa da bal-
lo pronta per essere infilata in un 
altro bagaglio, stavolta quello che 
li accompagnerà ai campionati 
italiani paralimpici che li vedono 
protagonisti proprio in queste 
settimane. “Non ci fermiamo mai 
– spiega mamma Liliana – siamo 
rientrati dalla crociera delle isole 
greche e ora ci stiamo preparando 
per partire di nuovo. Il ballo è una 
passione innata, quando Lorena 
tornava dall’asilo si metteva a 
ballare, poi è arrivato Simone, gli 
piaceva ballare, ma non cose trop-
po impegnative e così lei ha deciso 
di iscriverlo alla scuola di ballo per 
il suo compleanno… non ha potuto 
dire di no. È iniziato tutto così e 
non hanno più smesso”. 

Lorena Chiesa e Simone Sciar-
rini, entrambi di Villongo, anche 
se lui è originario di Roma, en-
trambi con la sindrome di Down, 
entrambi con un sorriso grande 
che racconta un sogno d’amore 
finalmente realizzato. E Lilia-
na è la mamma di Lorena, “ma 
adesso anche Simone è come fosse 
mio figlio”. Partiamo dalla fine a 
raccontare questa storia: “Siamo 
partiti in quattro per il loro viaggio 
di nozze, ma io e il mio compagno 
glielo abbiamo lasciato vivere in 
autonomia, altrimenti sarebbe 
stata solo una vacanza… è un po’ 
quello che vogliamo nella vita di 
tutti i giorni e anche sulla nave 
abbiamo deciso che dovevano ca-
varsela da soli ed è andata bene”.

Ma torniamo al 3 giugno, 
al loro matrimonio, circondati 
dall’amore delle famiglie e degli 
amici Lorena e Simone si sono 
detti quel ‘sì’ tanto atteso: “Quel 
giorno è stato bello ed emozio-
nante, ma non tanto per la festa 
in sé quanto per tutto quello che 

c’è stato dietro – racconta Liliana 
ancora con un filo di emozione -. 
Stavano insieme da 12 anni e già 
da un po’ di tempo era nell’aria il 
desiderio di sposarsi, ma un po’ ho 
temporeggiato e un po’ ho spiega-
to ad entrambi che il matrimonio 
è una cosa seria e che doveva es-
sere un passo di un cammino che 
avrebbero dovuto fare insieme. 
Non è stato semplice, anche perché 
Simone faceva avanti e indietro 
da Roma, dove viveva con la sua 
famiglia, e poi quattro anni fa si è 
fermato qui”.

E proprio qui è iniziato il loro 
viaggio insieme: “Prima di spo-
sarsi dovevano raggiungere la loro 
autonomia e per quello bisognava 
lavorare tanto. Avevamo un ap-
partamento sopra il mio, l’abbia-
mo sistemato e abbiamo iniziato 
questo percorso insieme… doveva-
no imparare ad essere autonomi 
anche nelle piccole cose, i mestieri 
in casa, cucinare e poi lavorare sul 
loro rapporto di coppia”.

Alla fine però l’amore ha vinto 
e il 3 giugno (che è anche il gior-
no del compleanno di Simone) si 
sono sposati: “Eh sì, alla fine ab-
biamo ceduto – dice sorridendo 
–. Sia io che il mio compagno e la 
famiglia di Simone non siamo mai 
stati contrari, anzi, siamo felici di 
vederli felici, ma volevamo che vi-
vessero tutto questo proprio come 
lo vive qualsiasi altra coppia… in-

somma, anche per loro deve essere 
un passo consapevole perché sì, la 
festa è facile da fare, ma è il dopo 
che deve essere gestito”.

Un giorno indimenticabile, 
un traguardo che profuma di 
meraviglia e che dimostra che 
i limiti sono fatti per essere af-
frontati e superati, che il cuore va 
sempre buttato oltre l’ostacolo: 
“Vorrei che passasse un messag-
gio importante, perché Lorena e 
Simone si sono sposati e significa 
che questo è possibile per tutti… 
due persone non possono sposar-
si perché hanno la sindrome di 
Down? No, non è così e loro sono 
la dimostrazione. Non sono auto-
nomi al 100%, è vero, qualcuno 
deve sempre seguirli, però si dan-
no da fare per cercare di essere più 
autonomi possibile. La mattina si 
svegliano, preparano insieme la 
colazione, Lorena va a lavorare in 
una pasticceria a Villongo mentre 
Simone, che al momento è in cerca 
di lavoro, fa il ‘casalingo’ in modo 
che poi il pomeriggio riescano a 
gestire i loro impegni, tra il ballo, 
il volontariato e altre attività. È un 
percorso lungo, ma bisogna cre-
derci, bisogna far fatica, bisogna 
fare dei sacrifici, magari per loro ci 
vuole un po’ più di tempo rispetto 
agli altri, ma l’importante è non 
perdere di vista l’obiettivo. Matton-
cino dopo mattoncino, eccoci qui”.

Una favola a lieto fine o forse il 

miglior inizio di un nuovo capi-
tolo della loro vita: “Non ho avuto 
paura, non la chiamerei proprio 
così, ho intrapreso questo viag-
gio insieme a loro perché volevo 
crederci proprio come ci credono 
loro. Fortunatamente ho un com-
pagno che mi ha sempre suppor-
tato e tutte le scelte le abbiamo 
fatte insieme e per il loro bene. Per 
me la presenza di Cristian è stata 
fondamentale, perché quando hai 
anche solo un piccolo crollo, riesci 
poi a rialzarti e ad andare avan-
ti… difficilmente riesci senza una 
persona così al tuo fianco. La loro 
storia d’amore e il progetto che 
stanno costruendo è uno stimolo 
anche per noi, non mi sento un 
eroe, a volte è difficile, ma sai, devi 
sempre credere in quello che fai. 
Sicuramente è una grande soddi-
sfazione vedere che sono arrivati a 
fare tante cose da soli. La cosa più 
difficile? L’inizio di questo cam-
mino, perché nonostante avessero 
la voglia di stare insieme c’erano 
tante cose da imparare… e quindi 
dovevi seguirli passo dopo passo, 
ma vedevo l’impegno e la voglia di 
arrivare ad un risultato e quindi 
non ho avuto dubbi... era una sfida 
difficile, ma ho deciso di accettarla 
e vederli felici non può che rendere 
felice anche me”.

E ora cosa c’è nella vostra vita? 
“L’unica cosa che spero è che Dio 
ci dia la salute… dopo di noi? Ci 

penso, sì, quale mamma non ci 
penserebbe, ma lo sforzo che ab-
biamo fatto è proprio per il dopo. 
Vogliamo che imparino ad essere 
autonomi intanto che possiamo 
aiutarli e poi vedremo come an-
drà. Se Dio ci darà la salute magari 
invecchieremo tutti insieme, ma 
intanto cerchiamo di vivere giorno 
per giorno. Devo dire una cosa, se 
Lorena e Simone oggi vivono così 
è grazie a noi ma anche a tutte le 
associazioni e le persone che gira-
no attorno a noi, non abbiamo mai 
lavorato da soli. Ho sempre voluto 
che Lorena stesse in mezzo alla 
gente, perché si confrontasse, per-
ché avesse degli stimoli che a casa 
non avrebbe avuto ed è giusto che 

sbaglino in mezzo agli altri, che ci 
rimangano male se qualcosa non 
va come vorrebbero… perché que-
sta è la vita, perché a volte la so-
cietà è cattiva e bisogna imparare 
a difendersi. È difficile, tante volte 
quando Lorena era piccola mi 
sono chiesta come avrei fatto, ma 
poi mi sono che avremmo dovuto 
vivere giorno per giorno per vedere 
cosa potevamo dare noi a lei e lei a 
noi… e ti assicuro che mi ha dato 
tante belle soddisfazioni. Non ero 
convinta nemmeno di farle fare lo 
stage lavorativo a Barcellona 12 
anni fa e invece non solo è anda-
ta benissimo, ma Lorena ha anche 
trovato l’amore”. E poi come è an-
data lo sappiamo già.

STORIA 
VILLONGO

Lorena & Simone, la sindrome di Down, il matrimonio, 
il viaggio di nozze e ora i campionati italiani di ballo

MONTISOLAMONTISOLA

Il ‘Terzo Paradiso dell’Energia’ accende Montisola
Il “Terzo Paradiso dell’Energia” 

illuminerà Montisola dall’8 al 23 lu-
glio. Sette anni dopo la performance 
mondiale dell’eclettico artista di fama 
internazionale Christo con The Floa-
ting Piers, l’evento che ha cambiato le 
sorti del Sebino, un altro ambizioso 
progetto è pronto a far parlare di sè.

Inserito nel contesto di ‘Bergamo 
Brescia Capitale Italiana della Cultura 
2023’ è stato ideato da Michelangelo 
Pistoletto (è un artista, pittore e scul-
tore, animatore e protagonista della 
corrente dell›arte povera, ha com-
piuto 90 anni proprio il 25 giugno) 
in collaborazione con Cittadellarte 
– Fondazione Pistoletto Onlus, Ban-
co dell’Energia e A2A e costituirà un 
importante simbolo dell’interconnes-
sione tra arte, energia e società.

L’opera, situata nella suggestiva lo-
calità Le Ere sull’isola, sarà composta 
da 16 cumuli di reti, ognuno rappre-
sentante uno dei comuni del Lago d’I-
seo. Questi cumuli saranno connessi 
da un perimetro di luci a LED che darà 
forma al celebre simbolo matematico 

dell’infinito creato dallo stesso Pisto-
letto. Questa struttura avrà un duplice 
significato: da un lato, rappresenterà 
l’artigianato locale e il distretto eco-
nomico dell’isola, mettendo in scena 

la rete come simbolo della comunità; 
dall’altro, simboleggerà l’intercon-
nessione tra il destino individuale e 
quello della società, sottolineando il 
ruolo fondamentale delle reti di coo-

perazione e sociale che il “Terzo Para-
diso” si prefigge di promuovere.

L’opera è realizzata con materia-
li di recupero, sottolineando quindi 
l’importanza dell’economia circolare 

e del rinnovamento costante. Le reti 
stesse sono prodotte sull’isola, con-
tribuendo a valorizzare l’artigianato 
locale e a coinvolgere la comunità 
nell’opera stessa. Le luci a LED uti-
lizzate provengono dalle opere di-
smesse di “Light is Life-Festa delle 
Luci A2A”, simboleggiando la volontà 
di dare nuova vita e significato a ciò 
che potrebbe essere stato considerato 
inutile o obsoleto.

Secondo Michelangelo Pistoletto, 
l’opera del “Terzo Paradiso dell’E-
nergia” a Monte Isola va oltre la mera 
espressione artistica e si inserisce in 
una prospettiva di cambiamento e 
innovazione sociale. In questo con-
testo, sono previsti laboratori didat-
tici sul tema dell’energia nelle scuole 
locali, con l’obiettivo di sensibilizza-
re i giovani sulla loro responsabilità 
attiva nella società. Inoltre, verrà cre-
ata una comunità energetica coin-
volgendo alcuni comuni del Lago 
d’Iseo, promuovendo l’importanza 
della cooperazione e della condivi-
sione di risorse.
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ENDINE VALLE CAVALLINA
IL SINDACO IL SINDACO 

Marco Zoppetti e i suoi primi…9 anni 
da sindaco:  “Endine è cambiata… abbiamo 
fatto tanto, non serbo rancore, si vive meglio” 

» di Sabrina Pedersoli  
—

Sono le 7.45 di un sabato 
mattina di luglio, gli impegni 
affollano l’agenda, perché un 
sindaco è sindaco 365 gior-
ni l’anno. Per Marco Zoppetti 
questa è l’ultima estate da 
primo cittadino, almeno per 
questo mandato (Endine Ga-
iano ha meno di 5000 abitan-
ti e quindi può ricandidarsi a 
sindaco per la terza volta).

“Eh sì, ma sto vivendo se-
renamente questi ultimi mesi, 
anche perché c’è molto da fare 
– dice sorridendo mentre 
mescola il suo cappuccio –. 
Sicuramente a fine estate si fa-
ranno dei ragionamenti e poi si 
deciderà per il futuro, se sarò io 
il candidato sindaco piuttosto 
che qualche componente della 
giunta, ma non sarà un pro-
blema, c’è armonia, il gruppo 
è unito e quindi l’importante 
sarà portare avanti quello che 
stiamo facendo. Ci sono pa-
recchie cose in cantiere e sicu-
ramente riteniamo che con la 
continuità possano essere svi-
luppate… per il momento direi 
che possiamo essere soddisfat-
ti. Dopo il periodo del Covid 
stiamo anche riallacciando le 
relazioni sul territorio con le 
associazioni e le parrocchie e 
quindi si sta ripartendo a tutti 
gli effetti”.

Facciamo un bilancio. Una 
gioia e un dolore di questi 
dieci anni da sindaco? “Gioie 
ce ne sono state tante, penso 
alle opere che siamo riusciti a 
realizzare. Il periodo del Covid 
invece è stato particolarmen-
te doloroso, ci sono stati tanti 
momenti in cui ci si è sentiti 
soli, sia da parte dei cittadi-
ni che dell’amministrazione. 
D’altra parte però si sono cre-
ate delle interazioni tra ammi-
nistrazione, Protezione Civile, 
farmacia, volontari e cittadi-
ni… un periodo che ha lasciato 
dei segni indelebili”. 

Che sindaco sei stato? 
“Penso di essere un sindaco 
disponibile, vicino alla gente… 

un buon sindaco. Affronto le 
questioni che ci sono sul tavolo 
e come gruppo a volte abbiamo 
dovuto fare delle scelte impor-
tanti, ma non ci siamo mai 
tirati indietro. Abbiamo fatto 
delle opere che resteranno e 
quindi sono soddisfatto”.

Ce n’è una a cui tieni par-
ticolarmente? “Più di una. 
Non sono opere eclatanti, ma 
ritengo abbiano la loro im-
portanza. Penso alla riquali-
ficazione di una struttura sul 
lago che prima non avevamo e 
poi sono particolarmente sod-
disfatto della riqualificazione 
energetica di tutta l’illumina-
zione pubblica attraverso un 
project financing che ha avuto 
le sue complessità ma che alla 
fine abbiamo portato a casa in 
tempi in cui non era così auto-
matico farlo. Non di poco conto 
anche lo spostamento dell’asilo 
in collaborazione con la Par-
rocchia; oggi questa scelta sta 
dando ottimi risultati e penso 
possa continuare a portarli”.

A proposito di Parrocchia, 
che rapporti ci sono? “Ho col-
laborato molto sia con don Si-
mone che con don Andrea e c’è 
stato un buon rapporto anche 

di amicizia personale. Don Ru-
ben è arrivato da poco ma an-
che con lui stiamo costruendo 
un rapporto positivo”. 

Come è cambiato il paese in 
questi dieci anni? “In un lasso 
di tempo così lungo è normale 
vedere dei cambiamenti, for-
se è un po’ invecchiato, anche 
se il mantenimento dell’asilo 
ha dato nuovi stimoli. Credo 
che nel complesso sia miglio-
rato nell’ordine, ma anche nei 
servizi, con dei miglioramenti 
magari piccoli ma positivi che 
fanno restare le famiglie sul 
territorio, per fare due esempi 
penso alla creazione della po-
lisportiva e le modifiche che ci 
saranno negli orari scolastici… 
cerchiamo di resistere nono-
stante il calo demografico che è 
sotto gli occhi di tutti”.

Il paese è cambiato. E tu? 
“Sono invecchiato anche io 
(ride, ndr), dieci anni sono 
tanti e infatti adesso ho biso-
gno degli occhiali per leggere. 
Me ne sono reso conto una vol-
ta in chiesa, ho fatto una fati-
ca… ma sono rimasto giovane 
nell’animo”.

Tornando a dieci anni fa 
rifaresti la stessa scelta? “Sì, 

sono stati anni di soddisfazio-
ni ma anche di conoscenza e 
di approfondimento con tante 
persone quindi è stato un per-
corso positivo”. 

La tua famiglia? “Mia mo-
glie e i miei tre figli mi hanno 
sempre supportato e… soppor-
tato, sai a volte non è semplice 
avere un marito e papà sinda-
co. Nel complesso mi sono vici-
ni, il terzo figlio ha fatto anche 
il baby sindaco. Magari vorreb-
bero che fossi più presente però 
anche mia moglie mi segue in 
alcune attività e quindi in que-
sti dieci anni siamo cresciuti 
tutti insieme”.

A proposito di estate, mare 
o montagna? “Mare, ma d’in-
verno mi piace molto la mon-
tagna. Ad agosto faremo una 
vacanza in famiglia e andremo 
nella zona di Palinuro”.

Le tue passioni? “Mi piace 
molto lo sport, d’inverno vado 
a sciare, poi seguo il calcio e 
tifo Milan. Lo stadio? Non ci 
vado spesso, ma se c’è l’occa-
sione, non dico di no. Ho gioca-
to anche a beach volley insieme 
ad alcuni colleghi sindaci e mi 
sono strappato quindi meglio 
lasciar perdere (sorride, ndr). 

Il poco tempo libero che resta 
dopo il lavoro lo dedico qua-
si esclusivamente al Comune, 
anche perché poi sono nel di-
rettivo della Lega e assessore 
in Comunità Montana quindi 
gli impegni sono parecchi… 
diciamo che anche la politica 
è una mia grande passione. Mi 
restano dei ritagli di tempo che 
dedico alla mia famiglia e alla 
mia cascina, in mezzo alla na-
tura”.

Musica? “Mi piace ascoltare 
un po’ di tutto e di solito riesco 
a cogliere una canzone che farà 
successo. Non sono un grande 
cultore musicale ma se devo 
citare qualche artista ti direi 
Vasco e Ligabue oppure i Nir-
vana ai tempi, mi piace ascol-
tare anche i nuovi cantanti se 

fanno pezzi accattivanti”.
E il tuo carattere? “Sono 

abbastanza schivo, riservato, 
non sono molto aperto. Segno 
zodiacale bilancia e quindi 
sono molto equilibrato, cre-
do di avere un buon carattere. 
Credo che questo sia un pregio 
mentre come difetto direi che al 
momento me la prendo anche 
se poi mi dimentico abbastan-
za velocemente, non mi restano 
rancori, preferisco dimentica-
re… si vive meglio”. 

Si è fatto tardi, Marco guar-
da l’orologio: “Mi stanno 
aspettando per i rilievi sugli 
asfalti che faremo nei prossimi 
mesi… non ci si ferma mai”. Lo 
dicevamo all’inizio, un sinda-
co non va in vacanza. Nem-
meno in estate.

MATRIMONIO MATRIMONIO 

Desiree, Sabrina e il loro ‘Sì’

Desiree e Sabrina hanno coronato il loro sogno d’amore venerdì 30 giugno. A Spinone al Lago 
si sono dette il fatidico ‘sì’ davanti alle loro famiglie e agli amici di sempre. Una grande festa che 
rimarrà per sempre un ricordo speciale. “Siamo felici e questo è l’essenziale”, ci avevano detto rac-
contandoci la loro storia e noi quella felicità gliela auguriamo ogni giorno del loro viaggio insieme. 
(Foto Andrea Cristini)

GORLAGO GORLAGO 

Un torneo di calcio per ricordare Matteo. La commozione di Alessio: 
“Era mio amico, amava lo sport, sapeva farsi voler bene e…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Avrà sicuramente sorriso 
Matteo guardando tutti que-
gli amici che si sono dati ap-
puntamento anche quest’an-
no per ricordarlo con una 
giornata di calcio. A fare da 
palcoscenico il campo dell’O-
ratorio di Gorlago e attorno 
una cornice di pubblico delle 
grandi occasioni. Perché Mat-
teo Zappella era proprio così, 
capace di farsi voler bene da 
chiunque. Se n’è andato il 
2 luglio del 2014, una vita 
strappata troppo presto, a 38 
anni, all’improvviso, lascian-
do una missione importante 
nelle mani dei suoi amici più 
stretti, quella di tenerlo sem-
pre vicino al cuore. 

“Il modo migliore per ri-
cordarlo è giocare a calcio, 
uno sport che lui amava tan-
to – racconta Alessio, amico 
e organizzatore dell’evento 
‘In campo con Matteo’, che 
quest’anno è arrivato alla 
sesta edizione dopo lo stop 
dovuto al Covid -. Pochi giorni 
dopo che Matteo se n’è andato 
abbiamo iniziato a pensare 
come potevamo ricordarlo e 
da una partita di calcio siamo 
arrivati ad una giornata intera 
coinvolgendo la sua famiglia, 
i suoi amici, i suoi colleghi… 

volevamo qualcosa di sem-
plice, proprio come era lui. 
Quest’anno finalmente siamo 
tornati ad utilizzare gli spazi 
dell’Oratorio come avveniva 
prima del Covid, hanno parte-
cipato un’ottantina di persone 
tra cui anche molti giovani che 
magari non conoscevano Mat-
teo, ma che si sono voluti unire. 
Dopo le partite e le premiazioni 
ci siamo ritrovati di fronte ad 
un rinfresco che prepariamo 
noi, ognuno porta torte o dolci 
fatti in casa, mentre il fratello 
di Matteo, Luca, è un norcino e 
quindi lui si occupa del resto”.

In campo quattro squadre, 
la Tecnograff Team guidata da 
Alessio, che è salita sul gradi-
no più alto del podio, seguita 
da CST, la squadra dei colleghi 
del fratello Luca, Valtellina, la 
squadra dei colleghi di Matteo 
e infine gli Amici di Matteo.

E di Matteo non può man-
care un ricordo: “Siamo cre-
sciuti insieme – dice Alessio 
- abbiamo giocato a calcio 
nella Polisportiva Gorlago e 
nel 1992 abbiamo giocato la 
finale provinciale Juniores. 
Matteo era tanto preciso sul 
lavoro, di cui era molto appas-

sionato, quanto simpatico in 
compagnia, gli piaceva sempre 
scherzare, sapeva farsi voler 
bene da tutti. Era molto legato 
alla sua famiglia, a mamma 
Bianca, papà Giuseppe e al 
fratello Luca, che vivono molto 
intensamente questa giornata 
dedicata a lui. Gli piaceva fare 
sport, era attento alla forma 
fisica, si dedicava alla corsa 
e d’inverno allo snowboard e 
allo sci, ma il calcio era la sua 
grande passione, aveva smesso 
di giocare a calcio dopo due in-
fortuni, ma gli mancava dav-
vero tanto”. 

ENDINE GAIANO - PIANICO ENDINE GAIANO - PIANICO 

Gli Alpini e una cena per Francesca e Giovanni

La sede degli Alpini di En-
dine ha ospitato una serata di 
beneficenza per dare un aiuto 
concreto alla famiglia di Fran-
cesca e Giovanni Bertoletti, 
due ragazzi con gravi disabili-
tà di Pianico e che pochi mesi 
fa hanno perso il papà, Raffae-
le. Un papà che ha vissuto per 
loro, che li ha seguiti sempre 

con un amore infinito. E ora c’è 
mamma Marina che si prende 
cura e tante persone che si 
sono strette attorno alla fami-
glia. Proprio come quella sera 
tra cibo e musica, che hanno 
portato gioia e sorrisi. “Ab-
biamo voluto organizzare uno 
spiedo bresciano per trascorrere 
una serata in compagnia e per 

dare un aiuto alla famiglia – 
spiegano gli organizzatori – e 
la risposta è stata più che posi-
tiva visto che attorno alla tavo-
lata ci siamo ritrovati in 110. 
Erano tanti i volontari presenti 
tra cui le ragazze di Pianico che 
a turni aiutano la famiglia, a 
tutti loro va un ringraziamento 
speciale”.
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LOCANDA & RISTORANTE

MILLAENYA INN
B&B 
Il nostro B&B, aperto dal 2016, è composto da 5 ca-
mere con bagno indipendente. Sono tutte gestite 
tramite domotica sia per  un discorso di sostenibi-
lità ambientale che per facilità  di gestione da par-
te dei nostri ospiti. Gli ospiti sono completamente 
indipendenti sia per la colazione che per ingressi/
uscite dalla struttura. Possono gestire la tempera-
tura interna delle stanze mediante impianto di cli-
matizzazione indipendente.

LA DOMOTICA
La domotica, gestisce ingressi ed uscite mediante 
chiave elettronica, in modo da rendere il cliente in-
dipendente per quanto riguarda gli orari di ingres-
so ed uscita.
La k-card permette di aprire la stanza, il portone 
principale ed il cancello carraie. Inoltre mediante 
il sistema di gestione riscaldamento/aria condizio-
nata, potrete impostare la temperatura ideale ali’ 
interno della vostra stanza.

I NOSTRI SERVIZI IN STRUTTURA 

Parcheggio interno videosorvegliato
Bagno privato in camera
Colazione self-service
Cassetta di sicurezza
Servizio di cortesia
Internet wi-fi  free
Tv - Phon

VI ASPETTIAMO!

ENTRATICO (BG) - Via Nazionale, 8 - m 035 942114 L - www.millaenya.it - F d

VALLE CAVALLINAVALLE CAVALLINA

ZANDOBBIOZANDOBBIO

Selva in Festa
per Sant’Anna

È tempo di preparativi alla Selva di Zandob-
bio per la Festa Patronale di Sant’Anna. Ecco gli 
appuntamenti religiosi che si svolgeranno in 
Chiesa parrocchiale della frazione Selva. Lunedì 
17, martedì 18 e mercoledì 19 luglio il Triduo 
in onore di Sant’Anna con la celebrazione della 
Messa alle ore 20:30 con Fra Giovanni dei Fra-
ti Domenicani di Bergamo. Si proseguirà poi 
martedì 25 luglio con la vigilia pastorale dalle 
20 alle 22, fascia oraria in cui la chiesa resterà 
aperta per la preghiera personale con la presen-
za di un sacerdote per le confessioni. Mercoledì 
26 luglio in occasione della solennità patrona-
le di Sant’Anna dalle 9 alle 11 la chiesa resterà 
aperta per la preghiera personale mentre alle 
18.30 la Santa Messa Solenne sarà presieduta 
da S. E. Mons. Maurizio Malvestiti, Vescovo di 
Lodi, a seguire la Processione con il Simulacro 
di Sant’Anna per le vie del paese, accompagnata 
dal “Corpo Musicale di Casazza 1922” e la bene-
dizione delle autovetture e dei conducenti.

GRONE GRONE 

‘The Twins’ cantano per Kevin
al ‘Concerto di Sant’Anna’

(An-Za) – Il piccolo borgo 
di Sant’Antonio, posto lungo 
la strada che da Grone por-
ta ai Colli di San Fermo, sta 
per immergersi nell’annuale 
festa di Sant’Anna. Oltre ai 
consueti eventi che caratte-
rizzano questa ricorrenza, 
ad esempio la tradizionale 
processione, una menzione 
speciale merita il ‘Concerto di 
Sant’Anna’ di quest’anno, che 
ha tre protagonisti.

Il primo protagonista è il 
giovanissimo Kevin Tebaldi, 
il diciottenne che abitava nel 
centro storico di Grone e che 
poco più di un mese fa, verso 
la fine di maggio, ha tragi-
camente perso la vita in un 
incidente mentre si trovava a 
bordo della sua moto. La sua 
scomparsa aveva ovviamen-

te gettato nella disperazio-
ne non solo i suoi familiari 
e amici, ma l’intero paese di 
Grone, un borgo in cui tutti 
conoscono tutti.

E così, a Kevin è dedicato il 
concerto di questa estate, nel 
quale si esibiscono gli altri 
due protagonisti, ‘The Twins’. 
Si tratta dei gemelli (‘twins’ 
significa ‘gemelli’ in inglese) 
Gabriele e Raffaele Alborghet-
ti.  Il ‘Concerto di Sant’Anna’ 
è organizzato dal Comune 

guidato dal sindaco Enrico 
Agazzi, da Pro Grone e Colli di 
San Fermo e dalla Parrocchia 
di Sant’Antonio (che è guidata, 
come quelle di Grone e Berzo 
San Fermo, da un unico par-
roco, don Marco Gibellini. Al 
concerto in ricordo di Kevin, 
che si tiene mercoledì   lu-
glio alle 20.45 nella chiesa di 
Sant’Antonio dopo la celebra-
zione liturgica, sono stati invi-
tati a partecipare tutti i cittadi-
ni e gli amici del ragazzo.

CENATE SOPRA CENATE SOPRA 

Con i lavori in Via Belotti 
cambia volto il centro del paese

(An-Za) – Negli ultimi gior-
ni di giugno è stato aperto a 
Cenate Sopra il cantiere per 
l’intervento di riqualificazio-
ne di Via Padre Paolo Belotti. 
Obiettivo dell’Amministrazio-
ne comunale guidata dalla 
sindaca Claudia Colleoni è 
di migliorare efficacemen-
te l’accessibilità pedonale e 
carrabile di due vie del centro 
del paese (l’altra è Via Papa 
Giovanni XXIII) e, al contem-
po migliorare l’accessibilità 
pedonale alla scuola Elemen-
tare. L’intervento prevede la 
demolizione del fabbricato 
di proprietà comunale posto 
all’incrocio tra le due strade 
(il ‘Centro del Sorriso’); que-
sto permetterà di eliminare il 
restringimento della carreg-
giata in prossimità dell’incro-
cio stesso.

Questi lavori nel centro del 
paese comporteranno inoltre 
la modifica della rampa d’ac-
cesso al magazzino comuna-
le, situato al piano interrato 

della palestra, con la realiz-
zazione di un nuovo spazio 
di manovra e di un ulteriore 
parcheggio per i mezzi comu-
nali.

L’importo complessivo 
dell’opera è di 490 mila euro, 
finanziata per 430 mila euro 
mediante ricorso al bando 
‘Rigenerazione Urbana’ della 
Regione Lombardia e per i re-

stanti 60 mila euro con mezzi 
propri di bilancio.

Oggetto dell’intervento è 
una zona particolarmente 
strategica di Cenate Sopra: 
Via Padre Belotti è infatti la 
strada in cui si trova l’edificio 
scolastico, mentre Via Papa 
Giovanni è quella in cui tro-
neggia la chiesa parrocchiale 
di San Leone.

www.ig-elcoimpianti.com

 Sede operativa: 
Via Giorgio Paglia, 16 - Costa Volpino (BG)

Tel. +39 035 971851- info@igimpiantisrls.com

IG IMPIANTI srl è situata a Costa Volpino, l'azienda 
si occupa  di impianti elettrici civili e industriali 

a tutti i livelli,  è specializzata inoltre nell'installazione 
di numerose tipologie di impianti di allarme 

antincendio, nell'installazione 
degli impianti fotovoltaici e si occupa anche 

della manutenzione di sistemi di automazione.

@ig_impianti_srl

TRESCORE - LAVORI IN CORSO TRESCORE - LAVORI IN CORSO 

Cantiere in centro, al via la ‘fase due’

(An-Za) – Proseguono pas-
so dopo passo i lavori nel-
la zona centrale di Trescore 
Balneario. Il primo lotto, che 
coinvolge Via Cavour, il cuo-
re della cittadina termale, e 
Via Locatelli, stanno lascian-
do il passo alla seconda fase 
dell’intervento. Il secondo lot-
to riguarda infatti il tratto di 
Via Locatelli tra l’incrocio con 
Via Abbadia e Via Lotto (lavori 
stimati in undici settimane). 
Un primo bilancio di que-
sta importante e ambiziosa 
opera, che è rivolta a dare un 
nuovo volto al centro di Tre-
score, lo si può già fare. In Via 
Locatelli i nuovi marciapie-
di sono più larghi di prima e 
con il nuovo arredo urbano la 
strada sarà più bella. In Piazza 
Cavour, o meglio, sotto Piazza 
Cavour, è stata realizzata una 
vasca di laminazione di ben 
250 mc per poter dire ‘basta’ 
ai problemi di ‘inondazione’ 
dei piani bassi degli edifici 
che vi si affacciano. Obietti-
vo dell’Amministrazione co-
munale è di rendere il centro 
della cittadina più bello e più 
sicuro; a tal proposito, c’è an-

che la decisione di istituire 
la ‘zona 30’ in Via Locatelli. 
E, come dicevamo, sul fronte 
della ‘bellezza’ l’obiettivo do-
vrebbe essere raggiunto.

Non mancano, ovviamen-
te, le polemiche, che hanno 
riguardato, in particolare, il 
sostanziale azzeramento dei 
parcheggi in piazza. È però 
vero che i posti auto persi 
verranno recuperati nella 
vicina Via Tiraboschi, dove 
verrà realizzata una nuova 
area parcheggi su un terreno 
acquistato dal Comune. 

Anche in questi giorni non 
sono mancate (ed era ovvio) 
polemiche anche sui social. 
L’ultima in ordine di tempo 
è nata da un semplice post di 
fine giugno: “Il disagio pur-
troppo continua”, con la pub-
blicazione di alcune foto della 
piazza e della via transennate 
e scavate.

“Il disagio purtroppo con-
tinua” sono solo quattro pa-
role, ma hanno generato un 
vespaio, tanto che, dopo una 
lunga serie di commenti po-
lemici, l’amministratore di 
“Sei di Trescore Balneario 

se… 2.0” ha detto ‘stop’ disat-
tivando ulteriori commenti.

I commenti pubblicati era-
no polemici, come abbiamo 
sottolineato, ma non erano 
univoci. Da una parte c’era-
no i critici, quelli che hanno 
preso di mira l’opera e i disagi 
che sta arrecando alla popo-
lazione, come pure l’attuale 
Amministrazione comunale. 
Sull’altro fronte della barrica-
ta c’erano gli ‘avvocati difen-
sori’ della Giunta targata cen-
trodestra, ma anche chi, al di 
là dell’appartenenza politica, 
approva l’intervento in corso.

Ecco un esempio di com-
mento critico: “Altro che disa-
gio… non si riesce più ad anda-
re in paese”.

Ed eccone alcuni favore-
voli all’opera (c’è da dire che 
erano in maggioranza di que-
sto tenore): “Mamma mia che 
impazienza. In paese si può 
andare, si può parcheggiare 
vicino al Comune o al parcheg-
gio dell’Ospedale e in un atti-
mo si è in centro”; “Diventerà 
un centro favoloso, degno del 
paese che è”.

L’intervento di riqualifi-

cazione del centro urbano 
passa ora alla fase due con 
l’inizio dei lavori del secondo 
lotto. Anche in questo tratto 
di Via Locatelli si provvederà 
all’allargamento dei marcia-
piedi e alla sostituzione della 
carreggiata stradale. Durante 
le attività di cantiere saranno 
realizzati percorsi alternativi 
protetti per consentire l’ac-
cesso agli esercizi commer-
ciali/accessi, precisando che 
non sarà possibile il transito 
in entrata/uscita di automez-
zi privati. Per tale motivo po-
tranno essere ritirati presso 
l’ufficio della Polizia Locale 
dei pass che permetteranno il 
posteggio gratuito dei propri 
autoveicoli nelle aree di sosta 
del territorio, nella misura di 
un pass/posto auto. Con l’av-
vio di questo cantiere viene 
riaperto il tratto di viabilità 
‘a monte’, con i relativi nuovi 
posteggi, e invertito il senso 
unico di percorrenza di Via 
Abbadia, pertanto con ingres-
so dall’incrocio con Via Ospe-
dale. Il cantiere del secondo 
lotto dovrebbe durare undici 
settimane.

Cittadini divisi sull’opera: “Il disagio continua”. “Diventerà un centro favoloso, degno del paese che è”

BERZO SAN FERMO BERZO SAN FERMO 

Il boom di ‘Camminando con gusto’. 
Il sindaco: “Arrivati a 400 iscritti”. 

Borse di studio agli studenti

A Berzo San Fermo si è tenuta 
domenica 2 luglio la terza edizio-
ne della camminata enogastro-
nomica ‘Camminando con gusto’. 
L’evento si è rivelato un successo, 
come racconta il primo cittadino 
Luciano Trapletti: “Il tempo è sta-
to della nostra parte e l’organizza-
zione è stata un successo. I parte-
cipanti erano veramente contenti, 
per noi è una grossa soddisfazio-
ne. Riproporremo sicuramente 
la camminata anche il prossimo 
anno. L’evento era in programma 
per il mese di maggio, però, a causa 
del maltempo, siamo stati costretti 
a rinviarlo. Il percorso era compo-
sto da cinque tappe presso alcune 
aziende agricole, che hanno gentil-
mente messo a disposizione le loro 
location. Quest’anno la cammina-
ta è stata estesa anche sul comune 
di Grone, in modo da coinvolgere 
un numero maggiore di volonta-
ri della Parrocchia e del Comune 
limitrofo, che ringraziamo infini-
tamente per la collaborazione. I 
partecipanti hanno avuto la possi-
bilità di scorgere dei magnifici sen-
tieri e di degustare le prelibatezze 
locali. Ringrazio anche il gruppo 
Alpini, che ha preparato l’aperitivo 
per tutti gli iscritti. Siamo riusciti a 
raggiungere un totale di 400 par-
tecipanti. Abbiamo diviso gli iscrit-
ti in 8 gruppi composti da 50 per-
sone l’uno. La camminata è stata 
resa possibile grazie alla presenza 
dei soci del CAI, che hanno guidato 
i vari gruppi attraverso i percorsi 
ed i sentieri. In più, hanno garan-

tito un supporto alle persone che 
avevano il passo più lento. È stato 
un evento veramente apprezzato 
da tutti, dai più piccoli ai più gran-
di. Se la camminata si fosse svolta 
a maggio, come da programma, ci 
sarebbero stati più di 500 iscritti, 
però siamo riusciti comunque a 
raggiungere un numero elevato, 
considerando il periodo dell’anno 
ed i vari eventi che vengono propo-
sti anche dagli altri Comuni”. 

Martedì 27 giugno sono in-
vece stati consegnate le borse di 
studio agli studenti meritevoli di 
Berzo. “Ne abbiamo consegnate 
una dozzina ad altrettanti studenti. 
Per noi, come Amministrazione, è 
importante andare a premiare gli 
studenti meritevoli. Alla cerimonia 
era presente anche il Rettore dell’U-
niversità degli Studi di Bergamo 
Dottor Sergio Cavalieri, che si è 
detto molto contento di questa pre-
miazione. Il Rettore ha apprezzato 
molto la location della cerimonia, 
ovvero il cortile della casa dell’As-
sociazione ‘Amici di Casa Micheli 
Sanga’, luogo di passaggio tra le 
giovani generazioni e le generazio-
ni più adulte, con più esperienza. 
Un ringraziamento speciale va, ap-
punto, all’Associazione che ha offer-
to quattro borse di studio dal valore 
di 500 euro. Insomma, una bella 
collaborazione tra l’Associazione, 
che sostiene gli assegni di studio nel 
settore del sociale, e l’Amministra-
zione comunale. Sono stati premiati 
ragazzi di diversi indirizzi, sia uni-
versitari sia delle scuole superiori”.

BIANZANO BIANZANO 

Un concerto che apre le porte all’estate 
nel borgo medievale

(An-Za) – “È stata una 
serata bellissima e abbia-
mo ricevuto i complimen-
ti da tante persone”. La 
sindaca Nerella Zenoni 
è entusiasta dell’evento 
di domenica 2 luglio che 
si è tenuto nel cuore di 
Bianzano. “È stato il pri-
mo evento della stagione, 
quello che apre le porte 
all’estate, un concerto con 
i giovani musicisti bian-
zanesi, diretto dal maestro 
Giuseppe Bonandrini con 
il Corpo Musicale di Casaz-
za 1922, tenuto nel borgo 
medievale di Bianzano. 
Sono contenta perché ab-
biamo fatto il pienone – 
sottolinea la prima cittadina - il sagrato della chiesa parrocchiale era pieno e lo stesso vale anche per 
il ‘salotto a cielo aperto’, con gente di Bianzano, ma anche di altri paesi e turisti. Posso quindi dire che 
è stata una serata molto piacevole e ricca di emozione. È un’iniziativa che certamente rifaremo a fine 
estate. Comunque, come apertura in grande stile degli eventi estivi bianzanesi, possiamo dire che l’o-
biettivo è stato centrato”, sorride Nerella Zenoni.

Il ‘Concerto estivo nel borgo’ di domenica 2 luglio è stato organizzato dal Comune di Bianzano in 
collaborazione con la Parrocchia di San Rocco.
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MEDIA VALLE SERIANA MEDIA VALLE SERIANA
GANDINOGANDINO

Suor Donatella, la sua Gorlago, la missione 
in Eritrea e ora la festa per i 100 anni

LEFFELEFFE

Il secolo di Adele

100 anni, un traguardo 
di quelli indimenticabili per 
suor Donatella Poloni, e un 
giorno speciale, il 28 giugno, 
per l’Istituto delle Suore Or-
soline di Gandino. 

A festeggiarla, oltre alle 
suore della comunità, c’e-
rano alcuni amici arrivati 
da Mirandola in provincia 
di Modena, dove ha vissuto 
dal 1949 al 1973 lavorando 
come infermiera nell’ospeda-
le del luogo. Non poteva man-
care una visita istituzionale e 

così a festeggiarla c’era anche 
il sindaco Filippo Servalli. 
Originaria di Gorlago, suor 
Donatella è entrata nell’Isti-
tuto nel 1947, poi la prima 
Professione nel 1949 e nel 
1955 la Professione perpe-
tua. Ha vissuto il servizio di 
infermiera per tanti anni; 
dopo la prima esperienza a 
Mirandola, per alcuni mesi 
è stata missionaria in Eri-
trea, poi per motivi di salute 
ha dovuto rientrare in Italia. 
Fino al 2014 ha dedicato la 

sua vita all’assistenza degli 
ospiti dell’Istituto San Giu-
seppe di Villa d’Adda, offren-
do la sua competenza profes-
sionale di infermiera finché 
ha potuto, continuando poi 
nell’accompagnamento uma-
no e spirituale degli anziani 
e dei parenti. Arrivata nella 
casa madre di Gandino non 
ha smesso di stare accanto 
alle sorelle ammalate e anco-
ra oggi è ancora forte in lei il 
desiderio di offrir loro piccoli 
gesti di aiuto.

Nella Casa Serena di Leffe è stata festeggiata la signora Adele, che ha raggiunto i suoi primi 100 
anni. A farle gli auguri a nome dell’intera comunità di Leffe è stato il sindaco Marco Gallizioli. 

VERTOVA VERTOVA 

Cristina Bondanti: “Il rilancio della cultura 
è un importante obiettivo del nostro mandato”. 

Ricca di eventi l’estate al Centro Culturale 
‘Testori’- Mostre, concerti, teatro e …

(An. Cariss.) “Il rilancio 
della cultura a Vertova è un 
importante obiettivo del no-
stro mandato e cerchiamo di 
perseguirlo soprattutto con la 
valorizzazione del Centro Cul-
turale Testori, l’ex convento 
che costituisce un prezioso pa-
trimonio storico per il nostro 
paese, trattandosi di una  bel-
lissima struttura con adiacen-
te un parco con alberi secolari, 
un salone per eventi, mostre e 
concerti, un frequentatissimo 
parco giochi, un centro anzia-
ni sempre disponibile e una 
biblioteca con un eccellente 
servizio bibliotecario.  Nella 
struttura sono inoltre presenti 
alcune aule che ospitano al-
cuni Gruppi vertovesi, come 
gli Alpini, i Paracadutisti e il 
Motoclub”

L’assessore Cristina Bon-
fanti spiega come la Commis-
sione Cultura e la Commis-
sione Servizi Sociali  abbiano 
rivitalizzato questo luogo  e 
come l’Amministrazione in-
tenda proseguire su questa 
strada:  

“Dopo il successo della “Val-
lata dei Libri Bambini”, della 
mostra fotografica “Bianco/
Nero”, della mostra delle scuole 
elementari con il progetto sulla 
valle Vertova, due spettacoli di 
danza Mediorientale, il saggio 
dei ragazzi del corpo musicale 
di Vertova, diversi incontri su 
temi di attualità con esperti 
organizzati dalla commissio-
ne dei servizi sociali in questi 
giorni, l’auditorium e il parco 
del Centro Culturale Testori 
sono animati dai bambini del 
DRAGON TRAINER ENGLISH 
SUMMER CAMP dove, fra i 
tanti giochi, imparano la lin-
gua inglese. Sabato 1 luglio 
ospiteremo l’evento “Nell’im-
pronta di MARIO MERELLI” 
in ricordo del grande alpinista 
di origine vertovese: nel pome-
riggio ci saranno attività di 
arrampicata e giochi per bam-
bini, quattro passi con Alex 
in Valle Asinina,  ed a seguire 
piatti tipici e musica Live; il  
ricavato sarà devoluto intera-
mente all’ospedale Kalika in 
Nepal”.

Domenica 9 luglio alle 
20,30 serata di musica nel 
parco con canzoni d’ autore e 
sabato 15 alle  16,30  nel par-
co  Diego Ghisetti interpreterà 
“Patrizio, un uomo, un santo 
e un pozzo”, raccontando gli 
aneddoti della vita del santo 
irlandese che Vertova ‘condi-
vide’ con Colzate. 

Da giugno ad agosto la 
Biblioteca organizza per i 
bambini di tutte le età  “Let-
ture nel Parco” tutti i venerdì 
alle h. 16,45 . Mercoledì 26 
luglio h. 20,45 ci sarà uno 
spettacolo sulla personalità 
della “divina” Maria Callas, 
artista amatissima dagli ap-
passionati di musica lirica, 
che ripercorrerà le tappe 
salienti della sua vita e pro-
porrà le arie delle opere che 
l’hanno reso immortale con 
le voci di alcune giovani in-
terpreti vincitrici di concor-
si e borse di studio, come 
Laryssa Yudina, Rebecca 
Brusamonti, Yeajin Jeon ac-
comnpagnate dal pianoforte 
di Angiolina Sensale.

CAZZANO SANT’ANDREA – CAMPIONE ITALIANO JUNIORES CAZZANO SANT’ANDREA – CAMPIONE ITALIANO JUNIORES 

Simone Gualdi: “Voglio onorare questa maglia 
fino all’ultimo metro. In bici mi sento libero e…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

“È sicuramente la vittoria 
più bella fino ad ora, era una 
maglia che avevo già sfiorato 
due volte e averla conquistata 
è stata un’emozione grandissi-
ma”, un’emozione che resterà 
indelebile per Simone Gualdi, 
18 anni, di Cazzano Sant’An-
drea. Simone ha indossato la 
maglia tricolore domenica 2 
luglio a Pieve del Grappa, in 
provincia di Treviso, ed è il 
nuovo campione italiano Ju-
niores di ciclismo.

“Non dico che me l’aspettavo 
ma ci speravo tanto – com-
menta -, l’avevo preparata 
molto bene, ma nel ciclismo 
puoi essere anche il più forte, 
ma tutto dipende da come si 
sviluppa la corsa e non è mai 
facile”. 

Ci racconti la gara? “Dicia-
mo che è stata una gara ab-
bastanza tirata, siamo partiti 
tranquilli ma poi dal secondo 
giro sono iniziati i veri scatti 
e poi siamo andati sempre ab-
bastanza forte… Io ero rimasto 
fuori un po’ da tutte le fughe 
principali, ma sono riuscito a 
rientrare davanti e poi ad an-
dare via con altri tre con cui 
poi siamo arrivati all’arrivo. 
Siamo sempre andati regolari 
fino a un chilometro dall’arri-
vo, sapevo di essere il più ve-

loce e non ho voluto rischiare 
l’azione solitaria, me la sono 
giocata in volata e sono riusci-
to a vincere”.

Dedica? “A tutta la mia fami-
glia, la mia squadra, la mia ra-
gazza, tutti i miei parenti e i miei 
amici che mi seguono e suppor-
tano sempre, senza di loro sareb-
be difficile continuare”.

Ma riavvolgiamo il nastro, 
la passione arriva da lontano: 
“Ho iniziato ad andare in bici 
a 8 anni nella Gazzanighese. 
Fin da piccolo ho sempre avuto 
questa passione, poi un giorno 
ho voluto provare nel ‘mondo 
agonistico’ grazie a due miei 

compagni di classe che già lo 
praticavano”.

Altri sport? “Quando ero più 
piccolo ho praticato nuoto, ma 
mai a livello agonistico”.

Cosa ti piace del ciclismo? 
“Mi piace un po’ tutto, ma so-
prattutto la libertà che mi dà 
quando esco ad allenarmi. La 
cosa più bella, magari dopo una 
giornata pesante a scuola, è pen-
sare di uscire a fare allenamen-
to. Mi libera la testa e credo sia 
anche questo che mi porta a fare 
diversi sacrifici, è una cosa che 
mi piace e mi diverte”.

Però è uno sport che ri-
chiede sacrificio… “Sì, richiede 

molti sacrifici, soprattutto a 
questa età in cui tutti i nostri 
coetanei che escono il sabato 
sera, ma a me non sta più pe-
sando perché questo è quello 
che mi piace e che voglio fare”.

E con la scuola? “Ho finito 
il quarto anno di meccanica/
meccatronica a Gazzaniga e il 
prossimo anno avrò la maturi-
tà. Non è facile conciliare tutti 
gli impegni, ma se mi organiz-
zo bene, riesco a trovare tempo 
per tutto, dall’allenamento, allo 
studio, all’uscere con i miei 
amici, allo stare con la mia fa-
miglia, alle altre passioni”.

Quali sono le altre passio-

ni? “Mi piace molto la corsa, 
sia su strada ma soprattutto 
in montagna, infatti l’inverno 
nella preparazione invernale 
l’ho sempre praticata parec-
chio. E poi seguo il calcio, sono 
molto tifoso dell’Atalanta e 
quando sono a casa vado sem-
pre allo stadio”.

Ma torniamo al ciclismo, i 
tuoi prossimi obiettivi? “Dopo 
il campionato italiano mi sono 
concesso quattro giorni di va-
canza, al rientro ricomincerò a 
prepararmi bene per i prossimi 
appuntamenti. Sicuramente al 
mondiale i primi di agosto mi 
piacerebbe molto partecipare, 

da inizio stagione ho cercato di 
dimostrare il meglio possibile 
ed ho coronato con la vittoria 
del campionato italiano, ma le 
decisioni spettano al CT quindi 
vedremo tra qualche giorno. Ci 
sarà sicuramente il Giro della 
Lunigiana in cui voglio mi-
gliorare il 4° posto in classifica 
generale dello scorso anno, e in 
particolare la due giorni inter-
nazionale di Vertova, una gara 
che per me è di casa. E poi avrò 
la maglia tricolore sulle spal-
le… una responsabilità non da 
poco ma soprattutto è una ma-
glia che voglio onorare sempre 
fino all’ultimo metro”.
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FIORANO FIORANO 

Bolandrina: “Chiuderemo il ponte 
per un mese e mezzo da settembre, 

speriamo non si allunghino i tempi…”
(An. Cariss.) “Sono ovvia-

mente contento per la buona 
notizia che riguarda il ponte 
di Fiorano che era stato chiuso 
nel 2021 - e riaperto a senso 
unico di marcia l’anno scorso 
– a causa del danneggiamento 
subìto da un mezzo pesante in 
transito sulla sottostante sta-
tale – dice il sindaco Andrea 
Bolandrina -. I lavori di sosti-
tuzione del cavalcavia e di un 
nuovo impalcato per garantire 
il transito di mezzi pesanti, a 
spese di ANAS, dovrebbero ini-
ziare a metà settembre, quan-
do il ponte verrà chiuso e de-
molito in vista dell’intervento 
che dovrebbe durare circa un 
mese e mezzo, almeno questo 
è ciò che è stato detto nella 
recente riunione con il Consi-
gliere regionale della Lega Ro-
berto Anelli, l’Assessore regio-
nale alle Infrastrutture e Opere 
pubbliche Claudia Maria Terzi, 
al quale oltre ad Anas hanno 
preso parte anche il Presidente 
della Comunità montana Valle 
Seriana Giampiero Calegari e i 
sindaci di Gandino e di Cazza-
no e ovviamente con Anas, che 

finalmente ha ascoltato le no-
stre richieste per risolvere un 
grande problema di viabilità 
della nostra Valle”. 

Intanto sono numerose 
anche le opere che l’Ammi-
nistrazione aveva in pro-
gramma da tempo e che 
finalmente cominciano ad 
essere realizzate: “Per esem-
pio il collegamento della pista 
ciclopedonale tra l’attuale trat-
to in via Trieste, dove ci sono i 
ponti per la Boschina, e l’arrivo 
della pista di Vertova all’altez-
za della pensilina di Semonte. 
Verranno anche installati cin-
que portali per la lettura delle 
targhe nei luoghi di ingresso 
al paese, in modo da poter leg-
gere le targhe degli autoveicoli 
e di conseguenza monitorare 
il traffico sia in entrata che 
in uscita, e nello stesso tempo  
avere sotto controllo quanto 
succede anche in quelle zone 
del nostro territorio, mentre 
nella parte alta del paese verrà 
realizzato lo skate-park tanto 
atteso dai ragazzi. Sempre in 
estate inizierà il 1° lotto dei la-
vori per la riqualificazione del 

nostro asilo-nido”. 
Ha inoltre preso avvio la 

serie di manifestazioni e di 
eventi che caratterizzeranno 
tutto questo mese: “Un calen-
dario molto nutrito di occasio-
ni di relax, di divertimento, di 
convivialità e di relazione per 
tutte le famiglie della nostra 
comunità e per tutti i gusti. 

Grazie alla fattiva e prezio-
sa collaborazione tra Comu-
ne, Parrocchia ed Associazioni 
varie, che ci ha anche permes-
so di non sovrapporre le varie 
manifestazioni come a volte 
purtroppo succede, Fiorano of-
frirà svariate proposte, dai tor-
nei di sport diversi ai concerti, 
alla grande festa di chiusura 
del CRE ed alla terza edizione 
di  ‘Aspettando il corridore’ in 
concomitanza con la famosa 
‘Corsa delle uova’ che si svolge 
con partenza ed arrivo da Gan-
dino. La simpatica corsa passa 
anche nel nostro paese e allo-
ra, insieme ai commercianti, 
organizzeremo per l’occasione 
un evento di aggregazione e di 
convivialità, mentre seguiremo 
l’intera gara su maxischermo”. 

GAZZANIGAGAZZANIGA

Mattia, l’Harley, 8 anni da sindaco, 20 anni 
in Comune, il cane Egon, la Lega prima maniera e…

» di Aristea Canini  
—

La moto è pronta, un har-
ley davidson forty eight 1200, 
il delta del Po aspetta. Mattia 
Merelli e sua moglie France-
sca staccano qualche giorno, 
vacanza sul delta del Po con le 
due ruote, la grande passione 
di Mattia, sindaco di Gazzniga, 
che di harley davidson ne ha 
due. Mattia è a passeggio col 
cane Egon sulla ciclabile, una 
passeggiata prima di partire 
per qualche giorno di vacanza 
e poi tuffarsi nell’estate gazza-
nighese. 

Mattia, classe 1980, sindaco 
da 8 anni, 20 anni in Comune. 
“Sono stato eletto consigliere nel 

2000, ero un ragazzino, sindaco 
era Marco Masserini, e ora lui è 
in giunta con me”. 

Sei cresciuto nella Lega, sei 
ancora leghista? “Sì, sempre, 
anche se la Lega è cambiata, si è 
istituzionalizzata, in alcune cose 
è cambiata in meglio, in altre in 
peggio, per esempio ha perso la 
sua identità, io preferivo la pri-
ma Lega, questa è più equilibrata 
sotto certi aspetti è meglio ma io 
ero per la prima maniera, più del 
territorio, più tra la gente”. 

Sono cambiati tanti governi, 
a Gazzaniga invece resta sem-
pre la Lega, perché? “Noi ab-
biamo portato avanti sempre le 
nostre idee, la pubblica ammini-
strazione è diversa dalla politica, 

bisogna saper mediare, non biso-
gna mollare mai e andare avanti 
con i propri ideali, lavorare con 
i principi per cui sei stato eletto 
e questo paga sempre nei paesi”. 

Al governo la Lega è al gover-
no con Fratelli d’Italia, a Gaz-
zaniga invece Fratelli d’Italia è 
l’unico partito all’opposizione, 
perché? “In realtà collaboriamo 
con l’opposizione così come ab-
biamo collaborato anche con la 
minoranza di centro sinistra. Noi 
portiamo avanti il nostro pro-
gramma per Gazzaniga, il nostro 
gruppo è coeso e forte e non mi-
schiamo mai la politica naziona-
le con l’amministrazione; quindi, 
quando c’è stato da fare il nuovo 
gruppo avevamo già lo zoccolo 

duro molto forte e non era giusto 
stravolgere o fare cambiamenti. 
In ogni caso Fratelli d’Italia fa la 
sua parte, collabora e ha il suo 
ruolo in consiglio comunale”. 

A livello sovraccomunale 
come va? “Ognuno di noi ha un 
compito in qualche ente e questo 
aiuta molto il paese, ho piena 
fiducia nel gruppo, cerchiamo 
di essere innovativi perché la 
pubblica amministrazione è 
sempre in ritardo. Cerchiamo 
di anticipare i tempi, a volte ri-
usciamo e a volte no. Il Comune 
deve rinnovarsi e anticipare, non 
subire, deve essere protagonista, 
altrimenti si rischia di essere in 
ritardo, questo anticipare i tempi 
ci ha permesso di ottenere risul-

tati importanti che altrimenti 
non avremmo avuto. Anche gli 
investimenti sulla pubblica il-
luminazione che abbiamo fat-
to anni fa ci hanno dato un bel 
vantaggio”. 

Cosa manca a Gazzaniga? “Il 
nostro programma sta andando 
avanti, su questo fronte manca 
davvero poco, forse manca un po’ 
la vocazione turistica, Gazzaniga 
non è un paese turistico, però si 
vive bene, ha tanti servizi ma qui 
si è vissuto la speculazione edili-
zia anni ’60, quindi il parco edi-
lizio non può essere bellissimo, 
ecco, sarebbe bello riuscire a rin-
novare tutto quello che era stato 
fatto allora”. Demograficamen-
te come va Gazzaniga? “Siamo 

a 4950, siamo leggermente in 
calo, con il covid abbiamo perso 
centinaia di persone, la memoria 
storica del paese. Ecco, riuscire 
a rinnovare il parco edilizio sa-
rebbe davvero uno stimolo per 
far venire coppie giovani e dare 
una svolta, ora stiamo rifacendo 
il pgt e ci proviamo”. 

Sul fronte economico Gaz-
zaniga tiene, anzi, va sempre 
meglio: “Abbiamo un parco in-
dustriale davvero importante, 
che funzione e che si fa conoscere 
a livello europeo, qui sono sta-
ti bravi a diversificare e quindi 
non siamo mai andati incontro a 
crisi profonde e abbiamo settori 
leader in tutto il mondo”. Ok, è 
ora di partire per il delta del Po.

L’INAUGURAZIONE L’INAUGURAZIONE 

La ‘nuova’ antica piazza di Desenzano 
e quel tombino di oltre un secolo fa

» di Angelo Zanni  
—

La data scelta per l’inau-
gurazione della ‘nuova’ piaz-
za di Desenzano, di fronte 
al Santuario della Madonna 
della Gamba, non è casuale. 
Il 29 giugno, infatti, è la festa 
dei Santi Pietro e Paolo; e, il 
‘Principe degli Apostoli’, è il 
patrono della Parrocchia di 
Desenzano, tanto che in sera-
ta è stata fatta una processio-
ne con la statua petrina. 

La festa patronale di 
quest’anno è stata quindi ‘ar-
ricchita’ dall’inaugurazione 
della piazza al termine dei 
lavori di riqualificazione che 
l’hanno portata agli antichi 
splendori. Lavori che la co-
munità di Desenzano atten-
deva da molti anni.

In effetti, fino a pochi mesi 
fa, prima dell’apertura del 
cantiere, quando si arrivava a 
piedi o in auto nella piazza di 
Desenzano non si poteva non 
notare il pessimo stato in cui 
so trovava la pavimentazione, 
tutta piena di rattoppi. 

Con l’intervento voluto 
dall’Amministrazione comu-
nale la piazza è stata rivista 
e rimessa a nuovo, tornando 
a essere una delle più belle 
piazze presenti sul territorio 
comunale di Albino. 

Da parte sua, il sindaco Fa-
bio Terzi, che è di Desenzano, 
ha sottolineato l’importanza 
che questa inaugurazione ha 
per lui. Ha infatti detto che 
in questi suoi nove anni alla 
guida del Comune di Albino 
ha fatto tante inaugurazioni 
(scuole, parchi, ponti e via 
dicendo), ma l’inaugurazione 
della piazza di Desenzano è 
qualcosa di speciale, non solo 
per il fatto che lui è desenza-
nese, ma per l’importanza che 
questo luogo riveste per l’in-
tera comunità albinese.

In questa piazza arrivano 
ogni anno migliaia di perso-
ne provenienti non solo da 

Albino, ma anche da altri pa-
esi della Valle Seriana e anche 
da fuori. Sono infatti molti i 
pellegrini che da lungo tem-
po si mettono in viaggio per 

visitare il tempio mariano de-
senzanese, sede della famosa 
Madonna della Gamba. C’è 
chi viene per devozione, chi 
per curiosità, chi per abitudi-

ne, ma su questa piazza sono 
migliaia i piedi che vengono 
posati ogni anno.

E così, a inaugurare la piaz-
za restaurata c’erano, tra gli 

altri, il primo cittadino Terzi, 
il parroco di Desenzano al Se-
rio, don Ettore Galbusera e il 
vicesindaco Daniele Esposito.

Con i lavori eseguiti questa 
primavera il sagrato è stato 
ampliato ed è stata fontana 
è stata valorizzata. Oltre alla 
sistemazione della pavimen-
tazione si è anche provveduto 
a rendere più sicuri l’accesso 
e l’uscita dalla piazza.

C’è anche una curiosità. È 
stato mantenuto un tombino 
che reca la scritta: ‘Comune di 
Desenzano’. Infatti, fino alla 

fine degli anni Venti, quando 
il Governo Mussolini ha d’au-
torità unificato migliaia di 
comuni in tutta Italia, il paese 
di Desenzano era autonomo 
dal punto di vista ammini-
strativo, per poi essere fuso 
ad Albino. Poi, nel secondo 
dopoguerra, quando molti 
ex comuni hanno ritrovato la 
loro autonomia, Desenzano 
ha continuato ad essere fra-
zione del Comune di Albino. 
Si tratta quindi di un tombi-
no che ha almeno un secolo 
di vita.

LEFFE LEFFE 

Ad agosto i lavori del 2° e 3° lotto 
del Parco S. Martino. Cambierà volto 

l’intera zona centrale del paese
(An. Cariss.) I grandi lavori che cam-

bieranno totalmente il volto del  Parco 
S. Martino, nel centro del paese, e ne au-
menteranno la funzione di zona dedicata 
all’incontro ed alla vita comunitaria del 
paese, inizieranno col mese di agosto e , 
secondo le previsioni, si concluderanno 
nel mese di marzo dell’anno prossimo: 
“Si tratta degli interventi davvero massici 
previsti per il secondo e il terzo lotto della 
risistemazione generale del Parco – spiega 
il sindaco Marco Gallizioli – che lo rac-
corderanno con la parte superiore e con la 
strada, completandolo con alberi, panchine, 
vialetti, luci,ecc… Ci sarà anche uno spazio  
fruibile per eventi e spettacoli vari, più la 
realizzazione di un locale da destinare a 
qualche associazione che si proponga per  
gestire la manutenzione di tutto il percorso”.

Anche i box sottostanti, che ormai 
presentano seri problemi di obsolescen-
za, verranno ristrutturati: “Il tutto con il 
contributo di 500.000 euro da un bando 
regionale. Tuttavia, dal momento che nel 
frattempo il costo dei materiali ha subìto 
gli inevitabili  aumenti, andremo incontro 
ad una spesa oscillante tra gli 800.000 e 
i 900.000 euro, che contiamo di reperire 
sia con i fondi residui del 1° lotto dei lavori 
che con risorse nostre, derivate dall’oculata 
gestione delle risorse, appunto, che perse-
guiamo fin dall’insediamento della nostra 
Amministrazione”.
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Cinquant’anni d’amore per Ornella e 
Sandro Piccioli... non c’è altro da aggiungere, 
se non AUGURI. 

Annibale

ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO
ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO 

Ornella e Sandro, 
50 anni d’amore

L’ANNIVERSARIOL’ANNIVERSARIO

Le 140 candeline della Banda, tra passato e futuro: 
35 elementi e una scuola allievi con 25 ragazzi

(Ser-To) – La Banda di 
Albino, uno dei sodalizi ar-
tistici più antichi della Valle 
Seriana, quest’anno compie 
140 anni. L’atto ufficiale di 
costituzione dell’associa-
zione è stato registrato il 5 
novembre 1883, anche se ci 
sono dei documenti scritti 
che certificano la sua esi-
stenza già prima di quella 
data.

Durante questi mesi ad 
Albino, da fine maggio a 
metà luglio, si sono fatte e 
si faranno diverse iniziative 
per ricordare questo avveni-
mento due mostre una nella 
chiesa di Sant’Anna e un’al-
tra in Municipio e diversi 
concerti bandistici.

 Il presidente Giuseppe 
Usubelli e il consigliere Pa-
olo Ghilardi spiegano: “Lo 
scopo della banda è quello di 
promuovere la musica e di 
collaborare con le varie asso-
ciazioni del territorio. Abbia-
mo deciso di festeggiare i 140 
anni di fondazione della ban-
da di Albino anche per dare 
un segnale di ripresa dopo il 
Covid, perché dopo due anni 
di restrizioni siamo riusciti 
a ricostituirci come gruppo, 
siamo tornati a fare le prove 
nella nostra sede e siamo ri-
partiti con la scuola allievi. In 
questi mesi abbiamo trovato 
molte persone anche giovani 
sia all’interno del direttivo che 
fuori che si sono impegnate e 
questo ci ha dato molta fidu-
cia. La nostra normale attivi-
tà è ripresa con il concerto di 
Natale dello scorso anno in 
piazza San Giuliano e siamo 
tornati a svolgere tutti i servi-
zi religiosi e civili per la città 
di Albino: prime comunioni, 
processioni della Madonna 
della Gamba e della Madonna 
del Pianto. Nel frattempo, du-
rante il Covid il maestro Savi-
no Acquaviva, che ha diretto 
la banda per 42 anni, è stato 
sostituito dal maestro Peter 
Zani di Dossena, che aveva 
già collaborato con noi essen-

do stato all’inizio degli anni 
2000 il maestro della Junior 
Band. Le due mostre che ab-
biamo realizzato hanno avuto 
molti visitatori e anche i vari 
concerti che abbiamo propo-
sto sono stati molto seguiti. 
Vogliamo ringraziare innan-
zitutto gli strumentisti per il 
loro impegno, l’Amministra-
zione comunale per il patro-
cinio, la Parrocchia di Albino, 
gli Alpini che ci hanno dato lo 
spazio al Pala Alpini per fare 
i nostri concerti, gli sponsor 

e gli studenti dell’Istituto Ro-
mero di Albino delle classi 
quarta e quinta di Grafica se-
guiti dalla professoressa Da-
niela Lambri, che hanno re-
alizzato il logo dei 140 anni: 
una nota musicale con dentro 
una torre, che abbiamo scelto 
tra un’ottantina di lavori che 
ci hanno proposto”.

La Banda di Albino è for-
mata da 35 elementi e una 
scuola allievi con 25 ragazzi 
di varie età, dalle elemen-
tari sino ai più grandi che 

sono il vivaio della Banda. 
Dalla scuola sono usciti dei 
bravi orchestrali che hanno 
suonato in giro per il mondo. 
Durante l’anno fa delle esibi-
zioni e dei concerti per la co-
munità di Albino: due o tre 
concerti natalizi e due estivi; 
inoltre come è da tradizione 
da tanti anni si esibisce l’otto 
di gennaio in Parrocchia per 
la festa di San Giuliano pa-
trono di Albino.  

Ha un repertorio molto 
vasto: esegue brani di mu-

sica classica, ma anche mo-
derni da New York New York 
di Frank Sinatra a brani rock 
di Eric Clapton. Le bande 
hanno segnato tutti i perio-
di storici del nostro paese 
dalla fine della prima guerra 
mondiale alla liberazione e 
al giubileo; sono le associa-
zioni più vecchie che ci sono 
sul territorio. Dopo la Prima 
Guerra Mondiale il regime 
fascista voleva avere il con-
trollo sulla Banda di Albino 
e aveva messo l’obbligo di 
avere un rappresentante del 
regime nel direttivo, ed è per 
questo che alcuni strumenti-
sti sono andati via.

Durante la Seconda Guer-
ra Mondiale l’attività della 
banda cessò e riprese nel do-
poguerra all’inizio degli anni 
Cinquanta per volontà del 
parroco don Pietro Gamba, 
che prese 16 strumenti negli 
archivi del Comune e trovò 
le divise e la nuova sede al 
cotonificio Honegger di Albi-
no; poi la sede si è spostata 
nella piazza di San Giuliano 
e la sede attuale è in via Cre-
spi nell’edificio delle scuole 
Medie. 

Sono state allestite due 
mostre: una fotografica nel-
la chiesa di Sant’Anna che 

racconta la storia della ban-
da e un’altra in Municipio 
dove sono stati esposti al-
cuni reperti storici custoditi 
nell’archivio della sede del-
la banda, alcune divise dei 
componenti della banda che 
si rifacevano a quelle milita-
ri, tra cui  la divisa storica del 
maestro Filippo Tulli che ha 
indossato in una fotografia 
del 1912, partiture mano-
scritte, due lettere dello stru-
mentista Guerino Gandossi 
scritte col pennino, fotogra-
fie d’epoca, alcuni strumenti 
musicali antichi conservati 
in ricordo della banda e altri 
documenti storici come gli 
statuti.

In questi due mesi ci sono 
stati alcuni concerti bandi-
stici; domenica 11 giugno in 
occasione della festa “Albino 
in arte” c’è stato il saggio di 
fine anno della Scuola Allievi 
Giuseppe Calvi e l’esibizione 
delle Junior Band di Albino, 
Gazzaniga e Nese. Al Parco 
Alessandri di Albino ci sa-
ranno due concerti: dome-
nica 9 luglio suonerà il com-
plesso austriaco “Da Ble-
chhauf’n” e sabato 15 luglio 
il gran finale con il concerto 
del “Complesso bandistico 
di Albino”.

PRADALUNGA PRADALUNGA 

Sofia e quel primo premio nazionale: “Il clarinetto…ricordo il primo 
corso con la Banda e ora…Il sogno? Le migliori orchestre d’Europa”

» di Luca Mariani
—

«Da grande vorrei insegnare 
musica e suonare in una or-
chestra importane.» Sofia Az-
zola ha solo vent’anni ma le 
idee molto chiare. La ragazza 
di Pradalunga lo scorso 8 giu-
gno ha vinto il primo premio 
al terzo Concorso Musicale 
Nazionale “Giovani Promes-
se” 2023 organizzato dall’As-
sociazione Culturale Didatti-
ca.Mente Musica di Spirano, 
nella categoria “solisti”.

Sofia suona il clarinetto 
sin da quando è bambina. La 
passione per questo strumen-
to dolce e melodioso, ma più 
in generale per la musica le è 
nato grazie alla Gruppo Ban-
distico di Pradalunga, fonda-
to nel 1904 e che oggi conta 
più di sessanta musicisti. «Ri-
cordo che quando ero piccola 
e facevamo il campo scuola 
musicale a Villa d’Ogna, noi di 
Pradalunga eravamo sempre 
i più numerosi. Per distacco. 
Ciò ha fatto sì che la passione 
per la musica che si percepisce 
nel mio paese la facessi anche 
mia.» Anche la scelta del cla-
rinetto come suo strumento è 
legata ai primi approcci con il 
Corpo Bandistico: «Quando 
ho iniziato i corsi della banda 
il mio primo maestro vedendo-
mi brava e interessata nel fare 
i solfeggi con il clarinetto mi ha 
consigliata di continuare con 
quello. Io l’ho ascoltato e da al-
lora non l’ho più mollato.»

Il legame che unisce Sofia 
al Gruppo Bandistico prada-
lunghese non si è affievoli-
to con il passare degli anni. 

Anzi. Oggi la ventenne con 
gli occhiali neri e la frangetta 
dritta insegna ai nuovi allievi 
pradalunghesi che si approc-
ciano alla musica, cercando 
di trasmettere loro la sua pas-
sione per la musica e per la 
banda, con la quale continua 
a suonare. «Oltre a essere mol-
to numerosi, siamo un gruppo 
estremamente eterogeneo sia 
come età, che come caratteri 
e ciò ci rende assai uniti e af-
fiatati». Proprio insieme al 
Gruppo Bandistico, tra il 16 e 

il 18 giugno, Sofia ha parteci-
pato a una tre giorni a Unte-
rammergau, il paese gemel-
lato a Pradalunga situato nel 
sud della Germania. «Mi sono 
divertita tanto. È stato proprio 
un bel finesettimana.» 

Per Sofia questa per il cla-
rinetto e per la musica non 
è una semplice passione. Da 
qualche anno è diventata una 
concreta scelta di vita. Infatti, 
dopo il diploma al liceo musi-
cale si è iscritta al Conserva-
torio “Gaetano Donizetti” di 

Bergamo. Qui sta per termi-
nare il terzo anno: «Mi trovo 
benissimo, sia con i compagni 
che con la mia professoressa 
Mariafrancesca Latella. Cer-
to alcuni studenti sono un po’ 
invidiosi, ma io ho conosciuto 
molti amici.»

Proprio insieme ad altri tre 
suoi compagni di conserva-
torio, Sofia ha vinto il primo 
premio anche nella categoria 
“Musica da camera”. Il quar-
tetto di clarinetti vincitore è 
completato dall’altro prada-
lunghese Mattia Persico al 
corno di bassetto e dai due 
clarinetti piccoli suonati da 
Marina Tiraboschi e Giovan-
ni Paiardi. «Con loro siamo 
veramente amici. Molte volte il 
sabato ci troviamo qui a casa 
mia a fare le prove poi la sera, 

quando stacchiamo, mangia-
mo una pizza tutti insieme, 
usciamo e dopo stanno qui a 
dormire. Così la mattina della 
domenica siamo già operativi 
per continuare a provare».

Non solo amicizie. In con-
servatorio per Sofia c’è spa-
zio anche per l’amore. Il suo 
fidanzato, Lorenzo Bassani, 
di un anno più giovane è an-
che lui musicista e suona la 
tromba. «Lui sta seguendo il 
secondo anno, quindi sicura-
mente anche l’anno prossimo 
sarà ancora qui a Bergamo. Io 
invece a ottobre inizio la magi-
strale e andrò a Trento al con-
servatorio F.A. Bonporti, con 
il maestro Lorenzo Guzzoni. 
Andrò a vivere in un pensiona-
to studentesco. Voglio fare un 
percorso in un luogo diverso, 

per ampliare le mie conoscen-
ze e mettermi in gioco. Lorenzo 
mi dice cha faccio bene a voler 
fare nuove esperienze musicali. 
Non ha paura di una eventuale 
lontananza».

Proprio questa scelta sul-
la sua futura destinazione 
di studi fa riflettere Sofia 
sull’importanza che ha il suo 
paese d’origine nella sua vita: 
«Pradalunga è bella. È casa 
mia. Ciò nonostante vorrei an-
dare a vivere fuori. In un do-
mani non so se mi immagino 
qui, visto che mi piacerebbe gi-
rare il mondo grazie alla mu-
sica e poter suonare nelle mi-
gliori orchestre d’Europa, che 
purtroppo sono fuori dall’Ita-
lia. Anche se entrare alla Scala 
non mi dispiacerebbe affatto».

Non solo gli amici e il fi-
danzato. Attorno a Sofia c’è 
un mondo di musicisti. Il fra-
tello Enrico suona il saxofono 
nella banda di Pradalunga, 
dopo aver iniziato anche lui 
con il clarinetto. Pure la so-
rella Michela suonava il pia-
noforte, anche se per ora l’ha 
accantonato un po’. «I miei 
genitori invece non suonano 
nulla» spiega la ventenne 
pradalunghese: «ma sono 
stati fondamentali per me. 
Mi hanno sempre sostenuta e 
aiutata. Loro ci hanno sempre 
detto e insegnato che lo sport e 
la musica erano passioni sane 
che non dovevamo smettere di 
coltivare». 

Proprio lo sport è stato uno 
delle più grandi rinunce di 
Sofia per riuscire a raggiun-
gere il suo sogno in musica: 
«Giocavo a pallavolo ma l’ho 
dovuta lasciare per non ri-
schiare di farmi male. Anche 
l’estate quando i miei amici 
giocano a beach volley i non 
posso e li guardo, perché ho 
notato che si indurivano le 
dita, erano meno sciolte e non 
riuscivo a suonare bene».

RANICA RANICA 

I ragazzi del Cre e il… bene comune

Esperienze di cittadinanza attiva e intergenerazionalità a Ranica. Protagonisti i ragazzi del Cre 
del paese della Bassa Valle Seriana, che si prendono cura del bene comune, insieme ai volontari 
della locale Protezione Civile, il mercoledì ed il venerdì pomeriggio.

“Generazioni si incontrano – commenta sui social la prima cittadina Mariagrazia Vergani - Grazie 
ai nostri giovani cittadini ed ai volontari”. 
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“Eppur si muove”. Allargamento della Nembro/Selvino… 
questa è la volta buona

» di Angelo Zanni  
—

Finalmente ci siamo. La 
lunga attesa per vedere allar-
gata la SP 36 tra Nembro e 
Selvino nei pressi della chie-
sa di San Pietro sta per finire. 
Come annunciato dalla Pro-
vincia di Bergamo, il cantiere 
sarà aperto a settembre e ver-
rà chiuso dopo tre mesi, quin-
di a fine anno, ovviamente 
salvo imprevisti. E, in effetti, 
di imprevisti ce ne sono stati 
diversi in questi ultimi anni, 
tanto da aver portato a conti-
nui rinvii di quest’opera.

A giugno è quindi stata av-
viata la procedura di appalto 
per l’allargamento e la mes-
sa in sicurezza della strada, 
un’opera molto attesa dalle 
amministrazioni comunali di 
Nembro e Selvino (rispetti-
vamente guidate dai sindaci 
Gianfranco Ravasio e Diego 
Bertocchi) e che consentirà 
di allargare un tratto viario di 
circa 100 metri situato a valle 
della chiesa di San Pietro sul 
territorio comunale nembre-
se. Il costo complessivo dell’o-
pera è di 370.000 euro, di cui 
65.000 euro provenienti da 
un finanziamento del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. I lavori non com-
porteranno la chiusura della 
strada; sarà però necessario 

chiudere il sentiero pedonale 
che porta alla chiesa di San 
Pietro (il percorso sarà inter-
rotto e successivamente ripo-
sizionato). 

Dei ritardi aveva parlato 
al nostro giornale un paio 
di mesi fa l’assessore ai La-
vori Pubblici del Comune di 
Nembro Matteo Morbi, che 
aveva annunciato l’invio di 
una lettera alla Provincia con 
richiesta di chiarimenti, sot-
toscritta da entrambi i primi 
cittadini di Nembro e Selvi-
no. L’assessore lamentava i 
ritardi di un’opera che dove-
va partire nel 2021. Adesso, 
dopo la buona notizia arriva-
ta dal vertice della Provincia 
di Bergamo, è ovviamente 
soddisfatto. 

“La lettera, alla fine, non è 
stata necessaria. Dopo le po-

lemiche scoppiate sui giornali 
in merito ai mancati lavori e 
soprattutto ai mancati chiari-
menti – spiega Morbi - l’asses-
sore provinciale Mauro Bono-
melli ha contattato telefonica-
mente il sindaco Gianfranco 
Ravasio (telefonata doverosa, 
direi…) scusandosi per l’acca-
duto e preannunciando l’arrivo 
di una lettera al protocollo del 
Comune a chiarimento sull’ac-
caduto e delucidazioni sui la-
vori che partiranno appunto a 
settembre. La lettera è arrivata 
a metà giugno sia al Comu-
ne di Nembro che a quello di 
Selvino. Ovviamente, siamo 
soddisfatti della partenza dei 
lavori a settembre”.

C’è infatti da considerare 
che la Nembro/Selvino è una 
strada molto battuta tutto 
l’anno, in particolare nei pe-

riodi delle vacanze. È infatti 
utilizzata non solo dalle per-
sone di Selvino e dei picco-
li borghi dell’altopiano per 
scendere in Val Seriana per 
motivi di lavoro o di studio, 
ma anche dai numerosissimi 
turisti che trascorrono le loro 
vacanze a Selvino, una delle 
più apprezzate mete di mon-
tagna di queste zone.  

Il progetto provinciale pre-
vede quindi l’allargamento di 
un tratto di strada di un cen-
tinaio di metri situato a valle 
della chiesa di San Pietro, me-
diante lo scavo del versante di 
monte e la realizzazione di un 
nuovo muro di controripa per 
un’altezza di 3,50 metri. Con 
questo intervento si va ad 
eliminare la strettoia su una 
curva con limitata visibilità, 
portando la strada ad avere 

due corsie per senso di mar-
cia.

Il progetto affonda le sue 
radici nel decreto del presi-
dente del 9 dicembre 2020 
con cui veniva approvato il 
progetto di fattibilità tecnica 
ed economica per un impor-
to complessivo di 220 mila 
euro, di cui 155 mila per lavo-
ri finanziati dalla Provincia di 
Bergamo con risorse proprie.

In seguito, da indagini ge-
ologiche era emersa la scarsa 
portanza del terreno di monte 
con presenze di argille insta-
bili anche in profondità. Di 
conseguenza, la presenza di 
un tale terreno ha reso ne-
cessaria, al fine di garantire la 
stabilità del fronte di scavo, la 
formazione di una ‘berlinese’ 
(micropali in acciaio e tiran-
ti in testa) a monte del muro 

progettato. Ciò ha ovviamen-
te portato ad un incremento 
dei costi; da questo punto 
di vista ha avuto un impatto 
economico negativo anche il 
rilevante aumento dei costi 
delle materie prime tra la fine 
del 2021 e l’intero 2022.

E così, il costo complessivo 
dell’opera è passato dai previ-
sti 220 mila euro agli attuali 
370 mila euro. La consisten-
te differenza di ben 150 mila 
euro è stata coperta reperen-
do ulteriori fondi dal bilancio 
provinciale. Per contenere i 
costi si è poi deciso di sosti-
tuire la berlinese in micropali 
con una rete paramassi ade-
rente alla parete.

Il progetto ha quindi subìto 
un ulteriore slittamento a cau-
sa delle richieste della Soprin-
tendenza nel settembre 2022. 
La prescrizione della So-
printendenza ha comportato 
un’ulteriore maggiore spesa e 
si è reso necessario riadegua-
re l’intero progetto. Infine, il 
progetto definitivo/esecutivo 
è stato finalmente approvato il 
7 giugno con la previsione di 
inviare le lettere d’invito per la 
gara d’appalto entro la fine del 
mese. E, fra tre mesi, si potrà 
dare il via a questa importante 
opera viabilistica che pareva 
immobile e che invece…  “ep-
pur si muove”.

Dopo un’attesa di due anni e i continui rinvii, a settembre si apre il cantiere da 370 mila euro. 
Fine lavori prevista per fine anno. La soddisfazione dell’assessore Morbi
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COPPA ITALIA SKIROLL

ROGNO (BG)

L’associazione sportiva dilettantistica Sci Club Schilpario, con la collaborazione dello
Sci Club Darfo Boario Terme, NextPro di Paolo Carrara e con l’approvazione della

F.I.S.I., con contributo di Regione Lombardia e con il patrocinio dei Comuni di
Schilpario, Rogno e Darfo Boario Terme organizza: 

Domenica 9 luglio 2023 dalle ore 9 
Gimkana TL U10 e U12 e una Mass Start TC per tutte le altre categorie valida come

7^ Tappa di Coppa Italia di Skiroll denominata:

1° Trofeo Bergamo-Brescia 

I nostri partner
COMITATO ORGANIZZATORE E CONTATTI

Società organizzatrice: ASD sci club Schilpario 

E-mail / telefono: info@sciclubschilpario.it - Paolo Carrara +39 333 3829592

Presidente: Andrea Giudici 

Segreteria: Ilario Morandi 3478822970 

Ufficio gare: piazzale Global Fardelli Rogno 

Servizio sanitario: Croce Blu Lovere 

Servizio d’ordine: Carabinieri - Polizia Locale 

Direttore di gara: Andrea Giudici 3495705896

COMPETIZIONI IN PROGRAMMA E CATEGORIA

N.B: per gli orari di partenza definitivi si rimanda alla riunione dei capisquadra Domenica 9
luglio alle 8.30 in ufficio gare

MAPPA E PERCORSI

PROCEDURE E TASSE DI ISCRIZIONE
Dovranno essere registrate solo attraverso l’applicativo FisiOnline entro e non oltre le ore 14 del giorno prima

della gara. Anche eventuali cancellazioni devono essere effettuate entro e non oltre lo stesso termine.

Under 10 e Under 12: 6 euro / Under 14 e Under 16: 8 euro / Tutte le altre categorie: 10 euro

Per tutti gli iscritti, le pettorine verranno distribuite il giorno di gara alle ore 7.30 in ufficio gare (piazzale Global
Fardelli Rogno)

GIURIA

PREMIAZIONI
Le premiazioni verranno effettuate alle 14 dopo il pasta party nella zona di ritrovo e prova della Gimkana in via

Rondinera a Rogno (piazzale Global Fardelli) secondo il Regolamento skiroll.

Categorie U10 e U12: a tutti un premio di partecipazione.

Categorie U14, U16, U18, U20 e le categorie master M2 (1978 - 1969), M3 (1968 - 1959), M4 (1958 – 1954), M5
(1953 e precedenti) F2 (1978 - 1969), F3-F4 (1968 e precedenti): premi ai primi tre classificati.

Assoluta maschile e femminile: premi ai primi 5 classificati.

Società: premi alle prime tre classificate.

Gadget per tutti i partecipanti.

1° assoluta/o 1000,00€ (B.V.)
2° assoluta/o 500,00€ (B.V.)
3° assoluta/o 250,00€ (B.V.)
4° assoluta/o 150,00€ (B.V.)
5° assoluta/o 100,00€ (B.V.)
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ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

Villa Paglia, scuola dell’infanzia o cattedrale nel deserto?
» di Angelo Zanni  

—
Nell’ultima seduta del 

Consiglio comunale di Alza-
no Lombardo si è discusso 
nuovamente di uno dei temi 
più caldi dell’agenda alza-
nese, cioè il cantiere della 
futura scuola dell’infanzia a 
Villa Paglia. 

Come sappiamo, si trat-
ta di un cantiere chiuso da 
molto tempo per problemi 
creati dall’impresa che ave-
va ottenuto l’appalto, una 
situazione difficile che l’Am-
ministrazione comunale 
guidata da Camillo Bertoc-
chi sta cercando da tempo, 
con difficoltà, di risolvere. 

In questi giorni si saprà 
qualcosa sull’esito della 
nuova gara di appalto.

Il leader della minoranza 
Mario Zanchi, capogruppo 
di ‘Alzano Futuro (che in un 
post su facebook ha parlato 
di ‘cattedrale nel deserto’), 
ha presentato durante la se-
duta consiliare una serie di 
domande alla maggioranza 
di centrodestra: “Quanto co-
sterà alle casse comunali la 
realizzazione della scuola? 

Dai dati in nostre mani 
sino ad ora sono stati pagati 
1.350.000 euro tra imprese e 
progettisti e tecnici vari. 

Ora dal piano economico 
per il completamento ap-
provato con la delibera di 
Giunta emerge un costo di 

4.050.000 euro. A che pun-
to è il contenzioso in corso 
con l’impresa appaltatrice? 
Dal verbale di accertamento 
tecnico contabile predispo-
sto lo scorso anno su vostro 
incarico risulta che l’impre-
sa appaltatrice ha incassato 
406.000 euro in più rispetto 
ai lavori eseguiti. La fidejus-
sione escussa non copre l’in-
tera somma. 

Che possibilità ci sono di 
poter recuperare la differenza 
e le penali contrattualmente 
previste? Chi ha la responsa-
bilità dei maggiori pagamen-

ti effettuati e soprattutto ese-
guiti nonostante le difformità 
nell’esecuzione delle opere?”. 

Il primo cittadino ha ri-
sposto punto su punto, 
ricordando: “Quando ab-
biamo presentato il Pop non 
avevamo ancora il progetto 
dell’asilo validato. Il processo 
di verifica e validazione ha 
prodotto maggiori costi per 
255.000 euro rispetto alla 
previsione iniziale. 

Ricordiamo che, nel frat-
tempo, stiamo portando 
avanti la questione legale”. 

Bertocchi ha anche nuo-

vamente sottolineato come 
questa situazione che si è 
venuta a creare non lo rende 
certamente felice, ricordan-
do che spetterà al tribunale 
decidere chi dovrà risarcire 
i maggiori costi.

Nei giorni scorsi l’Ammi-
nistrazione comunale ha 
aggiornato i cittadini sulla 
situazione della scuola Ma-
terna di Villa Paglia con un 
post su facebook: “I lavo-
ri per la realizzazione della 
nuova scuola per l’infanzia 
presso villa Paglia sono so-
spesi da febbraio 2022 a 

causa delle gravi inadem-
pienze dell’impresa appalta-
trice dei lavori, verso la quale 
l’Amministrazione Comunale 
ha adottato il provvedimento 
di risoluzione contrattuale in 
danno, per i ritardi e le dif-
formità rilevate. Dopo oltre 
un anno si sono concluse le 
procedure di rilievo da parte 
del Consulente Tecnico Unico 
nominato dal Tribunale di 
Bergamo per l’Accertamento 
Tecnico Preventivo (la foto-
grafia tecnica e legale dello 
stato di fatto), conclusione 
che ha consentito finalmente 

all’Amministrazione comu-
nale di progettare e approva-
re le opere per la conclusione 
della scuola dell’Infanzia. 

Il progetto, previa verifica 
tecnica da parte di soggetto 
terzo, è stato approvato il 24 
maggio 2023 per un importo 
dei lavori a base d’asta e da 
assoggettarsi a ribasso, pari a 
3.214.500 euro. 

Attualmente è in corso 
presso la centrale Unica di 
Committenza della Provincia 
di Bergamo la procedura di 
appalto, con scadenza di rice-
vimento delle offerte prevista 
per il 7 luglio 2023. 

Ci auguriamo quindi che 
i lavori possano finalmen-
te riprendere quanto prima. 
Una volta appaltate le ope-
re a cura della provincia di 
Bergamo, l’Amministrazione 
comunale sarà in grado an-
che di definire i danni che ha 
subito a causa delle predette 
gravi inadempienze, attivan-
do le procedure legali per il 
relativo totale riconoscimen-
to. 

Riteniamo che l’atteggia-
mento rigoroso mantenuto 
dall’Amministrazione comu-
nale in questa vicenda sia 
segno di assoluta correttez-
za nei confronti della legge 
e soprattutto della comunità 
alzanese, che ha il diritto di 
avere un’opera qualitativa-
mente perfetta, nonché il ri-
storo dei danni subiti”.



Fondazione A.J. Zaninoni
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IL POSTO DEGLI ALBERI
In un lago alpino ho visto degli alberi con le 

radici piantate nella terra e tutti i rami, il busto e 
le fronde completamente sommersi dall’acqua. 
Guardando dalla riva li si vede nuotare nelle 
acque verdi ma il posto di quegli alberi non è 
dentro il lago. Dovrebbero essere fuori. Si sono 
tuffati dentro una notte di luglio, probabilmen-
te per la troppa calura estiva, mentre nessuno 
li stava a guardare. Invidiavano i pesci, hanno 
provato a nuotare. Erano stanchi della troppa 
gente sulle rive e si sono tuffati in un muro di 
silenzio. Erano curiosi di vedere cosa c’era sul 
fondo del lago e sono annegati non trovando 
niente. Non avevano più voglia di fare ombra 

ma volevano ombra. Erano vecchi e stanchi e 
una mattina le gambe hanno ceduto e sono ca-
duti giù. Volevano bere e gli è piaciuto e si sono 
ubriacati con l’acqua dolce del lago. 

Non so perché questi alberi siano sotto il cri-
stallo dell’acqua di questo lago alpino. Non è il 
loro posto. Ma quanti di noi non sono al pro-
prio posto e sono comunque una Meraviglia? 
Come queste strane piante che dovrebbero 
tendere al cielo e invece hanno la testa in ac-
qua. E al cielo non ci arriveranno mai ma forse 
non gli interessa nemmeno. Forse non è il loro 
posto ma sembrano felici e va bene anche così.

Alessia Tagliaferri

L’ONNIPOTENZA DEL SOLE
La luce prende a farsi largo e rivela di contor-

no le macchie scure che compongono le mon-
tagne alte e maestose che si stagliano protese 
come a voler abbracciare lo spazio in un vano 
tentativo di riuscirvi, scivolando sul vetro blu 
del cielo. 

Nuvole che corrono veloci e si inseguono nel 
tentativo di ricomporsi, il sole, padrone incon-
trastato di tutto lo scenario, prepotente sferza 
il cielo, sbiancandolo fin dove impone la sua 
onnipotenza con i colori dell’oro. 

Mi trovo nel protettivo caldo abbraccio 
dell’amico bosco, che mi dà appuntamento ad 
un prossimo incontro perché lui sa che domani 
torno al torrente che lo attraversa, l’ha capito 

dal mio sguardo sconsolato, e mi saluta con i 
suoi colori, con i suoi profumi, con le sue note 
lievi.

Chiedo di regalarmi di nuovo qualche mo-
mento, ancora qualche minuto prima di ri-
prendere la mia vita fatta di tempo, ancora un 
poco prima che intinga l’indice sulla punta 
della lingua per cambiar pagina con questo 
giorno, guardo il bosco come fosse di carne 
e gli chiedo di lasciarmi ancora un poco del-
la sua presenza nel cuore... sarà lo stesso sole 
che quando smette di irradiare di luce mi av-
vertirà... quando non avrò più negli occhi, l’oro 
della sera. 

Annibale Carlessi

EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE
Realizzazione e ristrutturazione 

di edifici industriali e abitazioni civili

TRATTAMENTO ACQUE
Opere edili di supporto al trattamento delle acque 

depuratori – bacini – centrali di pompaggio

CENTRALI IDROELETTRICHE
Costruzione impianti idroelettrici di varie tipologie 

su tutto il territorio nazionale

Via Serio 36, Casnigo 035.741006

www.lanzacostruzioni.it

62 /  / 7 Luglio 2023 /  RIGATTIERE DI CUORI
Un vecchio giradischi. Un vecchio pallone. 

Una vecchia bici che ha ancora il mio cestino 
colorato tenuto insieme con quello spago che 
non si è mosso da lì da anni, quasi come a te-
nermi il posto della memoria. Ma io non ho 
voglia di memoria. Tra parole da impastare e 
corse col tempo, in questi giorni ho tentato di 
svuotare cantina e garage e ho trovato pezzi 
di me, ho ritrovato pezzi di me. Ma non sono 

quelli che porto nei battiti. Non so. Io quando 
mi manco mi chiamo, mi chiedo come sto, mi 
vorrei portare al mare, o forse in montagna, 
chiedermi se voglio una birra, o forse due, o è 
meglio una barretta kinder e le patatine fritte. 

Mi offro una spalla sui cui confortarmi, mi 
vengo a prendere e mi lascio sfuggire. Incrocio 
i miei occhi allo specchio, quelli li ho sempre 
con me, non li ho lasciati in cantina, e ci ho tro-

vato pianure, città, boschi, canali. 
I tramonti con le nuvole purpuree, che a me 

la parola purpuree non piace neanche. E poi i 
grandi viaggi che non ho fatto. La terra, la neve, 
il buio. Lunghe file di gente senza fila. La fine 
delle guerre, Le notti che scorrevano. L’eternità 
del sole rinnovata ogni mattina. Mia madre ve-
stita finalmente di bianco, come la Pace. Vorrei 
solo rimanere fedele a me. E invece così non è. 

Mi affaccio ogni mattina a un attimo di vita, a 
un giorno. Alle cose diventate me. Mi affaccio 
e cerco silenzi sparsi dove riposare. Negli in-
gombri di una cantina che accumula tutto, mi 
guardo intorno e lì trovo agguati di un’eternità 
fatta solo di cose. Ma io cercavo un rigattiere di 
anima e cuori. Mica merce qualunque. Ma non 
l’ho trovato.

Aristea Canini

PALLINI NEL SEDERE
I casi sono due. O gli studenti di Rovigo che hanno 

sparato pallini di plastica contro un’insegnante, l’hanno 
fatto per scherzo e per gioco, oppure il loro gesto è stato 
una deliberata aggressione verso la prof. In nessuno 
delle due alternative il comportamento dei ragazzi 
è tollerabile e ammissibile. Ma come affrontare la 
mancanza di rispetto verso il corpo docente in modo da 
prevenire fatti incresciosi sempre più frequenti? 

Il problema sembra sia stato risolto nel Consiglio di 
classe dell’Istituto Viola Marchesini con la decisione di 
ridurre i voti in condotta degli studenti, assegnando 
un 7 a uno degli allievi che inizialmente aveva preso 
un 9 e attribuendo un voto di 6 agli altri studenti. 
Poiché i casi di violenza verso l’autorità sembrano in 
espansione, non credo che le punizioni a posteriori, pur 
doverose, siano la soluzione. La prof dichiara di averli 
denunciati tutti, “così finalmente qualcuno si occuperà 
di andare a parlare con ognuno di loro…”. Poi aggiunge: 
“Ho ricevuto scuse solo da un genitore: dove sono 
tutti gli altri?”.  I problemi che emergono dalle brevi 
informazioni riportate sono molteplici. Li possiamo 
sintetizzare in questo modo: i rapporti tra i docenti e la 
classe non sempre rispettano le gerarchie che esistono 
nella scuola; si ritiene che l’autorità sia spesso del tutto 
delegittimata; succede sempre più spesso che i genitori 
non sappiano o non vogliano intervenire sui figli in 
modo adeguato e spesso li difendono anche quando 
sono palesemente in torto; si pensa di risolvere i grossi 
problemi di relazione usando le punizioni (che pure ci 
vogliono) o le denunce.

Relazioni conflittuali e problematiche ci sono sempre 
state. Anche nella mia esperienza scolastica non c’era 
nessuna stima verso un numero limitato di professori. 
Ciò però non degenerava in mancanza di rispetto 
perché vigeva il dogma “il docente ha sempre ragione”. 
Giustamente il dogma è stato smantellato. Oggi 
l’autorevolezza bisogna essere capaci di conquistarsela 
giorno per giorno, sul campo. C’è qualcuno che la 
certifica attraverso le prove concorsuali? Assolutamente 
no. Ma l’autorevolezza - che nasce dalla propria 
sicurezza sui contenuti e sui metodi di insegnamento, 
accompagnata dalla capacità di tenere la disciplina 
(chi la verifica? Nessuno) - è una precondizione 
indispensabile per poter entrare in una classe e non 
essere presi per i fondelli. 

Alcuni suggeriscono l’introduzione dello psicologo 
negli Istituti. Non credo sia la soluzione. Lo psicologo 

può giocare un ruolo importante assistendo genitori 
e insegnanti. Ai docenti deve insegnare a gestire il 
colloquio personale con gli allievi puntando sulla 
socratica maieutica. 

Ma è il docente che deve costruire relazioni positive. 
Spetta a lui. La funzione non può essere delegata 
a nessuno. Ma come procedere? Ciò che mi ha 
meravigliato della vicenda di Rovigo è che l’insegnante 
non abbia chiesto subito, al ragazzo che aveva portato 
la pistola ad aria compressa in classe, un colloquio 
riservato e personale.  Bisogna essere capaci di guardare 
negli occhi chi ha sbagliato, non tanto per rimproverarlo 
(non serve a nulla), quanto per chiedere a tu per tu: 
perché hai compiuto questo gesto? Quali scopi ti eri 
prefisso? Puoi dire ai tuoi compagni di aver sbagliato? 
E si può o si deve concludere: “sappi che io non sarò 
mai un tuo nemico e non ti porterò mai alcun rancore. A 
me preme che il tuo comportamento sia corretto per tua 
personale soddisfazione e maturazione, non perché te 
lo chiedo io o faccia piacere a me”.

In genere l’insegnante, anche nei casi meno gravi, 
che fa? Fa una lunga paternale a tutta la classe, senza 
distinguere tra colpevoli e innocenti, ed è pacifico: non 
ottiene il minimo risultato. 

Seconda osservazione: è impossibile che l’insegnante 
non abbia colto prima del fatto dei pallini sparati alle 
spalle che c’era un’aria di sfida nella classe. Se l’ha 
notato non può limitarsi alla solita predica. Deve 
organizzare colloqui individuali, fuori dall’orario 
di lezione, con quelli che ritiene siano i leader della 
possibile contestazione o del gioco puerile. C’è spazio 
nella scuola per gestire colloqui di questo genere? La 
normativa non li vieta, ma non li prevede. Serve invece 
che alle superiori (ma forse anche alle medie) siano 
eliminati i colloqui con i genitori e si intensifichino 
invece quelli con gli studenti. Ai genitori può pensare 
lo psicologo. All’insegnante basta un paio di assemblee 
generali per spiegare ai genitori i propri metodi di 
insegnamento. Invece per sgominare bullismi e bande 
ci vogliono incontri individuali caratterizzati sempre 
dall’offerta di soluzioni positive e non moralistiche. 
Immagino già le obiezioni dei docenti: il tempo? il 
programma? il preside?

Se tieni più al programma che al rispetto e alla co-
struzione della tua autorevolezza, prenditi pure i pallini 
nel sedere. Non hai alternativa. 

Giancarlo Maculotti

ECCO LE SOCIETÀ DI MINORANZE
La Corte Suprema degli USA ha deciso recen-

temente di abolire l’«Affirmative Action», che 
consentiva alle Università di riservare borse di 
studio a minoranze etno-culturali riconosciute, 
originariamente ai Neri. Il meccanismo della di-
scriminazione positiva è stato costruito a seguito 
di tre “Atti” fondamentali degli anni ’60, Presidente 
Johnson: l’«Anti-Segregation Act» del 1964, il “Vo-
tings Rights Act” del 1965, l’«Anti-Discrimination 
Act» del 1968.  Johnson impose ai datori di lavoro 
che ricevevano contributi dal Governo federale di 
assicurare eguali opportunità di impiego ai propri 
dipendenti di colore e ai College e alle Università 
beneficiari dei medesimi contributi di garanti-
re le stesse opportunità a studenti afroamerica-
ni. Successivamente, la politica dell’«Affirmative 
Action» fu estesa anche alle donne, agli ispanici e ai 
nativi americani. Fu una proposta del Movimento 
“Black Power” di Stokely Carmichael, influenzato 
a sua volta da Malcolm X. Il razzismo era, all’atto 
pratico, un problema di mancate opportunità: gli 
African Americans non avevano le stesse dei Bian-
chi. Tuttavia, già dalla fine degli anni ‘70, l’«Affir-
mative Action» incominciò ad essere contestata 
quale “Reverse Discrimination”, una discrimina-
zione inversa.  

Anche una parte della comunità degli Afro Ame-
ricans prese a criticare l’«Affirmative Action, perché 
ritenuta una forma di assistenzialismo, che favori-
sce il parassitismo, invece che l’auto-realizzazione. 
Essa scoraggia la “self-agency” e la responsabilità 
personale, che l’auto-vittimizzazione da parte dei 
Neri finisce per pregiudicare.

Qual è lo sfondo storico-fattuale della decisione 
della Corte? La composizione etno-culturale ame-
ricana è fortemente cambiata. A partire dagli ‘70 
del secolo scorso sono arrivati i Latinos e gli Asiati-
ci. La questione “nera” si è ridimensionata, almeno 
quantitativamente, e gli “Wasp” - White anglo-sa-
xon protestant – stanno diventando minoranza in 
molti Stati, a partire dalla California. Nel frattempo, 
a seguito delle trasformazioni socio-produttive, 
intere aree centrali interne sono andate in crisi 
socio-economica. Donde il costituirsi della Rust 
Belt, la cintura della ruggine. L’aristocrazia operaia 
bianca, etnicamente molto composita e sinonimo 
di classe media, ha incominciato a scendere lungo i 

gradini della scala sociale, che aveva salito con tan-
ta fatica nel corso del secolo precedente. 

In questo contesto le politiche dell’«Affirmati-
ve Action», sostanzialmente rivolte a favore degli 
afro-americani, sono state rivendicate da tutte 
le etnie e i gruppi culturali minoritari, donne e 
LGBTQ+ compresi, in competizione tra loro per ri-
sorse comunque sempre troppo scarse, quale che 
fosse l’Amministrazione.

Fin qui è una vicenda specificamente americana, 
legata allo schiavismo e al razzismo nord-america-
ni. Eppure, questa storia, così lontana nello spazio, 
è assai vicina a noi nel tempo. Ci riguarda e parla al 
nostro futuro prossimo.

L’autoaffermazione di gruppi etno-sociocul-
turali nelle nostre società avanzate è sempre più 
appoggiata a rivendicazioni identitarie, approdate 
a ideologie estremiste “woke” e “cancel culture”, in 
rivolta contro la civiltà cristiano-liberale, fonda-
ta sul principio-persona. Le società occidentali si 
stanno frammentando e radicalizzando. Si stan-
no configurando quali “società di minoranze” e di 
comunità aggressive, ciascuna verso l’altra e verso 
le istituzioni democratiche, considerate “altre” e 
“ostili”. È questo il brodo di coltura del trumpismo, 
del lepenismo, dell’orbanismo e del sovranismo 
italico, per un verso e, per l’altro, del radicalismo 
identitario di un nuovo tipo di sinistra alla Schlein.  
Pertanto, di fronte alla complessificazione e alla 
crescente conflittualizzazione socio-politica della 
società americana, la Corte suprema ha deciso di 
riaffermare il principio classico dell’ordinamento 
liberale: contano, in primo luogo, i diritti dei singoli 
in quanto singoli. Il riconoscimento dei diritti indi-
viduali universali fonda l’appartenenza alla Nazio-
ne e la sua unità e precede ogni altra appartenenza. 

La regressione identitaria di minoranze etniche, 
culturali, sessuali, religiose sta mettendo a rischio 
la democrazia in tutto l’Occidente. Giacché i con-
flitti etno-culturali non sono affatto destinati a 
svanire nel tutt’altro che placido oceano della glo-
balizzazione commerciale e culturale. Il rischio di 
comunità le une contro le altre armate ripropone, 
in tempi di globalizzazione, il classico e distruttivo 
“homo homini lupus”. La Francia di questi giorni 
insegna.

Giovanni Cominelli

alle rivoluzioni. Il vecchio Partito Comunista 
della rivoluzione ne aveva fatto una bandie-
ra senza vento, poi ripiegata lentamente e 
riposta in qualche cassapanca delle illusio-
ni. Quella francese è nella storia, rievocata e 
cantata tuttora nell’inno nazionale chiamato 
“marsigliese” perché cantato dai volonta-
ri rivoluzionari che salirono da Marsiglia a 
Parigi per dare una spallata alla monarchia.  
La curiosità è che la musica è stata copia-
ta da un’opera di un compositore italiano, 
Giovanni Battista Viotti. Anche il nostro inno 
parla di “elmo di Scipio” ma appunto si rifà 
sempre agli antichi Romani, che qui al nord, 
quando conquistarono i nostri territori, non 
furono proprio accolti con gli applausi. Ecco, 
noi italiani siamo di supporto, vediamo come 
va e poi cerchiamo di individuare il carro del 
vincitore ma aspettiamo a salirci quando le 
cose si sono messe al meglio. Ognuno pen-
sa ai suoi interessi, che non si sommano, ma 
danno un risultato complessivo di disinte-
resse per il bene pubblico, concependo lo 
Stato solo come un esattore e prevaricatore 
per “interessi propri” dei suoi gestori. 

In Francia è in atto una rivolta popolare 
per l’uccisione immotivata di un ragazzo da 
parte di un poliziotto. Ma poi si scopre che la 
raccolta fondi per sostenere quest’ultimo è 
il triplo di quanto raccolto per aiutare la fa-
miglia del ragazzo ucciso. Leggo commenti 

autorevoli che, nell’interpretazione anche di 
questa raccolta fondi a favore del poliziotto, 
lanciano l’allarme di un fascismo dilagante in 
Europa.

Il fascismo si basava su uno Stato addi-
rittura “etico”. Di etico qui c’è poco e niente, 
anche nella marea di voti alla destra, anche 
italiana. C’è un liberismo strisciante che liscia 
il pelo all’individualismo. La destra italiana 
(composita e contraddittoria al suo interno) 
sta mietendo consensi con un messaggio che 
sfiora il laissez faire, laissez passer (le tasse 
concepite come un “pizzo” di Stato), al diavo-
lo i principi, al diavolo anche i diritti se con-
trastano gli interessi.  

E’ in crisi la democrazia, è in crisi la nostra 
concezione di comunità, di nazione, di Sta-
to. Non c’è un Hannibal ad portas, le nostre 
porte sono sbarrate, ognuno chiuso nel pro-
prio bunker a difesa del proprio tornaconto. 
Servirebbe un nuovo progetto dello stare in-
sieme, individuare gli interessi collettivi che 
non sono la somma di quelli individuali, ma 
rispondono a bisogni di umanità che si fa le 
domande sui perché dell’esistenza. E piom-
beremmo nella filosofia, ma di nuovi Socrate 
non c’è traccia. Quanto tempo dovrà passare 
prima che l’uomo si chieda di nuovo perché 
cavolo è venuto e sta al mondo? La risposta, 
amici miei, è nel vento.

Piero Bonicelli
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